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lami anni fa mi trovavo a 
Waterloo per visitare i luoghi 
di una delle battaglie che 
hanno certamente cambiato il destino 
del mondo. Passeggiavo da soia, fra i 
resti delle fattorie, cercando di 
immaginare irumori, gii odori, i 
movimenti' de/le truppe, gli ordini dei 
comandanti , 1/ cielo era grigio, la 
pioggia incessante e la piana 
sommersa dai fango. Era ormai 
/'imbrunire quando mi ritrovai 
a /1'impro vviso in un a I tra epoca : fumo 
di falò , nienti di cavalli, rende militari e 
una folla di soldati in divise 
ottocentesche. Avevo forse varcato, per 
qualche strano maleficio, /a soglia del 
tempo?Airaccampamento, gli uomini 
pulivano le armi o riposavano su 
giacigli di paglia aspettando la 
battaglia, Separati dagli altri , 
sottufficiali e ufficiali fumavano pipe e 
discutevano dell organizzazione dei 
reparti. Da/le armi a!/'abbigliamento, 
tutto era studiato nei minimi pam'coìari. 
Persino il pentolame che veniva 
utilizzato nelle cucine. Leggendo su/ 
mio volto lo stupore, il sergente di un 
reggimento ang/o-olandese mi venne 
incontro e disse; ''Noi non ti 
accontentiamo di' ricostruire la storia, 
cerchiamo di riviver/a". Cosa stava 
succedendo? In occasione del suo 
anniversario, centinaia di persone erano 
arrivate qui da mezza Europa e si 
stavano preparando a mettere in scena 
nei giorni successivi la famosa 
battaglia. Da allora il mondo dei/e 
ricostruzioni storiche mi ha sempre un 
po' incuriosito. Certo non è /a maniera 
più accademica di studiare la storia re 
non credo che ambisca a sostituirsi a 
libri, musei e monumenti, 1 , ma è di certo 
un modo per avvicinarsi a essa 
piacevolmente e vanta centinaia di 
migliaia di appassionati' sparsi ai’ 
quattro angoh' del Pianeta. Ecco perché 
questo mese troverete un articolo sulle 
più belle ricostruzioni 
storiche del nostro 
Paese. Buona lettura 
e buona visita. 
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1 maggio 1707 ► 

Mentre La'regin a Anna 
Stuart siede sul trono, 

L'Atto di Unione sancisce 
la nascita del Segno 
di Gran Bretagna: 

Scozia, Inghilterra e Galles 
seno formalmente unificate 
sotto un'unica corona. 


7 maggio 1945 

A Reims.in Francia^ 
il generale nazista 
Alfred Jodl si arrende ag.i 
Alleati. Tenta di negoziare 
la sola capitolazione, mia è 
costretto a firmare 
la resa incondizionata 
della Germania 


maggio 1943 

In seguito alla 
■‘isoluzione n.181 
dell OKU, il Primo Ministro 
David Ben-Gurion proclama 

la nascita dello stato di 
Israele. 


maggio 1973 

L’italiano Reinhold 
Messner e .'austriaco 
Peter Habeler sono ] primi 
a scalare senza bombole 
d'ossigeno r Everest, 
la vetta più alta del mondo, 
nella catena montuosa 
celi’rimala va, tra 
la Cina e il Nepal. 


maggio 1939 
Il Duce inaugura 
la Fiat Mirafiori 
di Torino. Avrebbe dovuto 
essere una celebrazione 
del governo fascista, ma gli 
operai, provati dalla colitica 
autarchica del periodo, non 
accolgono con eccessivo 
entusiasmo Mussolini, 
che abbandona in anticipo 
Ea manifestazione 


maggio 1973 

I nViaCaetani a 
Roma, viene scoperto 
il corpo di Aldo Moro. 

presidente del Consiglio 
Nazionale della Democrazia 
Cristiana, rapito iti 6 marzo 
1978 dalle Brigate Rosse. Il 
cabavere , crivellato di colpi, 
è ch’uso nel bagagliaio di 
una Renault A rossa. 


maggio 1945 

Dopo settimane d 
scontri, l'Armata 
Rossa prende Berlino. Il 

generale tedesco Helmuth 
Weidlingordina la resa, per 
evitare che si protraggano 
le terribili sofferenze 
delia popolazione civile 
& dei feriti 'l 


maggio 1998 

Il consiglio della 
UE stabilisce che 
Austri a. Belgi c, G e rman ia , 
Finlandia, Francia, Irlanda, 
Italia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Portogallo e Spagna 
“rispondono alle condizioni 
necessarie per l'adozione 
della moneta unica [ Leu re 
entra in vigore dal 1999 e in 
circolazione dal 2002. 


maggio 1941 ► 
Rudolf Hess. 

braccio destro 
di Hitler, si paracaduta 
in Scozia perce re are 
un trattato di pace cor 
il governo britannico. Il 
Fuhrer, ufficiaLmente, è 
all'oscuro del piano e in 
un discorso radiofonico le 
appella come "folle". 


maggio 1929 ► 

Alt 1 Hollywood 
Roosevelt Hotel 
di Los Angeles, nella 
sfavillante Blossom Rcom. 
si tiene la prima edizione 
degli AcademyAwards. 
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maggio 1809 
Napoleone annet- 
te formalmente al 
suo impero lo Stato Pon¬ 
tificio. già occupato dati 1 e- 
sercito francese dal 1808. li. 
mese successivo, Pio VII. che. 
nel frattempo, scomunica gli 
invasori, è fatto prigioniero. 


maggio 1904 
A Parigi viene 
fondata la 

Federa tion in terna dona le 
de Foo tba II Associa tion , 
la FIFA, che riunisce 
inizialmente Francia, 
Danimarca, Belgio, Paesi 
Bassi, Spagna, Svezia e 
Svizzera..I L primo presidente 
è Robert Cuòri n, giornalista 
e sportivo di soli 28 anni. 


maggio 1978 

Con la legge 
n.194/78, 
alle donne italiane 
vie ne riconosciuto il 
diritto di interrompere 
volontariamente 
una gravidanza. La 
legalizzazione dett'aborto 
spacca in due l'opinione 
pubblica nazionale. 


maggio 1945 

Heinrich 

Himmler. uno 

dei massimi e più spiccati 
esponenti del nazismo, sì 
suicida con una capsula 
di cianuro, dopo essere 
stato catturato dagli inglesi 
a Barnstedt paesino nei 
pressi di Amburgo. 


28 


maggio 1980 ► 

Cinque affiliati 
a un gruppo 
terroristico di estrema 
sinistra, la Brigata XXVI II 
marzo, tendono un 
agguato a una delle voci 
giornalistiche più influenti 
dell'epoca, WalterTobagi, 
del Corriere detta Sera. 


maggio 1915 ► .i RfstótìCarlinc': 

L'Italia 


abbandona 
l'iniziale posizione di 
neutralità e dichiara 
guerra all'Austria, sua 
vecchia associata della 
Triplice Alleanza. IL nostro 
Paese entra nella Prima 
guerra mondiale. 
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iti m in 
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Ini 




maggio 1985 ► 

Durante la 
VfF f i n ale d i Cop pa 
Campioni tra Juventus e 
Li ver pool, alle stadio Heysel 
[oggi Re Baldovino) di 
Bruxelles, hooligans ingles 
caricano la tifoseria italiana 
e neutrale nel settore Z. 
Negli scontri perdono la 
vita 39 persone, tra cui 32 
nostri connazionali 
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maggio 1321 
Napoleone si 
spegne nella remota 
isola di Sa ni E lena. 

presumibilmente a causa 
di un tumore allo stomaco. 
Manzoni gii dedica La 
poesia il Cinque Maggio. 
che ricorda la grandiosità 
dell'uomo, "arbitro" tra 
due secoli, e l'ineluttabile 
fragilità delia vita. 


6 maggio 1937 

Un incendio distrugge 
il colossale zeppelin 
tedesco LZ129 Hindenburg 

mentre si prepara all'atter¬ 
raggi c presse Lakehurst, In 
New Jersey, Ha a bordo 97 
persone: muoiono 35 pas¬ 
seggeri e memori deli equi¬ 
paggio, con Raggiunta di 
un ufficiate di terra. 


maggio 1361 

Con la nota n.76 
firmata da Manfredo 
Fanti, ministro della 
Guerra del neonato 
Regno c' Italia, l'Armata 
Sarda sabauda 
viene formalmente 
rinominata Regio 
Esercito Italiano 


maggio 1931 ► 

irre'delreggae 
Bob Marley muore 
di cancro asoli 36 anni 

Aveva de buttato nel 1361 
con il singolo Judge Not ed 
e ricordato per canzoni da 
ritmi armoniosi e dai testi 
profondi, tra cui No Woman, 
No Cry e Redemption Song , 
sc r tta quando gl, è già stato 
diagnosticate il male. 


maggio 1974 T 

II. pepo le italiano 
il •■è chiamato alle 
urne pei' . referendum 
abrogativo sul divorzio. 

L'affluenza e altissima (circa 
788 percento). Nonostante 
.afo^te opposizione della 
DC, i "no" vincono con 159,3 
percento. La legge Fortuna- 
Baslini, entrata in vigore nel 
1970, non si tocca. 


maggio 1909 

Grazie a II impegno 
di Tu Ito Morgagni, 
si apre la prima edizione 
del Giro d'Italia. I corridori, 
circa 120, partono da 
piazzale Loreto a Milano, 

Le tappe sono otte, i Km da 
percorrere 2448.11 vincitore 
sarà Luigi Ganna, 


maggio 1993 

Grazie ad alcune 
intercettazioni, 
ri boss mafioso Nitto 
Santapaola viene arrestato 

nei pressi di Ma zzamene 
[Gl), dopo oltre un decennio 
di latitanza. Le sue mani 
sono sporche del sangue di 
ri u nne ro se v itt i me, t ra c u 
il generale Dalla Chiesa e i 
giudici Falcone e Borsellino. 


maggio 1536 

La seconda 
consorte di Enrico 
Vili d 1 Inghilterra. Anna 
Bo le n a, vi en e d eoa p itata 
nella Torre di Londra, in 
seguito a un'infamante 
[e fraudolenta) condanna 
por adulterio, incesto, 
tradimento e stregoneria. 


maggio 1359 

Durante la 
Seconda guerra 
d' ; ndipendenza, inizia la 

battaglia di Montebello. 

Le truppe franco-sabaude 
se c nf i ggono, non o sta nte 
: inferiorità numerica, quelle 
austriache. 


^ maggio 1977 ► 

L'opera di 
- George Lucas 

Guerre Stellari d ebutta ne i 
cinema statunitensi con il 

primo capitolo della saga, 
attualmente note come Star 
Wars Episodio IV: Una nuova 
onoranza. 


maggio 1940 

Nella battaglia 
di Dunkerque, 
ta Wehrmaeht te des ca 
incalza e accerchia le truppe 
francesi e inglesi, costrette a 
una quasi miracolosa ritirata 
via mare. L'evacuazione, nota 
cerne- Operazione Dynamo. 
si conclude tra il 3 e il 4 
giugno e porta in salvo oltre 
300m la soldati alleati. 


maggio 1999 

L'ex presidente 
serbo SLobodan 
Milosevic viene incriminato 

da: Tribunale Penale 
internazionale per l'ex- 
Jugoslavia dell'Aia. 

L'accusa è di crimini centro 
l'Umanità, in particolare 
per deportazioni c uccisioni 
di massa subiti dalla 
popolazione albanese. 


maggio 1431 -4 

Condannata 
come eretica, 

Giovanna (l’Arca, r era 

eroina francese della Guerra 
d e Ce nt : A n n i, vi e ne arsa 
sui rogo a soli 19 anni. nel.a 
piazza del Mercato Vecchio 
di Rcuen.una cittadina 
dell'Alta Normandia, 


maggio 455 dC. ► 

Seconde fonti 
del tempo, 

l’Imperatore romano 
Petronio Massimo trova 
la morte mentre fugge dai 
Vandali che si avvicinano 
all'Urbe. Rimangono incerti, 
però, gli autori del linciaggio 
possibili esecutori gli 
sch avi del sovrano o dei 
soldati ribelli. 
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I giorni che hanno cambiato la storia " I1A( GIO" 


MUORE OSAMABINLADEN 


Il maggio francese 


2 MAGGIO 2011 

A dieci anni dalla tragedia delle Torri Gemelle, il pericolo 
pubblico numero uno per gli Stati Uniti e per gran par¬ 
te del mondo occidentale viene uccìso nel corso di un'ope¬ 
razione dei Navy SEALs, nome in codice Operati ori Neptune 
Spear Osanna Bin Laden, leader di Al-Qaeda, è nascosto in 
Pakistan, in un rifugio nei pressi di Abbottabad. Identifica¬ 
ta, dopo Lunghe e complesse investigazioni deLi'intelLigen- 
ceja posizione del terrorista, un gruppo scelto del DEVGRU 
{United States Naval Special Warfare De ve top me nt Group) 

decolla da Jalalabad in Afghanistan e, sen¬ 
za avvisare il governo di Islamabad, rag¬ 
giunge il Pakistan. Alle 00.05 ora Locale, i 
soldati fanno irruzione in un compound di 
tre piani. IL violento conflitto a fuoco che 
ne segue si conclude con la morte di cin¬ 
que persone: lo “sceicco del terrore” uno dei 
suoi figli, il fidato corriere Abu Ahmad al- 
Kuwaiti, il fratello di quest'ultimo, 
Abrar, e sua moglie Bushra. 
In diretta dalla Casa 


Per appro fond ire, st con- 
si gitano ìl film di Kathryn 
BI getow Z&ro Dark Thirty 
e il libro Nù Easy Day 
ricostruzione redatta da 
urto dei Navy$EÀL& 
presenti, Mark Owen. 



Bianca, il presiden- 
i te Obama annun¬ 
cia al mondo che 
'giustizia è stata 
fatta A I cittadini 
esultano, scen¬ 
dono in strada 
al grido di “USAI 
USA!” per celebra¬ 
re. É La fine di un lun¬ 
go incubo,che lascia 
comunque in bocca 
un sapore amaro. * 


è nato in Arabia Saudita nel 1957. Laureatosi in 
Ingegneria nel 1979, si unisce ai Mujaheddìn che si 
oppongono, con il sostegno americano, airinvasione 
russa dellAfghanistan. Gli USA divengono il nuovo 
nemico a partire dalla Guerra del Golfo dei '90^91. 


\ 


3 MAGGIO 1968 

n un'epoca di fermento politico, sociale e culturale, la 

Sorbona, rinomata università di Parigi, diviene teatro 
di una delle contestazioni più rilevanti del '68 europeo. 
Centinaia di studenti occupano il cortile dell'ateneo. 
Ufficialmente per paura di scontri tra comitati di sinistra 
e movimenti di estrema destra, il rettore richiede l'inter¬ 
vento della polizia antisommossa (CRS - Compagnies 
Républicaines de Sécurité), che procede allo sgombero 
forzato dell'area, e ordina La chiusura dell'Università. Nei 
giorni successivi, L'escalation delle violenze è inarresta¬ 
bile: forze dell’ordi¬ 
ne e manifestanti si 
affrontano tra lacri¬ 
mogeni, sampietrini 
e barricate improv¬ 
visate, trasformando 
iL Quartiere Lati¬ 
no in uno scenario 
di guerra. La prote¬ 
sta investe tutta la 
capitale e si aLLarga 
ad altre città, come 
Strasburgo, Marsi¬ 
glia e Tolosa, fi vento 
del maggio francese 
comincia a soffiare. * 



La fine della Guerra d'Etiopia 

9 MAGGI01936 

Dopo una brutale guerra 
d'aggressione, che non rinuncia 
neanche alluso di gas tossici, 
una sconfitta e martoriata 
Etiopia è formalmente unita 
alta Somalia e all' Eritrea 
per costituire l'impero 
deltAfrtca Orientale Italiana. 

Mussolini ottiene il suo 
agognato "posto al soie", 
mentre Vittorio Emanuele 
[Il è celebrato con il titolo 
di Imperatore, Come primo 
Governatore Generale dell'AOI 
viene scelto Pietro Badoglio, a 
cui succede, nel giugno 1936, 

Rodolfo Oraziani. * 




LA STRAGE DI CAPACI 

23 MAGGIO 1992 

uU'autostrada A29, il giudice Giovanni Falcone viene 
ucciso da un ignobile attentato di stampo mafioso, il 
magistrato, atterrato all’aeroporto di Punta Raisi e diretto 
a Palermo, è a bordo di una Fiat Croma bianca, Nella vettu¬ 
ra ci sono la moglie Francesca Morvillo e l'autista Giuseppe 
Costanza. Altri due veicoli, una Croma marrone e una azzurra, 
Lo scortano. Gioacchino La Barbera, che sta seguendo il cor¬ 
teo, segnala la posizione de LI'obiettivo a uno dei più sangui¬ 
nari membri di Cosa Nostra,Giovanni Brusca, responsabile, 
nella sua degenerata carriera, di oltre 100 morti. Questi,con 
un telecomando, fa deflagrare 400-500 kg di tritolo nasco¬ 
sti in un passaggio sotterraneo nelle vicinanze dello svincolo 
per il comune di Capaci, Sono le 1758: l'esplosione, poten¬ 
tissima. non Lascia scampo. Oltre a Falcone, perdono La vita 
la consorte e gli agenti che lo precedono, Antonio Montinaro, 
Vito Schi fan i e Rocco Di ci Lio. Giuseppe Costanza e i poliziotti 
a bordo del terzo veicolo, Paolo Gap uzzo, Gaspare Cervello e 
Angelo Corbo, ri mangano feriti, A. Capaci la mafia vince, ma, 

come affermato dallo 
stesso Falcone,intra¬ 
montabile simbolo di 
integrità e coraggio, 
essa “non è affatto 
invincibile. E un fatto 
umano e come tutti i 
fatti umani ha avuto 
un inizio e avrà anche 
una fine." • 




L'omicidio di Peppino 
Impastato 


IL PATTO D'ACCIAIO 



9 MAGGI01978 

Cinisi (PA), viene scoperto il corpo di 
Peppino Impastato, idealista, testardo 
e appassionato attivista siciliano. Nato nel 
1948,cresce in un ambiente colluso con la 
mafia, ma la sua indole Lo porta a combat¬ 
tere la orepotenza e L’ingiustizia che vede 
attorno a sé. Scrive, organizza eventi cultu¬ 
rali, fonda Radio Aut, protesta apertamente 
contro Le cosche, si candida alle elezio¬ 
ni comunali con Democrazia Proletaria. 

Alla sua lotta sacrifica 
la vita. Per fermarlo, 
il boss Tano Badata¬ 
meli ne ordina ro¬ 
micidio, ma la voce 
dì Peppino non si 
spegne, rivive anco- 
i in quella di chi 
lina La testa di 
fronte alla mafia. * 


22 MAGGIO 1939 

A partire dal 1936, ossia dalla guerra civile spagnola e dall'Asse 
Roma-Berlino, i destini di Italia e Germania si vanno pericolosa¬ 
mente incrociando. Con La firma nella capitale tedesca dì quello che 
viene definito orgogliosamente 'Patto d'Acciaio”, La catastrofe è ormai 
irreversibile. Nella Cancelleria del Reich, sotto lo sguardo soddisfat¬ 
to del Fùhrer, il ministro degli Esteri fascista GaLeazzo Ciano e quel- 



j Nonostante Roma notifichi più volte 



all'alleato di non essere pronta a soste 
nere operazioni belliche nell immedia¬ 
to, Hitler non perde tempo e, subito 
dopo l'annuncio dell'accordo, ini- v 
zia a progettare la sua aggres- . ’ J 
sione aLla Polonia, che pochi . 
mesi dopo, nei settembre 1939, * ' ì* 
diviene La miccia del secondo K ( Jk 
conflitto mondiale. ? /, 


































Un quadro, una stona 

LA MORTE 

DI CLEOPATRA 

A lessandria, 31 luglio 30 a.C. Cleopatra 
VI! dei ToLomei, ultima regina d Egit¬ 
to, assiste impotente all'invasione del suo 
più acerrimo nemico, il console di Roma 
Ottaviano, Accanto alla sovrana è il fedele 
Marco Antonio, il generale romano che, per 
amore verso di lei, ha voltato le spalle alla 
patria. Traditi dagli alleati e dalle truppe 
e impossibilitati a fuggire, nell'agosto del 
30, a pochi giorni di distanza l'uno dall'al¬ 
tra, Antonio e Cleopatra si uccidono, pre¬ 
ferendo La morte all'onta della prigionia. 
In una tela del 1874, conservata aL Musée 


Ano ré Rixens, « 

seootto dal fascino dell'O- 

dente e dal racconto che Plutarco fa del- 

la fine di CLeo 

patra, immortala il su io i- 


dio della regina. 


una stanza del palaz¬ 
zo reale di Alessandria, Cleopatra O giace 
morta su un Letto, uccisa daL morso di un 
ser pe n te (an i m a Le c a ro a Ila c u Itu ra egizi a), 
secondo La più celebre delle Leggende sor¬ 
te attorno alla vicenda:ai piedi della sovra¬ 
na, anch'elLa cadavere, c'è la sua parruc- 
chiera personale Iras © Per terra, su un 
esotico tappeto di pelle di tigre, si trova 
il cesto di fichi nel quale La regina avreb¬ 
be tatto nascondere il serpente. Seduta 
sul Letto, invece, la cameriera Carmio © ; 
ormai moribonda, sistema il diadema sul 
capo della padrona, mentre dall'ombra un 
gruppo di armati romani O avanza verso 
la stanza. Dopo il suicidio dei suoi avver¬ 
sari, Ottaviano si mostrerà rispettoso del¬ 
ia loro memoria e farà seppellire Cleopa¬ 
tra accanto ad Antonio nei maestoso mau¬ 
soleo della regina, (Simone Zimbardi) * 

Scrivete a: arte@bbchistory.it 
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il clima politico, sociale, economico e culturale dei tre decenni di lotta 
comunista, dal 1970 fino a una drammatica sparatoria su un treno nel 2003 
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Brigate Rosse 


S ono da poco passate le 16,30 di venerdì 12 
dicembre del 1969. Nel centro di Milano 
la gente entra ed esce dai negozi con pac¬ 
chi regalo da mettere sotto I albero, E qua¬ 
si Natale c si respira la tipica atmosfera della festa 
più bella del Tanno, Già s’immaginano i sorrisi 
c gii abbracci clic si accompagneranno a quei 
doni. Le lancette degli orologi corrono verso un 
fine settimana sereno. 

Ma non sarà così, perche alle 16,37 coppia ^ 
mondo. Un boato, seguito da un silenzio irreale. 
Alle persone più avanti negli anni verrà in niente 
il conflitto mondiale, “L’odore della guerra", dirà 
qualcuno. Una bomba e scoppiata all’interno della 
Banca Nazionale dclliAgrieolhira di piazza fonta¬ 
na, Nemmeno tre minuti a piedi dal duomo, dal¬ 
la Rinascente, dalla galleria Vittorio Emanuele: 
dal cuore di una città clic, sul finire di quel vener¬ 
dì, viene sfregiata da un’esplosione che inaugu¬ 
ra quella clic passerà alla storia d’Italia come “la 
strategia della tensione”. Una guerra in tempo di 
pace che provocherà la morte di 17 persone c il feri¬ 
mento di 88. Una guerra che arriva alla fine di un 
biennio segnato dalle contestazioni del Movimen¬ 
to studentesco e dalle rivendicazioni sindacali del 
Movimento operaio. Ma quella di piazza Fontana 
non è Tunica bomba: altre, disseminate fra Mila- 



Gltrealla bomba di 

piazza Fontana, un altra 
piazzata presso la Banca 
Commerciale Italiana 
viene fatta brillare 
distruggendo elementi 
utili alle indagini. Altre 
quattro scoppiano a Roma 
ferendo quattro persone 
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ISPIRATA DAI RIVOLUZIONARI BRASILIANI 

La XXII Ottobre 


1 


L a nascita di questo gruppo, data 
ta22 ottobre [da cui il nome) 1969, 
si colloca al L'interno del.e lotte per 
i contratti del cosiddetto “Autunno 
caido" di quell'anno. La prima ban 
da armata comunista itauana s’ispi 
rava alle azioni descritte dal rivolo 
zionario brasiliano Carlos Mangile 
la nel suo Pìccolo Manuale del guer 
figlierò urbano. Oltre a un 1 interferen¬ 
za televisiva nel primo canale Rai, il 
16 aprite 1970, : .a neonata fomnazio 
ne riuscirà nel blitz m ed fatico in più 
di un'occasione. NeL corso deli'an 
no si rende protagonista di attenta 
ti esplosivi, ma il gesto piu clamoroso 
é il sequestro, a fini di finanziamen¬ 
to, di Sergio Gadolla, figlio di un noto 
industriale genovese, prigioniero dal 
5 all 0 ottobre. Nel 1971 si aggiungo 
no 1 sabotaggi di impianti industria 
li. La parabola termina il 26 marzo di 
quell'anno, con .a rapina all'Istituto 
Case Popolari, complice una talpa. L 


fattorino Alessandro Floris, che tra 
sportava la borsa con il denaro, vie 
ne ucciso dai colpi di pistola di Mario 
Rossi, leader del gruppo, mentre fug¬ 
giva in Lam oretta con Augusto VieL La 
fuga viene immortalata da un foto a 
rnatore. Durante il processo di primo 
grado (ottobre 1972) Radio GAP tra 
smette un comunicato di solidari e 
tà "ai compagni del XXII Ottobre’’ con 
un registratore montato su un traini; 
do ooco fuori -.e mura del carcere di 
Genova, Nei corso del sequestro del 
giudice Sessi, le Brigate Rosse caie 
deranno la liberazione dei militanti. • 



no c Roma danno inizio alla lunga stagione terro¬ 
ristica che declinerà gli anni di piombo per l’intero 
decennio dei Settanta, Le schegge della bom¬ 
ba che esplode ili Piazza Fontana investono una 
società che resta attonita. Se i parliti istituzionali, 
servizi segreti e polizia si affannano a indicare negli 
anarchici i responsabili, nella sinistra extraparla¬ 
mentare si prende coscienza di una svolta che ha 
nell eversione di destra l’origine di un nuovo corso. 

Un clima che si vuole far diventare incandescen¬ 
te diffondendo la paura, per rigettare le istanze di 
miglioramento provenienti dai più svariati campi 
della società civile. La bomba ha come risultato 
più rozzo e immediato quello di spostare a destra 
un opinione pubblica che, non a caso, dal Fi lido- 
mani della strage alla Banca Nazionale dcll À- 
gricoltura, chiede più ordine e rigore, “Da quel 
momento”, dice Renato Curdo, il futuro lea¬ 
der delle Brigate Rosse, “il clima cambiò radical¬ 
mente. Lo spinto goliardico che caratteri zzava il 



Il 28 giugno 1973 il dirigente dell'Alfa Romeo 
Michele Mine uzzi è sequestrato a Milano per alcune 
ore e interrogato su organizzazione della fabbrica e 
rapporti fra padronato e operai. Verranno riconosciuti 
responsabili detrazione sei brigatisti, fra cui Curcio 


110] BBC RISTORY ITALIA 




IN NOME DELL 1 "ANTIFASCISMO MILITANTE" 

Avanguardia Operaia 


T ra La fine del 1967 e i primi mesi 
del 1968 compare Avanguàrdia 
Operaia, foglio “a cura di un gruppo di 
lavoratori della Sit Siemens”di Mila¬ 
no, destinato a diventare l'organo poli¬ 
tico delLomonima organizzazione, sor 
ta dalTunione degli stessi opesai della 
Sit-Siemens e della Pirelli* Sip e Borlet 
ti con aLcuni militanti trotzkisti fuoriu¬ 
sciti dal Pei e dai Gruppi Comunisti Rivo 
lu zio nari (GCR), di cui facevano parte 
quelli che diventeranno 1 leader dell’or 
ganizzazione: Silverio Corvisieri. Massi 
mo Gerla e Luig; Vinci. L’organizzazione, 
che aveva a Milano il suo centro opera 
tivo, ebbe diverse testate di riferimen¬ 
to; oLtre ad Avanguardia Operaia^ Poh 


tìca comunista. Quaderni di Avanguar¬ 
dia Operaia e II Quotidiano dei lavora 
tori. Quest'ultimo, diretto da Corvisie- 
rfi ebbe una discreta diffusione nel 
le regioni del Nord. Una delle linee gu- 
da di Avanguardia Operaia 
fu "l'antifascismo militari 
te”, praticato attivamente 
dai cosiddetti “idraulici" del 
suo servizio d’ordine; mi LI 
tanti che una volta identi¬ 
ficato L’obiettivo, Lo colpiva 
no con “la compagna Hazet 
36", una chiave inglese lun¬ 
ga 40 centimentri e pesan¬ 
te oltre due chili. Sotto i 
colpi di questa vera e prò- & 


pria arma finì il diciannovenne Sergio 
Rametti* morto dopo un’agonia di qua¬ 
ranta giorni. Dopo questo episodio, che 
resta il più truce deLforganizzazione, un 
gruppo di militanti d AG, fra cui gli stes 
si autori dell’aggressione a 
Ranielli, assaltarono il bar 
Porto di Classe* noto ritrovo 
di destra* che venne deva¬ 
stato* mentre sette perso¬ 
ne furono ferite; una di esse 
rimarrà invalida. Lesperien 
za di Avanguardia Opera 
ia durò in tutto un decen¬ 
nio, dal 1968 al 1978, quan¬ 
do confluì in Derriocrazia 
Proletaria. * 



movimento studentesco fu sostituito da imo smar¬ 
rimento che esigeva una risposta concreta”, 

Nascita di nuovi gruppi Sulla scia di quan¬ 
to sta avvenendo all’indomani della strage di Piaz¬ 
za Fontana* mentre a Milano nascono il Collettivo 
Politico Metropolitano e gruppi spontanei nelle 
fabbriche, a Reggio Emilia alcuni fuoriusciti del¬ 
la Federazione Giovanile Comunista (Egei) dan¬ 
no vita al “Gruppo dell Appartarne irto'’. L’incontro 
fra questi gruppi* distanti fisicamente ma vicini ide¬ 
ologicamente, sarà inevitabile, e alla fine verrà tro¬ 
vata una strada comune dopo un convegno tenuto 
nei pressi di Pecorile, in un hotel inerpicato sulle 
montagne reggiane. Dal dibattito che vi si svolge 
emergono alcuni punti fermi, che rappresenta¬ 
no la base ideologica di una nuova formazione 
politica. Uno di questi punti ritiene non co nel ri¬ 
sa la Resistenza (che anzi e stata tradita, secondo 
loro), oltre clic imminente una svolta autoritaria 
nel Paese per mezzo di una classe politica sempre 
più asservita al potere economico mondiale (da 
qui Bacioni mo S 1 M: Stato Imperialista delle Mul¬ 
tinazionali). Sul piano pratico* Fazione prevede 
contraili forni azione, sabotaggi, schedature c dan¬ 
ni contro le cose, ma non contro le persone. Que¬ 
sta sarà la linea politica delle future Brigate Rosse 
fino al cosiddetto “incidente di Padova" del 1974. 

Il compagno Osvaldo Un fermo sostenitore 
della necessità della lotta armata e Giangiacomo 
Feltrinelli* che nel 1970 da vita ai GAP (Grup¬ 
pi dAzione Partigiana), una formazione combat- 


Il primo nucleo 

delle Brigate Rosse, 
formatosi nell'autunno 
del 1970, e composto da 
piu membri, provenienti 
anche dal mondo cattolico. 
Margherita Cagol era una 
studentessa trentina di 
"Mani ese", l'organizzazione 
volontaristica nata nel 
1964: sposerà Cure io con 
rito misto cattolico-valdese, 
rii queste foto segnaletiche 
si riconoscono i giovani 
Morlacehi, Moretti 
Curcio e Bonavita 


tonte che anticipa le Brigate Rosse cui, anzi, alla 
loro nascita, chiede - inutilmente - di con lìu ire 
in un unico gruppo. Ceditore rivoluzionario* che 
si recava spesso a Cuba per mantenere i contatti 
con Fi del Gastro, era conosciuto negli ambienti 
sovversivi eoi nome di Osvaldo. “Gi incontravamo 
su una panchina dalle parti del Castello Sforze¬ 
sco (di Milano, 11 da)”, dice Alberto Franceschi- 
ni* clic con Renato Gurcio darà vita alle Brigate 
Rosse. “Lui sapeva lenissimo clic noi conosceva¬ 
mo la sua vera identità, ma dovevamo far finta di 
niente, chiamandolo Osvaldo", Con i suoi GÀP- 
ehe avevano raccolto alcuni militanti del disci ol¬ 
io Gruppo XXII Ottobre, una formazione armata 
genovese sciolta dopo una tragica rapina in cui 
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» era rimasto ucciso un fattorino - l'editore si era 
inserito nelle frequenze della Rai, annunciando 
"una nuova Resistenza ', Feltrinelli morirà il L4 
marzo 1972, dilaniato dall'esplosivo che stava piaz¬ 
zando ai piedi di un traliccio elettrico di Seguite 
(Mi) per sabotare il congresso del Partito comuni¬ 
sta italiano, else avrebbe salutato la nuova segrete¬ 
ria di Enrico Berlinguer. Potere Operaio , Porgano 
di stampa dell omoiiima formazione della sinistra 
extraparlamentare (PotOp), titolerà “Un rivoluzio¬ 
nario e caduto''. 





Ettore Amerio resto 
in una "prigione del popolo" 
per 8 giorni, interrogato da 
Renato Curdo 


La propaganda armata II nome e il simbolo 
delle Briga te Rosse”, spiega Alberto Francese bini 
' arrivarono quasi casualmente, lo, Renato e Mar¬ 
gherita (Maia Gagol, moglie di Ciucio e anch essa 
leader delle prime BR) eravamo in macchina. Sta¬ 
vamo passando da piazzale Loreto, un luogo folte- 
mente simbolico, mentre stavamo discutendo sul 
nome da dare ai l'organizzazione. Margherita pro¬ 
pose Brigata Pisacanc. Brigata andava bene, ma 
ci voleva qualcosa di pili immediato. Da Placa¬ 
ne si arrivò a Garibaldi e da Garibaldi al rosso del¬ 
le camicie dei suoi uomini. Alla fine usci Brigata 
Rossa . Inizialmente il nomee infatti al singolare: 
diventerà plurale con l’aumento della presenza bri¬ 
gatista nelle fabbriche. La stella a cinque punte fu 
mutuata dal simbolo dei Tupamaros uruguaiani, 
mentre il cerchio che la conteneva fu fatto con la 
circonferenza di cento lire. La prima azione viene 
compiuta il 17 settembre 1970 a Milano, con Tin- 
cendio della macchina di Giuseppe Leoni, dirigen¬ 
te della Sit-Siemens {l’azienda in cui lavora come 
tecnico Mario Moretti, futuro leader delle BR), 
Per tutto l’anno seguente la neonata formazione 
comunista si muove secondo la logica del sabotag¬ 
gio, di cui il più clamoroso è quello messo a segno 
a Lai nate ai danni della Pirelli: vengono distrutti 


Dottor Manette 

Cosi Mario Sossi (a destra) 
eia chiamato dagli 
ambienti della sinistra 
extraparlamentare. Dopo il 
suo rilascio, le BR pensarono 
a un sequestro ancora più 
clamoroso, quello di Giulio 
Andreotti, ma il progetto 
tramontò dopo averne 
constatato l irrealizzabilità 

Arrestatone! 1974. 

Prospero Gallinari si 
incarica di Leggere in aula 
i comunicati delle BR 
incarcerate. Nel 1988 si 
associa agli altri capi che 
hanno dichiarato finita la 
lotta armata, afferma che 
la storia delle BR coincide 
con quella dei brigatisti 
incarcerati e prendendo 
le distanze da ogni altra 
formazione che vorrà 
utilizzare quella sigla. 
Ammalato da tempo, morirà 
per infarto nel 2013 




alenili camion con notevole danno economico. 
A rimetterei la macchina è anche Ignazio La Rus¬ 
sa, responsabile del Fronte della Gioventù. L’anno 
successivo arriva una svolta con il primo sequestro 
di persona: il dirigente della Sit-Siemens Idalgo 
Macchiarmi viene rapito e interrogato in un furgo¬ 
ne clic gira per Milano per oltre un’ora. Alla fine 
verrà rilasciato dopo essere stato fotografato con un 
cartello appeso al collo con la scritta “Brigate Ros¬ 
se. Mordi c fuggi. Niente resterà impunito. Gol pi¬ 
scine uno per educarne cento ’ e la canna di una 
pistola puntata contro la guancia, “Quella Lugcr”, 
dirà Francesehini che la impugnava, "mi era sta¬ 
ta data da un partigiano quasi come un passaggio 
di testimone: un invito a proseguire una lotta che 
lui aveva dovuto interrompere. Mi auguravo che 
vedesse quella foto, così che potesse riconoscere la 
pistola, a dimostrazione che avevo ripreso la lotta"’. 

Un passo avanti il primo salto di qualità, nelle 
azioni che prevedono 1 sequestri di persona, arriva 
col rapimento del cavaiier Ettore .Amerio, respon¬ 
sabile del personale delia Fiat, il 10 dicembre 1973. 
Azioni che fanno proseliti fra i tanti delusi delle 
formazioni extraparlamentari di sinistra. All’ini¬ 
zio della nostra storia'”, dice I oni no Loris Panali, 
del gruppo originario di Reggio Emilia del cosid¬ 
detto “Appartamento”, di cui facevano parte anche 
Alberto franeescliini, Roberto Ognibene, Prospero 
Gallinari, LauroÀzzolini, Tidea era stare un pas¬ 
so avanti rispetto a Lotta Continua e Potere Opera¬ 
io. Non pensavamo certo di fare la rivoluzione, né 
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luto genovese era indicato dalla sinistra extrapar¬ 
lamentare come un vero c proprio persecutore, 
coerente ili ente con un orientamento di destra che 
lo aveva portato a sequestrare diverse pubblicazio¬ 
ni da lui ritenute oscene in quanto recavano “offe¬ 
sa al comune senso del pudore”. 

Il giorno scelto per il suo rapimento non c casua¬ 
le: il 18 aprile. Data che richiama quel giorno 
del 1948 in cui la Democrazia Cristiana aveva umi¬ 
liato il Fronte Popolare del Pei e del Psi nelle pn- 
mc elezioni politiche dell’Italia repubblicana. Il 
sequestro durò oltre un mese: il suo rilascio avven¬ 
ne infatti il 23 maggio successivo, dopo un’este¬ 
nuante trattativa fra le BR c lo Stato. Alla fine della 
contesa si era concordato uno scambio di prigio¬ 
nieri; la libertà di Sossi per quella di otto membri 
del Gruppo XXII Ottobre. Ma Francesco Coco, 
procuratore capo del Tribunale di Genova, aveva 
bloccato la fuoriuscita, dei detenuti dopo il rilascio 
del suo sostituto: una decisione che gli costerà la 
vita, Sossi fu rilasciato nei pressi di Milano. 

Dopo avergli messo in tasca un biglietto ferrovia¬ 
rio per Genova, Francese bini gli aveva detto: “Vai 
e vedi di mettere la testa a posto”. 


di instaurare la dittatura del proletariato. Ci muo¬ 
vevamo coerentemente con quello che avveniva”. 
Curiosamente, saranno proprio quelle due forma¬ 
zioni, Lotta Continua e Potere Operaio, conside¬ 
rate parolaio dalle BR, a confrontarsi per prime 
con l’omicidio. 1117 maggio 1972 un commando 
di Lotta Continua ucciderà il commissario lun¬ 
gi Calabresi, accusato della morte di Pino Pinci li, 
l'anarchico volato giù dal quarto piano della Que¬ 
stura di Milano il 13 dicembre 1969, dopo tre gior¬ 
ni di fermo - illegale - in cui era stato sottoposto 
a interrogatori serranti ed estenuanti sul piano psi- 
clì ico c fisico. Si accerterà che, al momento della 
tragedia, il commissario non si trovava nel suo uffi¬ 
cio. Un anno dopo, il 16 aprile 1973, alcuni militan¬ 
ti di Potere Operaio provocheranno un incendio 
nel l’appartamento di Mario Mattel, segretario del¬ 
la locale sezione del Msi di Primavai le. Moriranno 
due dei suoi figli: Stefano di 8 anni e Virgilio di 22. 

Il rapimento det giudice Mario Sossi 

Il sequestro che le BR organizzano all’inizio del 
1974 non ha nulla a che fare con quelli precedenti. 

L’operazione si chiama "Girasole” e riguarda il 
giudice Sossi, che aveva sostenuto l’accusa nel pro¬ 
cesso contro il Gruppo XXI 1 Ottobre, il cui leader, 
Mario Rossi, nel 1971 avevano ucciso a Genova 
il fattorino .Alessandro Floris per sottrargli la bor¬ 
sa contenente denaro dell'Istituto Case Popola¬ 
ri. “Hai cercato le Brigate Rosse c le hai trovate”, 
dice al giudice Sossi Alberto Franccschini, capo 
del commando brigatista che lo rapisce. Il sosti- 


CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA 

Lotta Continua e Calabresi 


D opo La campagna stampa sca 
ternata contro di Lui, a causa del 
La morte dell’anarchico Pino PineLli, 
il commissario Luigi Calaoresi ave 
va d e n u n c 1 ato Lotta Co nt i n ua A l prò - 
cesso che ne seguì contribuì ad ali 
meritare L’odio nei suoi confronti. 

Mentre sui muri della Città Si mol 
tipùcavano gli slogan più truci, L'E¬ 
spresso pubblicava un “manifesto 11 
firmato da 800 dei nomi più jn vista 
deTintellighenzia italiana, e Dario 
Fo portava in teatro Morte acciden 
tale dì un anarchico. Fra gli accusa 
tori più acerrimi di Calabresi, La gior¬ 
nalista Camilla Cederna, che anni 
dopo dalle colonne dell ’Espresso 



l 


crocifiggerà 1 . presidente Giovan¬ 
ni Leone, Indicandolo come lÀnte- 
Lope Cobbler del famoso scanda¬ 
lo Lockheed. Nel giugno del 1978, 
il presidente si dimetterà dopo la 
messa in stato di accusa da par¬ 
te dei Radicali. Ventanni dopo Gio¬ 
vanni Leone riceverà le pubbliche 
scuse dei radicali da parte di Mar¬ 
co Pan nella ed Emma Bonino. Fra 
Le accuse a Calabresi, anche quel 
la di essere un agente della Cia, ad 
aggiornamenti della quale avrebbe 
preso parte negli Usa. “Bastereb 
be poco, un briciolo di mtel.igenza 
e di curiosità ribatte Mario Cala¬ 
bresi per accorgersi dell 1 infonda 
rezza di tali affermazioni. Mio oadre 
non parlava una parola di inglese e 
non ebbe mai la possibilità e il tem 
po per viaggiare". 

L’uccisione di Luigi Calabresi”, r ac - 
conta Renato Cu r cio/'ci arrivò come 
un fulmine a ciel sereno. Temeva 
mo quel che poi in effetti accadde: 
una formidabile stretta a livello di 
controlli di polizia” • 
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Brigate Rosse 



» Lincidente di Padova 11 rapimento del giu¬ 
dice Sossi era avvenuto in piena campagna poli¬ 
tica per il referendum sul divorzio programmato 
per il 12 maggio 1974. Nella seconda consultazione 
popolare referendaria, dopo quella che nel giugno 
del 1946 aveva assegnato la vittoria alla Repubbli¬ 
ca contro la Monarchia, veniva chiesto agli italiani 
di abrogare la legge sul divorzio istituita nel 1970, 
Furono in molti ad accusare le “sedicenti” Brigate 
Rosse di essere dei provocatori, perche quel rapi¬ 
mento avrebbe favorito le destre, ma il risultato del¬ 
le urne li smentì clamorosamente, dando ragione 
a chi voleva che quella legge non fosse cancella¬ 
ta. Per la storia de I partito armato, il scqiicstro Sossi 
rappresenta un salto di qualità, sia per la lunghez¬ 
za, sia per l'uomo scelto: non più un rappresen¬ 
tante del padronato, ma delle istituzioni. Veniva 
inaugurata la lotta contro lo Stato e i suoi «ser¬ 
vi», Il successivo step nell escalation brigatista e il 
cosiddetto “incidente” di Padova II 17giugno, nel¬ 
la sede della federazione del Movimento sociale 
della città veneta, vengono uccisi due militanti che 
si trovavano lì casualmente. L'azione delle BRera 
finalizzata a trafugare documenti c liste di iscritti, 
ma la presenza dei due missini fece precipitare la 
situazione. Ci fu una colluttazione, cui seguirono 
gli spari. Oraziano Giralucci e Giuseppe Mazzo¬ 
la, entrambi iscritti al Msi, restano uccisi, "U11 c- 
sccuzionc”, dice I avvocato Piero Mazzola, tiglio 
di Giuseppe. Silvia Giralucci, hglia di Graziano, 



Oltre a Curdo e 
Franceschini , arrestati 


nel 1974, in manette 
finiscono in quei mesi 
Paolo Maurizio Ferrar l 
P iero Bertoìazzi e Roberto 
Ognibene, azzerando la 
leadership delle Brigate 
Rosse. Al vertice del partito 
armato sale Mario Moretti 


c oggi una giornalista. AlPcpoea dei fatti aveva tre 
anni. Per capire quanto accaduto a suo padre, ha 
anche scritto un libro c girato un film su quegli 
anni di piombo a Padova. ,l La notizia ci colse di 
sorpresa’*, racconta Piero Bertoìazzi, appartenente 
al nucleo originario delle Brigate Rosse "Non era 
certamente programmato. Ci fu un lungo dibat¬ 
tito interno prima di decidere di assumersene la 
responsabilità come organizzazione”. Il duplice 
omicidio segnava una nuova fase nella storia del- 


DAL ROGO ALLA FUGA ALL'ESTERO 

Potere Operaio e i fratelli Mattei 


U n rogo appiccato contro L'apparta 
mento dì Mano Mattel, segretario del 
la locale sezione del Msi t il 16 aprile 1973, 
provocò la morte di due dei suoi figli : Vir 
giLio, di 22 anni, e Stefano, di 8.1 respon¬ 
sabili furono subito cercati negli ambien 
ti della sinistra extraparlamentare, nono 
stante un libello dal titolo Primavàll@ f 
incen dio a p o r te eh iuse, p u b b l i c ato da 
SaveLli, ohe sosteneva la tesi dell auto 
combustione; cioè che qualcuno della 
famiglia Mattesi avesse dato fuoco all'ap 



parta mento per far ricadere .a colpa sui 
“Rossi". Fra le “prove" di tale affermazione, 
la tanica della benzina rinvenuta all'in¬ 
terno delta casa, non fuori dal suo uscio. 
Potere Operaio promosse un'inchiesta 
interna , intuendo che .a tragedia fosse 
stata provocata da qualche suo militante, 
“Temevamo che potesse trattarsi di qual¬ 
cuno dei nostri desideroso di fare il salto 
di qualità in modo cri minate dice Franco 
Pi perno, all’època leader della propaggi 
ne romana delta formazione.che aveva in 
Veneto il corrispettivo in Tom Negri .cosi 
ci attivammo per scoprire la verità”. L'In¬ 
dagine portò all'identificazione di Achil¬ 
le Lofio, Manlio Grillo, Marino Clavo, “Fui 
io a incaricarmene dice Valerio Mo r uc 
ci, che dopo la chiusura di PotOporganiz 
zerà la colonna romana delle Brigate Ros¬ 
se -, Mi aiutai tenendo la pistola bene in 
vista: un sostegno che mi servi pe r riceve¬ 



re una confessione piena ed esaustiva”. I 
tre responsabili fuggirono all’estero. Nel 
2011, Achille Lofio (nella foto) è dentato 
m Italia da uomo Libero dopo un’i ricredi 
bile prescrizione. Net 2005, dal suo rifu 
gio brasiliano aveva concesso un’mtervi 
sta al Cernere della Sera , in cui ammet¬ 
teva la sua responsabilità m quell'ecci 
dio, confermando la presenza degli altri 
due, ma aggiungendo anche altri nomi. * 
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le BR; il tempo dei danni solo alle cose era finito. 
D ora in poi si sarebbe sparato per ferire. E ucci¬ 
dere. Una Lise segnata anche dal cambio al vertice 
brigatista dopo 18 settembre successivo, che vedrà 
Renato Cut ciò e Alberto Franceschini finire nella 
trappola organizzata a Pinerolo (Torino) dal carabi¬ 
nieri, con l’aiuto dell’infiltrato “Frate Mitra”, alias 
Silvano Girotte: un personaggio dal passato tumul¬ 
tuoso che si era accreditato presso le Brigate Ros¬ 
se anche grazie alla sua partecipazione alla lotta 
armata in Sud America, determinato a debellare 
il partito armato in Italia perche "contrariamen¬ 
te alla Bolivia, fuori da ogni logica in un contesto 
democratico come quello italiano”, 

Mara e Walter II 18 febbraio 1975, Mara Gagoi, 
moglie di Renato Ciucio, ma anche “testa d’uo¬ 
vo” delle Brigate Rosse, guida un co inmando che, 
con una facilità che il generale Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa, definirà "sconcertante” libera suo mari¬ 
to dal carcere di Casale Monferrato. La prossima 
azione programmata è il sequestro per autofinan¬ 
ziamento di Vallarino Ganeia, dell’omonima casa 
vinicola. Il rapito viene portato in un casolare di 
Acqui Terme. In un controllo nelle campagne cir¬ 
costanti i carabinieri fermano una macchina il cui 
conducente si dichiara subito prigioniero politico. 
I In fatto che insospettisce 1 carabinieri, che inten¬ 
sificano le ricerche in zona, fino ad arrivare a quel 
casolare. Nell'arco di pochi minuti si scatena l'in¬ 
ferno. Muoiono 1 appuntato Giovanni D’Alfon¬ 
so e la (Algol, finita con un colpo sotto Fasce Ila: la 
prova che in quel momento la donna si trovasse 
con le mani alzate. E 1111 nuovo momento tragico 
per le Brigate Rosse, che prendono coscienza del 
fatto che la loro “guerra” prevede ormai morti da 
cntramta le parti. In un successivo conflitto a fuo¬ 
co viene ferita e catturata Paola Bcsi ischio, men¬ 
tre si susseguono le cosiddette "gambizzazioni”. 
Una punizione che anni dopo, nel 1977, nell am¬ 
bito della "campagna contro la stampa”, colpirà 


NeEl'agosto 1991 fi 

presidente Cossiga propone 
la grazia per Curdo, 
scatenando numerose 
polemiche. Lex capo delle 
BR eia nato dalla relazione 
di sua madre con Renato 
Zampa, fratello del regista 
Luigi. Otterrà la libertà 
condizionale nel 1993, dopo 
19 anni di galera, rifiutando 
la collaborazione che gli 
offre Paolo Liguoa all’epoca 
direttore del Giorno. 

Oggi Cuicio dirige la 
cooperativa editoriale 
Sensibili alle Foglie 

Margherita Cagol, 

detta Mara (nella foto dopo 
la sua uccisione), era la 
terza figlia di una famiglia 
borghese trentina. La madre 
era farmacista, il padre 


anche Indro Montanelli, Al termine di un altro 
conflitto a fuoco, vengono arrestati Nadia Man¬ 
tovani e Renato Ciucio, che ritorna così in gale¬ 
ra dopo una latitanza durata nemmeno un anno. 
Mentre a donno si apre il processo contro venti¬ 
tré imputati di appartenere alle BR, il procuratore 
capo di Genova, Francesco Coca, paga con la vita 

10 “sgarro” compiuto in occasione del sequestro 
Sossi, quando aveva impedito che, dopo la libera¬ 
zione del suo sostituto, fossero rilasciati i compo¬ 
nenti del Gruppo XXII Ottobre, come convenuto 
con le Brigate Rosse. Con lui vengono uccisi due 
uomini della sua scorta. L’omicidio Coca è il pri¬ 
mo programmato dal partito armato. Fra le nuo¬ 
ve leve brigatiste c'è Walter, un ragazzo di 20 anni 
di Sesto San Giovanni, clic muore all’alba del 15 
dicembre 1976, quando la polizia bussa alla porta 
della famiglia Afasia. Sentendosi in trappola, Wal¬ 
ter spara per primo, uccidendo il viecquestore V it¬ 
torio Padovani e il maresciallo Sergio Bazzega, ma 
rimanendo poi ucciso a sua volta, 

11 processo di Torino II 1977 c destinato a 
diventare sinonimo di un movimento, al pari del 
l 68 t seppur con caratteristiche molto diverse. Se 
i ragazzi del movimento contestativo planetario 
degli anni Sessanta provenivano da una borghesia 
che assicurava loro “il pane e le rose”, quello del 
77 si aggregò - solo in Italia peraltro-attorno a un 
proletariato urtano schiacciato dalla disoccupazio¬ 
ne, l’eroina, la mancanza di rappresentanza politi¬ 
ca. Morti 1 partiti della sinistra extraparlamentare, 
i giovani eli questa generazione si sentono umidi» 
di fronte a una società in cui non si riconoscono. 
A intercettare le loro pulsioni è l'Autonomia Ope¬ 
raia, l’organizzazione della sinistra extraparlamen¬ 
tare destinata presto a scindersi fra due anime: una 
creativa (“Gli indiani metropolitani”) c una milita¬ 
rista (“Autonomia operaia organizzata”) f che alla 
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» fine avrà la meglio, consegnando poi alle BR le 
nuove leve per un partito armato falcidiato dagli 
arresti. In un crescendo di violenze quotidiane, 
clic prevedono “gambizzazioni” c uccisioni, trova 
la morte anche Fulvio Croce, presidente del l'Or¬ 
dine degli avvocati di Torino, che ha messo il 
suo nome al primo posto nella lista degli avvoca¬ 
ti dispasti a prendere il posto di quelli ricusati dai 
brigatisti in quanto "servi del sistema”. Solo così si 
sarebbe potuto procedere col processo che vedeva 
imputata tutta la ex leadership brigatista, fra cui 
Paolo Maurizio Ferrari, che aveva rivendicato ro¬ 
micidio Coco dalla gabbia. 

Ferrari rivendicherà anche l'omicidio del vecchio 
penalista torinese, che verrà freddato da un com¬ 
mando di cui fa parte anche Patrizio Peci, futu¬ 
ro artefice della prima disfatta brigatista. Con le 
sue delazioni, il primo pentito del partito arma¬ 
to, nonché capo della colonna torinese, permette¬ 
rà al generale Dalla Chiesa di procedere a decine 
di arresti. Ma siamo già nel nuovo decennio degli 
Ottanta. Dopo «1 affaire» Moro. 

L Operazione Fritz in un crescendo di feri¬ 
menti c omicidi, l’attacco alla stampa borghese 
include anche 1 uccisione di Carlo Casa legno, 
vicedirettore de La Stampa nonché padre di un 
esponente di rilievo di Lotta Continua, Ormai c 
tutto pronto per colpire lo Stato al cuore. Grazie 
al miliardo e mezzo ottenuto col riscatto di Piero 
Costa, figlio della nota famiglia di armatori geno¬ 
vesi, le Brigate Rosse portano a compimento il 
rapimento di Aldo Moro, chiamato “Fri/" peT la 
l ’frczza” bianca del suo ciuffo. 

Il presidente della Democrazia Cristiana vie¬ 
ne rapito la mattina del ìó marzo 1978 mentre si 
reca in Parlamento, dove sta per nascere il gover¬ 
no Àndreotti sostenuto dal Pei. 1 cinque uomi- 


Aldo Moro viene rapito 
la mattina del 16 marzo 
1978. Resterà 55 giorni 
prigioniero delle Brigate 
Rosse, nel covo di via 
Montatemi 


IL ritrovamento del 

cadavere di Aldo Moro, la 
mattina del 9 maggio 1978, 
in via Caetani a Roma 


ni della sua scorta vengono 
uccisi con un azione di fuoco 
che qualcuno definirà “di geo¬ 
metrica potenza”. Da questo 
momento iniziano i 55 giorni 
più lunghi della Repubblica, 
caratterizzati da una folla di per¬ 
sonaggi di primo, secondo c ter¬ 
zo piano, ognuno poi portatore 
di poche verità c tante bugie, 
li 9 maggio, in una dramma¬ 
tica telefonata a un collabora¬ 
tore di Moro, Valerio Moriteci 
annuncia che il corpo senza vita 
del presidente DC si trova in 
una R4 rossa parcheggiata in 
via Caetani, a Roma, a metà 
strada fra la sede del Pei c quel¬ 
la della DC. "Avevamo trova¬ 
to la prigione di Moro”, dice 
un pentito della banda della 
Magi lana dal suo rifugio, "ma 
chi ci aveva dato quel l’incari¬ 
co ci disse che non serviva più. Rispondemmo 
clic noi, comunque, il lavoro lo avevamo fatto e 
che pretendevamo di essere pagati, come da 
accordi. Ci indicarono un furgone porta va lo¬ 
ri che potevamo rapinare: nessuno ci avrebbe 
dato fastidio, diciamo così. E in effetti nessuno 
ci diede fastidio e noi ci prendemmo quello che 
ci spettava. Non ricordo con precisione la cifra, ma 
alcuni miliardi di lire delPepoca”. E dal 9 maggio 
1978 che si cerea una verità nascosta fra i grani di 
un rosario senza fine. 

“Se si potesse svelare tutto ciò cl ic ha ruotato 
attorno al rapimento e all uccisione di mio mari¬ 
to”, commenterà durante un audizione parlamen¬ 
tare la signora Nora, moglie del fionorevole Moro, 
“questo Paese salterebbe per aria”. Poco alla volta, 
i protagonisti di quella storia stanno scomparendo: 
dopo Francesco Cossiga, è toccato a Giulio Andre- 
otti. Ma ci sono molti altri testimoni che hanno 
un’aspettativa di vita ancora lunga: potrebbero 
dare risposte chiarificatrici a una nazione che da 
decenni attende qualcosa che assomigli alla veri¬ 
tà. Nell'ottobre del 1978, in un appartamento di via 
Monte Nevoso a Milano, viene casualmente trova¬ 
to, in tonnato fotostatico, parte del memoriale del 
presidente DC. Dodici anni dojxr, nelfiottobrc del 
1990, nello stesso appartamento, sempre casual¬ 
mente, verrà trovata la parte mancante. 


Non staio samurai imbattibili" Il 24 gennaio 
1979, Guido Rossa, operaio dclPItalsidcrdi Genova, 
sindacalista della Ggil e iscritto al Pei del capotilo- 
go ligure, e nel mirino della colonna genovese del¬ 
le Brigate Rosse, una delle più attive c inafterrabili 
nella storia del partito armato. Un commando com- 
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posto da Vincenzo Guagliardo c Riccardo Dura gli 
spara alle gambe. L’azione sarebbe finita, ma Dura 
toma sui suoi passi, uccidendo l'operaio, la cui col¬ 
pa c quella di essere un delatore: Rossa aveva infat¬ 
ti denunciato Francesco Bcrardi, operaio come lui 
dcll'ltalsider, dopo averlo sorpreso a lasciare per la 
fabbrica volantini con la stella a cinque punte. 

Nel maggio successivo, nel pieno centro di 
Roiua T un altro commando assalta la sede della 
De di piazza Nicosia. Arrivano prontamente alcuni 
poliziotti che ingaggiano un conflitto a fuoco con i 
brigatisti. .Alla fine, due agenti restano a terra, sen¬ 
za vita. Pochi giorni dopo vengono arrestati Vale¬ 
rio Monte ci e Adriana Faranda, i leader del fiala più 
moderata delle BR quella che si era maggiormen¬ 
te battuta perla liberazione di Moro. 

Afinc anno, il ministero dell'Interno rende noto 
di aver catalogato 269 sigle di formazioni armate 
in Italia. Nel marzo del 1980, un nucleo dei cara¬ 
binieri di Dalla Chiesa irrompe in un covo bri¬ 
gatista di via Fracchia a Genova - a pochi metri 
di distanza dal luogo in cui era stato assassinato 
Rossa - uccidendo i quattro militanti presenti, fra 
cui Riccardo Dura, Il 28 maggio successivo, una 
neonata formazione chiamatasi Brigata XXV111 
Marzo — in 'onore” dei brigatisti uccisi a Genova 
- cerea di accreditarsi agli ocelli delle BR ucci¬ 
dendo Walter '1 oh agi, nota firma del Corriere 
della Scn j, che aveva titolato il suo ultimo articolo 
Non sono samurai Imbattìbili. 


Walter Tobagi 

era mia delle firme più 
prestigiose del Corriere 
delle Sere . Viene ucciso 
il 28 maggio 1980. nel 
sesto anniversario della 
strage di Brescia. Dieci ore 
prima della morte, Tobagi 
in un incontro al Circolo 
della Stampa, parlando di 
terrorismo, aveva dichiarato; 
"Chissà a chi toccherà 
la prossima volta' 


La diaspora brigatista II 4 aprile 1981 viene 
arrestato a Milano Mario Moretti, il capo delle 
Brigate Rosse, chiamato Sfinge per la sua impe¬ 
netrabile espressione. Con lui ce Enrico Fcnzi, 
professore universitario cognato di Giovanni Scn- 
zani, il criminologo che assumerà la leadership 
delle Brigate Rosse-Pari ito della Guerriglia ope¬ 
rante al Centro-Sud, dopo la spaccatura con fia¬ 
la capeggiata da Barbara Balzcrani: le BR-Partito 
Comunista Combattente. Una terza formazione 
fuoriuscita dalle BR si era già costituita a Mila¬ 
no, dove si era recato appunto Moretti per tentare 



UNA STORIA SANGUINOSA 

I Nuclei Armati Proletari 


L a campagna sulle carceri promossa da 
Lotta Continua produsse la politicizza 
zionedi alcuni detenuti comuni, che allac¬ 
ciarono rapporti con un proletariato urba¬ 
no napoletano impegnato su vari fronti di 
lotta. La raro sigla appare per la or ima voi 
ta nel maggia del 1974, con una. rapina ai 
danni di una sezione de: Msi di Napoli,cui 
segue ih Luglio il sequestro lampo (mez 
za giornata} a scopo di autofinanziamen¬ 
to di Antonio Gargiulo, figlio di industria 
h napoletani, che pagheranno un riscat¬ 



to di 70 milioni. Il 29 ottobre 1974, a Firen 
ze, neL corso di una rapina vengono uccisi 
dai carabinieri Luca Mantìni e Giuseppe 
Romeo. IL primo Luglio 1977, una pattuglia 
di carabinieri individua il nappista Anto¬ 
nio Lo Musei 0 seduto sulla scalinata de. 
la basilica di San Pietro in Vincoli a Roma. 
Con lui. Maria Pia Vianale (foto.) e f ranca 
Salerno, ricercate dopo essere evase dal 
carce r e di Poggioreale. Nella fuga, le due 
donne vengono raggi unte e arrestate dopo 
essere state tra morti te. mentre Lo M uscio, 
che impugna una pistola, viene ucciso con 
una raffica di mitra. F ra ! morti dellorga- 
nizzazione, la ventiduenne Annamaria 
M an tr n i, so re L La d i Luca, cu i aveva d ed i c a 
to il gruppo da lei capeggiato chiamando¬ 
lo XXIX Ottobre, d a ta d e LI' u cc i s i o n e d e L fra - 
tetto. Cadrà vittima di un agguato teso da 
cinque poliziotti la notte del 7 luglio, sul 
pianerottolo della sua casa: il vicebriga¬ 



diere Anton io Tuzzo Li no le sparerà un col 
pò in fronte a bruciapelo. Tu zzo lino rimar¬ 
rà paralizzato per 1 colpi di pistola ricevu¬ 
ti li 9 febbraio 1976 dal gruppo detta Mar¬ 
ti ni. La colonna napoletana dei NAR più 
consistente e attiva delle altre, sarà inti 
telata a lei. dazione più clamorosa sarà il 
sequestra del giudice Giuseppe Di Gema 
ra, rilasciato dopo aver ottenuto la diffu¬ 
sione radiofonica di un comunicato e libra¬ 
ste r 1 me n io ca ree ra rio d » ale u n i d ete nuti. ■ 
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» una ricomposizione, nel nome di Walter Ala* 
sia. Dopo il sequestro del Tas sesso re regionale 
democristiano della Campania, Ciro Cirillo, e 
la sua liberazione con un riscatto miliardario 
grazie anche al l'intervento di Raffaele Olitolo, 
boss della Camorra, le BR di Senza ni rapisco¬ 
no Roberto Peci, fratello di Patrizio. Lo tengo¬ 
no prigioniero per 54 giorni, quasi una parodia 
del rapimento Moro, al termine dei quali lo 
uccidono filmando La sua esecuzione in una 
discarica con tanto di colonna sonora: Y! iu¬ 
te r nazionale suonata da mi mangiadischi che 
stona come le parole che Senza ni rivolge al 
condannato. L’operaio Roberto Peci viene ucci¬ 
so in nome del proletariato. 11 fratello di Patri¬ 
zio era entrato anche lui nel partito armato per 
poi uscirne. I brigatisti gli imputavano di esser¬ 
si accordato con 1 carabinieri per incastrare il 
fratello. La ragione vera della sua esecuzione 
risiede invece nel messaggio che Senza ni lan¬ 
cia ai futuri pentiti. Un messaggio di stampo 
mafioso: attenzione a quel che fate (e, soprat¬ 
tutto, dite ), potrebbero rimetterei i vostri familiari, 

"La lotta annata è filata" Il 17 dicembre 
198], le BR-PCC rapiscono a Verona il generale 
americano James Lee Dozicr T vicecomandan¬ 
te della Nato per il Sud Europa. Il presidente 
Ronald Reagan telefona a Giovanni Spadoli¬ 
ni, presidente del Consiglio italiano, dicendo 
che invierà uomini dell intelligence america¬ 
na e teste di cuoio: si crea così una task- force 
composta da americani e italiani, che setac¬ 
cia il Nord Italia come ai tempi di Moro, Alla 
fine la soluzione arriverà grazie alla delazio¬ 
ne di un militante dell Autonomia Operaia, 
che indicherà “la prigione del popolo" in cui 
Dozier è tenuto: un appartamento di Padova 


Roberto Peci 

aveva 25 anni quando fu 
ucciso in una discarica 
dalle BR-PdG. Sua figlia 
Roberta, nata pochi mesi 
dopo La sua morte, sentirà 
per la prima volta la voce 
del padre dalla registrazione 
dell interrogatorio effettato 
dai suoi carnefici prima 
di ucciderlo 


da cui il generale americano sarà liberato con 
un'azione spettacolare il 28 gennaio 1982, Da 
questo momento, le torture sotto la regia del 
“dottor Tormenti’" - nomignolo sotto il qua¬ 
le si cela un uomo dei servizi esperto in “trat¬ 
tamenti speciali'’ - diventano prassi regolare, 
dopo quelle inaugurate con il tipografo roma¬ 
no Enrico Triaca durante il sequestro Moro. 
Le torture cui saranno sottoposti molti briga¬ 
tisti saranno documentate dal libro Le torture 
affiorate, pubblicato da Sensibili alle Foglie, 
la cooperativa editoriale presieduta da Rena¬ 
to Cureio, Dopo la liberazione di Dozier, c le 
delazioni dei “pentiti'’, le cui “confessioni" arri- 


UNA FORMAZIONE INSOLITA 

Prima Linea 

N ata ne. 1976,durò poco più di un 
quinquennio, ma é stata secori 
da solo alle BR per azioni compiute. 
A darle vita alcuni fu ori usciti di Lotta 
Continua, che la chiameranno Prima 
Linea : mutuando il nome dalla prima 
linea di LC ( che ne costituiva il servìzio 
d ordine. Strutturata in modo diver¬ 
so rispetto alle BR, PL resta “innmer 
sa" nel movimento per intercettar¬ 
ne le pu.sioni traducendole in azioni; 
te BR sono invece rigidamente orga 
nizzate con un'impostazione Lenini 
sta. A comporre PL sono soggetti del 
mondo operaio e studentesco, oltre 
che del proletariato senza prospet¬ 
tive e rappresentative che incarna il 
movimento del 77. Fra 1 leader, Ser¬ 
gio Segio e Susanna Ronconi (insie 
me nella foto), Robert Rosso, Mauri 
ce Bignami, Roberto Sandalo, Ber 
gio D’Elia, oltre a Marco Donat Cat¬ 
ti a figlio del poterle vicesegretario 
della DC. Carlo. Le prime azioni di PL 
non furono rivendicate,o lo furono con 
a 11 r e s i g-.e, co ere nte m e nte co n Li m p 0 
stazione secondo la quale un córre 




mando poteva nascere dal movimen 
to e rientrare in esso:una Logicaoppo 
sta a quella delle BR. da cui la distin¬ 
gueva anche la scelta di non operare 
in clandestinità per continuare a far 
parte integrante del movimento. Fra 
.e azioni cne destarono più impres 
sione, L’assassinio del giudice Emilio 
Alessandrini, a Milano, e la rappre 
saglia a Torino contro alcuni poliziotti 
per vendicare l’uccisione di due mili¬ 
tanti nel bar dell’Angelo, segnalati con 
una telefonata dal proprietario. Nei 
lo scontro a fuoco, morirà un giova 
ne passante. In seguito, un comman¬ 
do di PL ucciderà l nuovo proprietà 
rio del bar, scambiandolo per il prece 
dente. Prima Li nea concluderà la sua 
pa ra bo La nel 1983, co n La d iffusione d i 
un documento (Sarà che avete nella 
testa un maledetto muro) che spiega 
1 L perehé della, nnuncia alle a r m 1 . OLtre 
alla Lombardia in cui si costituì, PLfu 
presente anche in Piemonte, Veneto, 
Emilia Romagna, Toscana, Puglia e 
Calabria. Dì PL sono stati processati 
923 militanti per 17 omicidi; B quelli 
uccisi. Marco Donat Cattici morirà nel 
1988 sulla A4 all'altezza di Decenza 
no, mentre cercava di soccorrere per¬ 
sone coinvolte in un incidente. * 
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vano dopo torture degne della peggiore inqui¬ 
sizione, gli arresti dei brigatisti si susseguono 
in modo inarrestabile. Fra gli irriducibili (chi 
continua a credere nella lotta armata) e i pen¬ 
titi (che dopo l'arresto nc prendono le distan¬ 
ze collaborando con lo Stato, cioè indicando 
nomi e covi) si inserisce una nuova figura: 
quella del dissociato, cioè di chi, pur ripudian¬ 
do la lotta armata e dichiarandosi fedele alle 
leggi repubblicane, non denuncia nessuno 
dei suoi ex compagni, 11 tramonto delle Bri¬ 
gate Rosse è ormai a Ile porte, anche per l’ar¬ 
resto di Barbara BalzcranL, una delle ultime 
figure della leadership brigatista. Dopo l'omi¬ 
cidio di Laudo Conti, ex sindaco di Firenze, le 
Unità Comuniste Combattenti uccidono pri¬ 
ma il generale Licio (bergeri e poi il senato¬ 
re democristiano Roberto Ruffilli, consigliere 
di C i ri a eo De M i ta pe r 1 e ri fi > rra e istititz ionali „ 
Nel frattempo, Re j iato Cureio, Barbara Balzc- 
rani, Piero Bertolazzi e Maurizio Iannelli dif¬ 
fondono un comunicato che dichiara chiusa e 
perdente l'esperienza brigatista. La lotta arma¬ 
ta è finita, come dimostra l'intero decennio 
successivo, in cui non accade più nulla. Poi, il 
2c maggio 1999, viene ucciso a Roma il gius la¬ 
vorata Massimo D’Antona, consigliere del 
ministro Borsellino per la riforma del mercato 
del lavoro. Un omicidio rivendicato dalle BR- 
Partito Comunista Combattente, 

Le nuove Brigate Rosse L’omicidio di 
D’Alitona fa scendere in campo le “vecchie'’ 
BR, le quali diffondono un comunicato che - 
con la firma di Mario Moretti, Barbara Balze- 
rani e Prospero Calli nari - disconosce qualsiasi 
legame con ehi utilizza una sigla la cui storia 


Pochi giorni prima 

della s ua uccisione, 
avvenuta il 19 marzo 2002, 
Biagi aveva chiesto per 
Tenne sima volta 
la scorta che gl 1 eia 
stata tolta. I brigatisti 
dichiareranno di aver 
pensato a lui dopo che il 
docente bolognese eia 
stato privato di ogni 
misura di sicurezza 

Dopo il sequestro 

di Dozier, Reagan telefonò 
al premier Spadolini 
urlandogli: "Una banda di 
straccioni non può rapire un 
generale americano! L Dozier 
fu poi ricevuto al Quirinale 
dal presidente Pertini 


"si indenti fica con le Brigate Rosse in carce¬ 
re". Dopo la sconfitta della lotta armata alla 
fine anni degli Ottanta, si avvia un processo 
di ri aggrega zi one che unisce vecchi irriducibi¬ 
li e nuovi “lotta rinatisti” e che alla fine sfocia 
in un'unica formazione: le nuove Brigate Ros- 
se-Partito Comunista Combattente. L’omicidio 
D'Antona segna dunque la ripresa di una lotta 
armata che riparte da quel mercato del lavoro 
- di cui si era occupato il senatore Rulli Ili, il 
cui omicidio del 1988 aveva rappresentato l'ul¬ 
tima azione delle BR - diventato centrale nel 
dibattito politico italiano. Non a caso, a esse¬ 
re ucciso nel marzo del 2003 sarà Marco Biagi, 
autore del libro bianco sul mercato del lavo¬ 
ro, nonché consulente del ministro del Lavoro 
Roberto Maro ni. Di fatto, Biagi, che sostitui¬ 
va D'Antona, viene ucciso perché anche lui si 
occupa del mercato del lavoro. Le nuove Bri¬ 
gate Rosse saranno sgominate all’indomani 
del 2 marzo 2003, data delia drammatica spa¬ 
ratoria su un treno che costerà lavila all’agen¬ 
te della Poi Per Emanuele Retri e al brigatista 
Mario Galesi: l'assassino di D’Antona e Biagi. 
L’altra leader delle nuove BR, Nadia Desdcmo- 
na Lioee, verrà arrestata c sepolta viva in una 
cella per scontare più ergastoli in regime di 41 
bis, il più duro. Fondamentali per T azzera men¬ 
to della nuova formazione, le delazioni di Cin¬ 
zia Banelli, “la Patrizio Peci'’ delle BR-PCC 
riorganizzato da Galesi e Lioee. Nel 2007, un 
ulteriore tentativo di riaggregazione verrà stron¬ 
cato dopo un'azione coordinata fra le procure 
di Padova, Milano eTorino. Il Partito Comuni¬ 
sta Politico Militare, ispirato all’ala movimen¬ 
tista della cosiddetta “Seconda posizione - in 
contrasto con quella militarista della Lioee e di 
Galesi - finisce la sua storia prima di iniziarla. • 
Scrivete a: storiacontemporariea@bbchistory.it 
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Scopriamo tutti i segreti delle straordinarie 
tecniche marinare degli Uomini del Nord 




Prua della Nave 
di Oseberg, vascello 
rinvenuto in un tumulo 
sepolcrale in Norvegia. 
Era l'uso accorto di 
imbarcazioni come 
questa, ancor più delle 
capacità guerresche, 
a rendere temibili le 
razzie vichinghe. 


j / 
y 


U na delle icone più persistenti dell’era 
vichinga nclLimmaginario popolare 
è quella della nave lunga, con la sua 
prua a testa di drago, la fila di scudi sul¬ 
la fiancata e la grande vela quadra. E, a differen¬ 
za dell altrettanto famoso elmo cornuto (in realtà 
un falso prodotto dairimmaginazione romanti¬ 
ca nell'Ottocento), la nave lunga è un simbolo 
perfetto per gli Uomini del Nord. Nei due seco¬ 
li e mezzo compresi tra l'anno 8co e il 1050, si 
assistette a una massiccia espansione delle genti 
scandinave fuori dalla Danimarca, dalla Norve¬ 
gia e dalla Svezia, un movimento fatto in egual 
misura di razzie, conquiste, insediamenti pacifi¬ 
ci c commerci con terre lontane. 

Nello stesso periodo i vichinghi svilupparono 
una straordinaria rete di collegamenti internazio¬ 
nali che andava dalle coste orientali del Canada 
all'Asia centrale alle sponde del Nordafrica. Con¬ 
tatti in gran parte pacifici, come dimostrano stu¬ 
di recenti che stanno cambiando Iimmaginario 
tradizionale, abituato a inquadrare i norreni solo 
come razziatori infidi e sanguinari. 

Ciò premesso, tale fama era tutt altro clic infon¬ 
data c chiunque vivesse a quel tempo nell’area 
frequentata dai vichinghi l'avrebbe riconosciuta 
all'istante. La testimonianza della presenza norre¬ 
na in Russia fatta dal geografo persiano Ibn Rusta 
lascia pochi dubbi: “Il tradimento è radicato ovun¬ 
que, e qualunque poveruomo può venir assassina¬ 
to e derubato senza esitazione da un compagno 
invidioso." E allo stesso modo si può quasi perce¬ 
pire il sollievo di un anonimo monaco irlandese 
che nel IX secolo scrisse in una nota: 

“Il vento è tagliente stanotte > 
agita le chiome bianche del mare , 
e io non temo che attraverso iì Mare Chiaro (il 
Mare d'ir landa) 

S egano i feroci guerrieri di Loffi Und fi 

Ughi)/' 

ilesta citazione in particolare ci ripor¬ 
la Ila mente quanto gli Uomini del Nord 
rendessero dalle loro navi: vascelli dalle 
ira tic ris tic he notevoli che potevano por- 
are coloni fin dall’altra parte dell'Atlan¬ 
tico, commerciare lungo la rete fluviale 
della Russia e venir impiegati per deva¬ 
stanti razzie sulle coste d'Europa. Egi- 
nardo, biografo di Carlo Magno, racconta 
che l'imperatore dei franchi ordinò la for¬ 
tificazione di ogni singolo porto c di ogni 
estuario fluviale navigabile come misura 
preventiva contro gli attacchi vichinghi. 
Ma servì a poco: nel corso del IX secolo le 
razzie flagellarono le coste in zone come 
Dorestad (negli attuali Paesi Bassi) e risali¬ 
rono i grandi fiumi quali il Reno, la Loira 
e la Senna, dalla quale i vichinghi attacca- 
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» rono persino Parigi. Gli l Jomini del Nord attra¬ 
versarono la Manica c penetrarono fino a Repton 
nel Dcrbyshirc, il punto piti distante raggiungibile 
dal mare neirentrotcrra inglese. Le navi vichinghe 
potevano farlo perche erano veloci, leggere e dota¬ 
te di una distanza molto ridotta tra la linea dell'ac¬ 
qua c il fondo dello scafo: un vantaggio inaspettato 
che il re Alfredo il Grande dovette scoprire a pro¬ 
prie spese quando, nell'-Bqó, una flotta norrena e 
lina inglese si scontrarono presso un estuario sul¬ 
la costa del Dorsct Entrambe le flotte finirono per 
arenarsi, ma quando la marea sali di nuovo le navi 
del Nord, più leggere di quelle inglesi, ripresero il 
mare c sfuggirono dalle grinfie del re. 


ere 1 vie lunghi 


Bersagli vulnerabili A rendere i vieh 
dei temibilissimi razziatori non erano solo le navi 
ma anche il loro abile impiego strategico sia sulle 
coste che lungo i fiumi. Fu proprio questo a fare 
dei norreni una potenza di quell'epoca, ancor più 
delle capacità guerresche (che di fatto gli Uomini 
del Nord preferivano non mettere alla prova, indi¬ 
rizzandosi spesso sui bersagli più deboli). 

Le navi permettevano loro di giungere alimi- 
provviso c scomparire con la stessa rapidità, e 
possedendo una notevole capacità di carico 
potevano rifornire agilmente le bande di raz¬ 
ziatori c portare via in fretta ài bottino, senza 
bisogno di assai più lenti e vulnerabili convogli 
che si spostassero via terra. In questo modo una 
missione vichinga poteva rimanere stabilmen¬ 
te in territorio nemico anche per anni di segui¬ 
to. Il "Grande Esercito di Razzia" sfruttò questo 
vantaggio con esisti devastanti tra FSfij e I 874, 
quando conquistò 1 regni anglosassoni dcITE- 
astAnglia, della North Umbria e della Merci a c 
arrivò quasi a sottomettere anche l'ultimo regno 
indipendente, il Wesscx, nell'Syy-yS, 

Labilità nautica dei vichinghi permetteva loro di 
razziare in qualunque stagione - cosa che pochi 
erano in grado di fare a quel tempo - anche nel¬ 
le peggiori condizioni climatiche: la Cromica 
Anglosassone riporta che il celebre attacco con¬ 
tro il monastero di Lindisfarne del 793, durante il 
quale gli Uomini del Nord trafugarono tesori, tru¬ 
cidarono monaci e appiccarono fuoco agli edifici, 
ebbe luogo in gennaio. Copisti più tardi ritenne¬ 
ro cosi improbabile l'idea di una razzia in pieno 


inverno che cambiarono la data in giugno, dan¬ 


do per scontato che l'autore della Cronaca aves¬ 
se sbagliato. Invece, i vichinghi avevano davvero 
attaccato in gennaio, sfruttando l’effetto sorprc- 


Un cippo proveniente da Gotland, 

in Svezia, su cui è raffigurata una nave 
vichinga. Celebrazioni artistiche dell'abilità 


nautica norrena sono state rinvenute 
ovunque da Dublino a Istanbul 


sa di un'aggressione in un momento del 
tutto inatteso. Tuttavia, nemmeno le 
navi vichinghe erano limi In era bili al 
maltempo: ncll'Syfi una flotta prò ve¬ 


li i e n te dal I East Augi ia c h e d ovevf 


incontrarsi con un esercito di ter¬ 
ra nei pressi di Exeter "incappò 
in una grande tempesta c tutte le 
navi andarono perdute." Anche 
la scoperta dell Amcnca, verso 
la fine del X secolo, .solitamen¬ 
te indicata come uno dei mag¬ 
giori successi della navigazione 
norrena, avvenne perché bis la n- 
dese Bjarni Hcriolfsson finì fuori 
rotta a causa di una tempesta mentre pun¬ 
tava verso la Groenlandia, E, stando a quan¬ 
to narra la sua saga, non attraccò ma proseguì 
dritto per la sua meta originaria, dove vendette 
la nave c non riprese il mare mai più. 

Certo nemmeno i vichinghi potevano con- f 
frollare il tempo - c Thor, il cui martello 
generava il fulmine e il tuono, era uno dei 
loro dei più venerati - ma la loro abilità nel 
costruire imbarcazioni e nel manovrarle 
superava quella di gran parte dei contem¬ 
poranei. E e e poco da meravigliarsene se 
si considera la geografia della loro patria: 
eccettuata la penisola dello Jutland, la 
Danimarca è un arcipelago, e la Nor¬ 
vegia è di Fitto un’unica linea costiera 
separata dal l'entro terra dalle monta¬ 
gne. La Svezia ha più terreno libero, 
ma nell'XI secolo il cronista Adamo di 
Brema segnalò che era possibile viag¬ 
giare in nave dalla Svezia meridionale 
a Sigtnna sul lago Mài a re n nella Sve 
zia orientale in cinque giorni, mentre 
via terra ci sarebbe voluto un mese, 

I franchi c già anglosassoni si basa¬ 
vano soprattutto sugli spostamenti 
terricoli, ma erano i fiumi che per 
mettevano ai vichinghi di man¬ 
tenere la loro rete di contatti c 
offri van ole m i gl i ori 0 ppo ili mi tà 
di espansione e arriccili mento. 


L'abilità nautica dei vichinghi permetteva loro 
di razziare in qualunque periodo dell'anno, 
anche nelle peggiori condizioni climatiche 
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ffondare assieme alla nave 


Limportanza delle barche nei funerali degli Uomini del Nord 


L e nava venivano utilizza¬ 
te in vari tipi di rito fune¬ 
bre, sebbene gli stud iosi non 
siano d'accordo se il loro 
li 1 m p i ego fa s se so [tanto u n 
% segno di ricchezza del 
defunto - fig sepolto - 
re comprendenti nav 1 
Ma di soìito contengono 
Sl anche molti beni di 
Lusso o se rappre- 
JMW serbassero fi mima- 
r ginedel viaggio dopo 
^ Là morte, forse raffi¬ 
gurato sui cippi di pietra 
del Gotland. nel Mar Baltico, I 
disegni variano, ma è comune La 
comi binazione di uria nave sor' 
montata da una figura a cavallo 
che si avvicina a un edifico,e-tal¬ 
volta vi e né ac c cita da u na don n a 
che porta un corno pieno di bir¬ 
ra 0 idromele. Di solito si inter¬ 
preta la scena come il viaggio 
, ■ deL defurito nell'aIdilà e il suo 

Wk arrivo nel Valh 0 IL, la "Sala 

n di coloro che sono sta* 
ti uccisi '' Conosciamo tre 
riti funebri che impiega- 
vari o i m ba re az 1 o n i, ! I p ri - 




Pietre che de lineano il profilo di una nave presso un sito 
di sepoltura vichinga ad Aalborg, nello Jutland 


mo comportava il seppellimento 
della nave stessa, a volte ricol¬ 
ma di ricchi arredi. Sepolture con 
bare he piu pie co Le so n o state ri n - 
venute un po'ovunque nell'area 
f r eq u erbata dai vichinghi, comi e 
in Scozia: tombe di capi tribù 
locali piuttosto che di re 0 regi 
ne, mia comunque esempi di ric¬ 
chezza fuori dai comune. Non 
era sempre possibile seppellire 
i. d efu rito a IL 1 1 nte mo d luna n ave : 
adorasi ricorreva a una rappre¬ 
sentazione simbolica formata 


Una barca in 
fiamme durante 
un festival di Up Helly 
Aa nelle Shetland, per 
celebrare la fine della 
stagione di Yule 


con pietre erette a delineate 
il profilo di un vascello attor¬ 
no alla tomba, talvolta con due 
pietre piu grandi al posto della 
prua e deLla poppa. 

Il terzo rito è più difficile da pro¬ 
vare su base archeologica, ma è 
anche quello che più ha colpi¬ 
to L'immaginario popolare: una 
barca data alle fiamme con il 
proprietario dentro. Un esem¬ 
pio piuttosto tardo si ritrova 
in ambito mitologico: le esequie 
del. dio Baldo che venne crema¬ 
to assieme a La sua barca tiriti- 
ghornì, a sua moglie Nanna e a 
un nano spinto accidentalmen¬ 
te nel fuoco.Tale episodio ha un 
parallelo storico con il funera¬ 
le di un capo vichingo sul fiume 
Volga all'incirca nell'anno 922 e 
raccontato dal viaggiatore ara¬ 
bo Ahmad ibn Fadlàn, In quel 
caso H defunto venne c rema 
to nella propria nave assieme a 
una giovane schiava, sacrifica¬ 
ta al preciso scopo di accompa 
gnare il padrone. Un'altra pos¬ 
sibile testimonianza di questa 
pratica è stata ritrovata nella 
torri badi un individuo facoltoso 
presso BaiLad.oolé, sufi Isola di 
Man: sulla sua nave sepolcrale 
era infatti presente lo scheletro 
di una donna che mostrava 
segni di morte violenta. * 
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Riportate 
indietro 
dal mondo 
dei morti 

I La nave più lunga 

Una sezione del fondo del¬ 
la Roskilde tirante il suo ritrova¬ 
mento presso Zea land, in Dani mar 
ca, nel 1996. È La nave vichinga più 


3 Ih perfette condizioni 

La Nave d i Gokstad, che con 
q o ella d i Os e b e rg f or ni a la coppia di 
imbarcazioni vichinghe più famose 
e meglio conservate esistenti oggi, 


» Di conseguenza le imbarcazioni giocavano un 
ruolo fondamentale nella società scandinava in 
epoca vichinga. Sono stati Ito vati graffiti che raf¬ 
figurano navi norrene ovunque, da Dublino a 
Istanbul, e incisioni di vascelli adomavano mone¬ 
te, gioielli c monumenti. Persino i bambini trop¬ 
ico piccoli per imbarcarsi in lunghi viaggi avevano 
familiarità con la nautica e partecipavano agli 
spostamenti più brevi, c navi giocattolo sono sta¬ 
te rinvenute sia in Scandinavia che in siti arche¬ 
ologici lontani. 

I vichinghi amavano anche celebrare le gesta 
di uomini di mare famosi quali Rjorn Jamsi'òa 
("Fianco di Ferro") c di suo fratello Hastein, che 
stando ai racconti guidarono una razzia memo¬ 
rabile nel Mediterraneo attorno alla metà del IX 



lunga ri nvenuta finora, con 39 o 40 
pala dì remi in un’epoca in cui qua¬ 
lunque imbarcazione con più di 30 
paia era considerata grande. 

Adatta a una regina? 

La Nave di Gseberg, general¬ 
mente ritenuta una delle migliori 
scoperte dell’epoca vichinga. 
Venne seppellita attorno alfanno 
830 e scoperta nel 1904, La tom¬ 
ba conteneva i resti di due don¬ 
ne e una gran quantità dì ogget¬ 
ti preziosi, il che suggerisce che 
almeno una delle due defunte 
fosse di sangue regale. 


I 



i 





secolo. Ma non tutte le imbarcazioni di epoca 
vichinga corrispondevano all'immagine stereo- 
tipica della "nave lunga": col passare del tempo 
gli Uomini del Nord divennero sempre più abi¬ 
li e specializzati nella carpenteria navale e costru¬ 
irono vascelli adatti a circostanze particolari. Gli 
archeologi hanno scoperto imbarcazioni di sva¬ 
riate forme, incluse navi pensate in specifico per 
Sa guerra (lunghe e strette), da carico (larghe e 
profonde) e altre che forse combinavano le due 
funzioni. Appartengono probabilmente a quest’ul¬ 
timo gruppo i due pili famosi e meglio conserva¬ 
ti tra i vascelli ritrovati finora: la Nave di Gseberg 
(sepolta nell"832) e la Nave di Gokstad (sepol¬ 
ta attorno al 910) t provenienti dalla Norvegia 
meridionale. Entrambe potevano imbarcare un 
equipaggio numeroso ed erano dotate di una 
stiva molto vasta, adatta al trasporto di merci, 
rifornimenti o bottino. 

Ma dunque, in fin dei conti, i vichinghi erano 
commercianti o razziatori? Le navi di Oscberg 
e Gokstad sembrerebbero indicare clic erano 
entrambe le cose. In ogni caso, sebbene sia possi¬ 
gli ere una nave costruita per la guerra 
una costruita per il commercio - per¬ 
lomeno a partire dal X secolo - le due 
attività non si escludevano a vicen¬ 
da. Si prenda per esempio il traffico di 
schiavi: fonti storiche franche, anglo¬ 
sassoni e irlandesi ci informano che 
le razzie non raccoglievano solo botti¬ 
no ma anche prigionieri, che potevano poi 
venir restituiti in cambio di un riscatto o vendu¬ 
ti in schiavitù. Nell'821 i vichinghi rapirono “un 
loro di donne’' dalla Penisola di Hovvili, a 

■-r 

nord di Dublino, e le tennero come schiave. Ci li¬ 
mi dopo, ncH’Syi, razziatori provenien¬ 
ti da Dublino tornarono da una scorreria nel 
resno britannico di Stradiclvdc con “un 
vasto bottino di angli, britanni e pitti". 

Li stessa ciurma vichinga poteva dar¬ 
si alla pirateria o al commercio paci- 


da 


i 


Fu costruita attorno all’895 e sepol¬ 
ta una quindicina di anni dopo nella 
parte meridionale della Norvegia, 


4 0 volto del potere 
Le imbarcazioni vìch 


TE Le imbarcazioni vichinghe 
erano spesso adornate di elabora¬ 
te incisioni con lo scopo dì attira¬ 
re ^attenzione su Ila ricchezza e sul¬ 
lo status sociale del proprietario. 
Cronache coeve suggeriscono che 
le migliori navi da guerra avessero 
prue scolpite a forma dì testa 

I di drago: oggi non ne sopravvive 
nemmeno una, ma probabil¬ 
mente assomigliavano a que¬ 
sto palo inciso proveniente 
dalla tomba di Gseberg, * 




Ritratto di Canuto 
il Grande in una 

pergamena genealogica 
dei re e delle regine 
d'Inghilterra compilata nel 
XIV secolo. Forse La Roskilde 
Svenne costruita per questo 
potente re norreno 


Monete dell'inizio del IX 
secolo con incise immagini 
di navi vichinghe, coniate 
probabilmente presso 
Hedeby, in Danimarca 


un lato scintillavano le armi, 
dall'altro fiammeggiava lo splen¬ 
dore degli scudi appesi. Le prore 
mandavano lampi d’oro, e dalle 
navi di varia forma brillava l’ar- 
gcnto." Alcuni vascelli diven¬ 
nero famosi: per esempio il 
Lungo Serpente, costmito per 
il re Olaf Tfyggvasson di Nor¬ 
vegia appena prima dell’anno 
Mille, che con le sue 34 paia 
di remi venne ricordato a lun¬ 
go come la più grossa imbarca¬ 
zione mai costruita. Circa 230 
anni dopo il compilatore di saghe 
islandese S narri Sturi uso n annotò 
che i sostegni sui quali la nave era stata 
costruita erano ancora visibili alla sua epo¬ 
ca. Durante la costruzione il carpentiere navale 
Thorbcrg “Taglia-Barba” si fece un’opinione tal¬ 
mente cattiva del progetto che una notte vandali/- 
zò il cantiere strappando via ì cunei tra le piastre 
dello scafo. Il re Olaf minacciò di mettere a mor¬ 
te il responsabile, chiunque fosse, ma Thorbcrg 
si presentò per confessare spontaneamente, 
sostenne che lo scafo era stato costruito male, 
chiese la possibilità di aggiustarlo c accetto di 
venir giustiziato se il suo lavoro non fosse piaciu¬ 
to. Alla fine, tuttavia, il re fu tanto soddisfatto dei 
cambiamenti da incaricare Thorbcrg di comple¬ 
tare il Lungo Scipciite 7 e il carpentiere si conqui¬ 
stò così un’enorme faina. 

Ma ancor più impressionante è la nave battezza¬ 
ta Roskilde 6, che con i suoi olire 37 metri c bim¬ 
ba reazione norrena più lunga mai scoperta. Il 
destino ha voluto che venisse disseppellita - assie¬ 
me ad altre otto navi di epoca più tarda - nel 1996- 
97 durante gli scavi per l'allargamento del Museo 
delle Navi Vichinghe di Roskilde. Ci sono anche 
indizi che fosse ricoperta di decorazioni incise. Sia 
la stazza che gli ornamenti indicano che si trattava 
di una nave di status molto elevato, forse costruita 
per mi re o perlomeno parte di una flotta regale. 
Le analisi del legno clic la compone hanno rive¬ 
lato che venne costruita nel sud della Norvegia 
attorno alfanno 1023.11 re danese Canuto il Gran¬ 
de conquistò l’ingh il terra nel iglò e la governò 
assieme alla Danimarca fino alla morte nel 1033; 
nel 1028 conquistò anche la Norvegia, cacciando 
in esilio il rivale Olaf Maraldsson (il futuro sant’O- 
laf) e creando nel Mare del Nord un impero che 
non ebbe eguali ne prima né dopo di lui. E dun¬ 
que possibile che la Roskilde 6 fosse stata co stian¬ 
ta da Olaf per fronteggiare 1 espansione di Canuto, 
oppure potrebbe essere stata ordinata da quest'ul¬ 
timo per celebrare la conquista delle risorse di 
legname attorno al Fiordo di Oslo. * 

Scrivete a: medioevo@-bbchistory.it. 
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fico a seconda delle circostanze. La 
legittimità di tali azioni (o la sua assen¬ 
za) probabilmente era una pura que¬ 
stione di prospettiva, anche perché 
le loro attività conducevano gli 
Uomini del Nord al di là dei con¬ 
fini non solo di svariati regni, ma 
anche di varie concezioni di lega¬ 
lità e di diversi costumi sociali. 

Si può tracciare un parallelismo 
con capitani di mare di epoca eli¬ 
sabettiana quali Ralcigh e Drakc: 
romantici eroi per gli inglesi, pira¬ 
ti eretici agli occhi degli spagnoli. 

Un'altra possibile similitudine è quella 
con i commercianti cinesi del XVIII seco¬ 
lo, avventurieri clic varcavano molto spesso 
la linea di separazione tra legale e illegale e le 
cui abilità marinaresche permisero di creare col- 
legamenti commerciali in tutto il globo. 


Status Symbol Se si cerea una prova della 
vastità del 1’infl 1 lenza marittima norrena, la si può 
vedere nel ritrovamento di un gran numero di 
monete islamiche nei resti dei loro bottini, non¬ 
ché di ossa di balena dall’Atlantico settentrionale 
assieme a frammenti di seta rinvenuti in insedia¬ 
menti vichinghi quali Dublino c York. Tutta¬ 
via le navi non erano soltanto un mezzo pratico 
per attraversare gli oceani: presso gente che ave¬ 
va una tale stima delle capacità marinaresche - c 
che amava molto ostentare le proprie ricchezze 
- i vascelli erano anche un importantissimo sim¬ 
bolo di ricchezza e status sociale. Già le imbar¬ 
cazioni relativamente piccole richiedevano un 
investimento significativo in termini di risorse. Per 
costruire le navi più grandi servivano mezzi ingen¬ 
ti, che includevano non solo manodopera non 
qualificata e tonnellate di legname ina anche fer¬ 
ro per i rivetti, lana 0 lino per le vele, crini di cavai- 
lo. pelli, altro lino o fibre di corteccia di tiglio per 
il cordame. Di norma i vascelli venivano decora¬ 
ti con incisioni complesse e inserti di metalli pre¬ 
ziosi, e in un passaggio doirEncornzum Ertimele 
Regione (scritto nel 1041-42) si legge: “Le navi era¬ 
no tanto ornate che... a chi le vedeva da lontano 
sembravano [fotte] non di legno ma di fuoco... 
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Tosti. Philip Parker 


Quando i vichinghi colonizzarono l’Islanda, negli anni 
Settanta del IX secolo, formarono una società in cui 

le redini del potere erano in mano non a monarchi 
lontani ma ai capitribù locali Ecco la loro storia 


C irca 50 anni dopo aver seminato 
il terrore sulle coste dell'Europa 
nord-occidcntalc con le loro pri¬ 
me razziej i vichinghi puntarono 
verso ovest. E alcuni questa volta non cer¬ 
cavano tesori da depredare o schiavi da cat¬ 
turare, bensì terre da colonizzare: un luogo 
sicuro dove stabilirsi lontano dai re scandina¬ 
vi, il cui potere cresceva di giorno in giorno. 

Le isole Faer 0 cr fungevano da tap¬ 
pa intermedia ed evitavano loro di dover 
intraprendere viaggi mollo lunghi c ininter¬ 
rotti nell'oceano. Entro gli anni Trenta del 
IX secolo una mima terra era stata scoperta 
nel l'Atlantico settentrionale da alcuni esplora¬ 
tori: uno di questi. Fichi Yilgcròarson, la bat¬ 
tezzò Islanda ("Terra del Ghiaccio”) in ricordo 
del Fin verno gelido che vi aveva trascorso. 

Questi comunque erano ancora viaggi di 
semplice esplorazione: la prima spedizio¬ 
ne intenzionata a stabilirsi arrivò più tardi, 
nel Fan no 874, guidata dal norvegese Ingòlf 
Arnarson. Nei decenni successivi si assistette 
a un vero e proprio landndm (“conquista del¬ 
la terra”) di vaste proporzioni, con coloni che 
arrivavano come un fiume in piena dalla Nor¬ 
vegia e dagli insediamenti norreni nelle isole 



Statua di Ingólf 
Arnarson, l'esploratore 
norvegese che guidò il 
primo gruppo di coloni in 
Islanda netl J 874 


britanniche, ed entro 60 anni tutto il territo¬ 
rio disponibile venne occupato. 

Liberi dal controllo diretto dei monarchi nor¬ 
vegesi, ormai lontani e in ogni caso più interes¬ 
sati alle loro lotte intestine che a interferire con 
le nuove colonie, i vichinghi d’Islanda 
si liberarono del tutto della necessità 
di avere un re. Lasciati a se stessi per 
tre secoli, crearono una società unica 
nel suo genere, clic oggi viene chia¬ 
mata “Commonwealth I si and esc L 
La nuova terra aveva molte caratte¬ 
ristiche familiari ai coloni: c’erano fior¬ 
di sulle coste, sulla sommità dei quali si 
potevano creare fattorie, ma il suolo era 
meno fertile di quello scandinavo. Cen¬ 
tro terra invece era in gran parte inabitabi¬ 
le, disseminato di vulcani c di vasti ghiacciai, 
come il Vatnajòkull, c per quasi tutto Fanno 
troppo freddo per poter sostenere coltivazioni. 

Esistevano macchie boschive, soprattutto 
di betulle, ma in breve vennero abbattute 
tutte per il legname da costruzione c da com¬ 
bustione, e Fcrosionc che ne risultò diminuì 
ancor di più la fertilità del terreno. L unica vita 
agricola possibile divenne dunque quella pasto¬ 
rale, principalmente Fai levamento di mucche. 





Panorama del Parco Nazionale di 

bingvellir, nell'Islanda occidentale, dove nel 930 
i vichinghi tennero la loro prima assemblea 
pan-islandese, ovvero quello che potrebbe 
essere il più antico parlamento del mondo 
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Storia medievale Una terra senza re 


Le saghe islandesi 


Cosa possono rivelarci sulllsianda vichinga 
i racconti epici di guerre ed esplorazioni? 


i 


L e saghe, racconti di. eroismo, guer 
ra ed esplorazione, probabilmen¬ 
te esistevano in fonria orale prima di 
veni re trascritti soprattutto in Islanda 
attorno al XIII secolo, Alcune poesie 
dono un effettivo nucleo storico, come 
la Orkneyinga Saga, che narra la sto 
ria dei signori delle ìsole Qrcadi, o le 
Viri land Saga, su ; vi aggi e sulle espio 
razioni vichinghe in Nordarierica. Ma 
anche queste cronache sono state 
manipolate dalla necessità di trasfor¬ 
marle in storie belle da raccontare 
e dall'intento di far risaltare le impre 
se di singole famiglie o gruppi. Così, 
per esempio, è quasi impossibile 
estrapolare dalle saghe quali zone 
delle Americhe i vichinghi abbiano 
effettivamente visitato. Il gruppo di 
racconti più corposo è quello delle 
latendingasògur, le "saghe fami ha 
ri islandesi”, ambientate perlopiù nel 
primo secolo della colonizzazione 
vichinga deli'lslanda. Raccontano i 
conflitti tra le principali famigLie e del 
le faide spesso nate per questioni 
all’apparenza futili, e spesso dall'esito 
tragico - sortetra personaggi di spes 
sore fuori dal comune, con catene di 
eventi che non d i rado proseguono per 
generazioni. La Njàl’s Saga racconta 
di come Njàll [horgeirsson rimanga 
coinvolto nelle faide provocate dal 



le azioni omicide 
dell'amico Sun¬ 
na r Hàmu fi¬ 
darseli, e vem 
ga infine bru¬ 
ciato vivo nel 
la sua fattoria 
da un gruppo di 
persone interi 
zionate a ven¬ 
dicare la morte 
di un cugino di 
Gunnar, ucciso 
dal figlio di Njàll. 

Le saghe fornisco¬ 
no informazioni importanti sullor 
ganizzazione della società e offrono 
una visus .e unica su aspetti spesso 
trascurati da fonti più convenzionali. 
Per esempio la Saga dei Groenlandesi 
documenta la storia di Freydis, figlia 
di: Erik il Rosso (scopritore della Grò 
en tendi a), che organizzò e guidò' una 
spedizione in Nordamerica, offren 
do uno spaccato sul fatto che alcune 
donne rivestirono posizioni di cornar 
do-nelle missioni commerciali, Anche 
il ruolo che gioca Hallgerò, moglie di 
Gunnar. nei provocare la fai da attorno 
alla quale ruota la saga, mostra che 
Le donne vichinghe non avevano sol 
tanto posizioni passive nelle dispute 
dei loro uomini. * 


saghe islandesi raccontano clic i primi arri va¬ 
lori o sfuggendo alla tirannia del re norvegese 
Barale! Bcllaehioma, c sebbene molti dei suoi 
successori progettarono di assoggettare anche 
la nuova colonia al potere della corona, le dif¬ 
ficoltà del lanciare una spedizione in un'iso¬ 
la così lontana fecero in modo che il progetto 
rimanesse tale per quasi 300 anni. 

Liberi dal pericolo di invasioni, gli islandesi 
non sentirono il bisogno di creare un autorità 
centrale che raccogliesse tasse per finanzia¬ 
re eventuali sforzi difensivi, dunque non sorse 
alcun re dlslanda a sfidare quello di Norvegia. 

Il potere restò invece in mano ai capi locali, 
chiamati godt/r: ec n erano 39, sparsi nei quat¬ 
tro quadranti geografici (vdrthing) in cui l’isola 
venne divisa. I goòur però non governavano alla 
maniera dei feudatari europei: la loro autorità 
si basava sull’alleanza con i proprietari terrie¬ 
ri (1 thmgnienn)^ le cui terre spesso si interse¬ 
cavano con quelle di altri proprietari leali a un 
goòur differente. Se un thingmann entrava in 
conflitto col proprio capo poteva trasferire la 
propria lealtà a un altro, dichiarandosi "fuori 
dal thing del precedente. 

Imprese memorabili La fase inizia¬ 
le di “conquista della terra” c descritta nel 
Landndmahókt una compilazione del XIII 
secolo che riunisce fonti precedenti c ripor¬ 
ta nomi, genealogie e imprese memorabili dei 
primi coloni di ogni distretto. 

Terminato questo periodo, tuttavia, sorsero le 
prime inevitabili dispute territoriali, c il timo¬ 
re di un ondata di faide di sangue che nessu¬ 
no avrebbe potuto arginare spinse \ coloni a 
formalizzare quella che fino a quel momento 
era stata un’organizzazione politica alquanto 
azzardata: in tal modo, nell’anno 930 fu stabi¬ 
lita \Aìthing r la prima assemblea pan-islandese. 


» affiancato dalla pesca e dalla caccia alle 
foche. I coloni vivevano appena sopra il limite 
della sopravvivenza, e un estate troppo fredda 
0 troppo piovosa poteva significare carestia. 
La densità era scarsa: il primo censimento, 
datato 1106, rilevò 4560 contadini liberi, che 
probabilmente corrispondevano a un totale 
di popolazione dieci volte più numeroso. Gli 
insediamenti erano formati da fattorie rag¬ 
gruppate attorno alla grande casa del capotri¬ 
bù locale; gli edifici erano costruiti perlopiù 
coli zolle di terra, c al loro interno le famì¬ 
glie cucinavano, mangiavano e dormivano in 
un’unica lunga stanza. 

Un’esistenza così dura trasformò i coloni 
in un popolo ferocemente indipendente. Le 


Ingòlfur Arnarson, 

qui raffigurato in un 
dipinto del 1850 realizzato 
da Johan Peter raadsìg. 
La sua stona è narrata 
nel Landnàmabok, 
che racconta dei primi 
insediamenti in Islanda, 
nel IX e X secolo 





Corti locali All Althing i capi si riunivano 
con i loro sottoposti, riesaminavano le leggi già 
esistenti, ne emanavano di nuove c amministra¬ 
vano la giustizia in quei casi che non potevano 
venir decisi dalle corti locali. 

L’assemblea era presieduta dal ìógrètta t il consi¬ 
glio legislativo: a guidarlo c era un logsógumaòr, 
o “recitatore della legge”, che appunto recitava 
un terzo delle leggi del Commonwealth stan¬ 
do in piedi su una grande roccia che sorgeva al 
centro del sito. Era una forma molto pubblica di 
parlamento c di amministrazione della giustizia. 

Tutti i goòur erano tenuti a presenziare: in 
questo modo, sebbene le faide nascessero 
comunque c sfociassero spesso nel sangue, 
VAI thmg fungeva da valvola di sicurezza. Era 
una sorta di arena neutrale dove le divergen¬ 
ze potevano venir appianate con un accordo 
prima che la situazione sfuggisse al controllo. 

Tuttavia, verso la fine del XI 1 secolo, la 
società islandese aveva cominciato a cambia¬ 
re sotto la spinta di influenze esterne, prima 
fra tutte il cristianesimo. I missionari cristia¬ 
ni avevano già compiuto tentativi di predica¬ 
zione nell’isola ma con scarsi successi, fino a 
quando, nell’anno 1000, uno sforzo concreto 
da parte del re di Norvegia Ciaf Tryggvason 
convinse il ìógsógumaòr Thorgeir Thorkcls- 
son a dichiarare alLA/f/ring che l’Islanda 
avrebbe dovuto farsi cristiana. 

La chiesa dunque cominciò a ricevere 
lasciti di terre c denaro, che finirono in 
gran parte sotto il controllo dì proprieta¬ 
ri locali: di conseguenza la ricchezza dei 
goòar crebbe, e lo stesso fece la loro auto¬ 
rità. Le posizioni di comando confluirono in 
massa nelle mani di poche famiglie o in qual¬ 
che caso persino di singoli individui, al punto 
che, attorno al 1220, il potere politico era con¬ 
centrato tutto in sole sci famiglie. I goÒar rima¬ 
sti governavano su quelli che erano a tutti gli 
effetti dei minuscoli regni, c con i l crescere del 
loro potere c dei benefici clic ne derivavano 


crebbe anche la violenza che erano disposti a 
impiegare per preservare c incrementare i pro¬ 
pri territori. A partire dalla fine del XII secolo 
l’isola fu investita da un’ondata di guerre civi¬ 
li, caratterizzate da battaglie su larga scala che 
non somigliavano per nulla alle piccole faide 
del passato. Attorno a due potenti famiglie, 
gli Oddi e gli Sturiungar, si formarono due 
schieramenti. Gli Stur hangar avevano stretti 
legami con il trono di Norvegia, la cui autori¬ 
tà era molto cresciuta negli ultimi tre secoli, 
al punto elle ormai il re norvegese possede¬ 
va sul serio le risorse necessarie per intromet¬ 
tersi n elle guerre civili islandesi. 

Nel corso del lungo regno di Hàkon Hàko- 
narson (1217-63) la Norvegia aumentò pro¬ 
gressivamente la sua influenza sulllsianda, 
mentre gli Oddi c gli Sturi ungar facevano 
a pezzi il Commonwealth. Tra i caduti nel 
conflitto figura anche il grande poeta e stori¬ 
co islandese Snorri Sturluson, assassinato nel 
1241 per ordine del re Hàkon con la presunta 
accusa di aver partecipato a un complot¬ 
to per detronizzarlo. 

Sfiniti dai conflitti, disperati e ormai 
convinti che l’indipendenza avrebbe 
portato solo a ulteriori spargimenti di 
sangue, i capi d'Islanda si riunirono 
11 all’Althing del 1262 c si dichiararono 
sottomessi al trono di Norvegia. E fu questa 
la triste fine del Commonwealth Islandese, 
il primo esperimento di società senza un re. 

Quattro secoli dopo che i loro antenati 
avevano lasciato la Norvegia per sfuggire 
all’oppressione di Harald Bcllaehioma, gli 
islandesi si ritrovarono sotto il pugno di fer¬ 
ro dei suoi regali discendenti. * 

Scrivete a: medjoevo@bbchistory.it 


il primo esploratore 

vichingo a circumnavigare 
l'Islanda, stabilendo che 
si trattava di un'ìsola, fu 
Cardar Svavarsson nell'870 


Amuleto vichingo 

a forma di croce, oggi 
conservato nel Museo 
Razionale dìslanda. 

Secondo alcune fonti, 
monaci cristiani erano giunti 
in Islanda prima di Arnarson, 
ma da ritrovamenti 
archeologici pare avessero 
abbandonato l'ìsola prima 
dell'arrivo dei norvegesi 


JdAlthing è un buon candidato al titolo di più 
antico parlamento del mondo, c venne modella¬ 
to sull cscmpio di assemblee più piccole comu¬ 
ni in Scandinava, durante le quali ogni uomo 
libero aveva diritto di farsi ascoltare dagli altri. 

Per rincontro venne scelto un luogo dall'a¬ 
spetto appropriatamente spettacolare pres¬ 
so il fiume Oxard, nel sud-ovest dell’isola, in 
un’area bordeggiata da un crepaccio di ori¬ 
gine vulcanica. Il sito, oltre che spettacolare, 
era ben accessibile, e i vari gofoir potevano 
raggiungerlo da tutta l'isola insieme ai propri 
thingmenn, quando l’assemblea veniva con¬ 
vocata ogni anno a metà giugno. 
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LA DIFESA 


Aldo A. Mola, 

professore 
rt Storia 
contemporanea 
all'Università di 
Milano 


Fu il vero grande statista 
lidia nuova Italia 


Cavour mori troppo presto ed Einaudi 
fu presidente di un Italia sotto tutela 
statunitense, f re/ il J892 e il J92L 

C Imititi fu cinque volte presidènte det 
Consiglio dei ministri dì uno Stato 
indipendente, capacci dì farsi spazio 
irti le grandi potenze. 

Dal 1889 ministro del Tesoro e delle 
Finanze nel governo Créspi, nel 189? 
Giolitti fu travolto da uno scandalo 
inventato da ehi non gli perdonò il 
dimezzamento delle sei banche che 
ancora emettevano moneta. Al governo 
nel primo quindicennio del Novecento, 
favorì l'incremento dì salari c stipendi, 
l'istruzione elementare, Ja ricerca scien¬ 
tifica c la riduziotledei debito pubblico. 
Nel "grande ministero 11 del 1911-14 vin¬ 
se la guerra contro l’impero turco per la 
sovranità dell’Italia sli Tri poi ita ni a e 
Cirenaica, e sul fronte della politica 
interna trionfo sugli avversari creando l'I¬ 
stituto Nazionale Assicurazioni ed este¬ 
se a tutti i maschi il diritto di voto politi¬ 
co. Favorevole alla convergenza tra i 
moderati (liberali, cattolici, democratici, 
radica I i, soc ia I ri foni sist i ) nel 1914- ] 5 cer¬ 
cò di frenare l’intervento dell'Italia nella 
Grande ( mena senza serie garanzie. Nel 
suo quinto governo ■ 1920-21 1 avviò il 
risanamento della finanza pubblica e il 
ritorno al lord il re contro gli estremismi 
di socia [comunisti c fascisti. Avversò lo 
squadrismo, ma approvò il governo di 
coalizione presieduto da Mussolini, 
Primo ministro di l mberto I e Vittorio 
Emanuele file Collare della SS. 
Annunziata (“cugino del Re”), conside¬ 
rò ia monarchia pilastro insostituibile 
dein 'nitri nazionale, elevò il Parlamen¬ 
to a fulcro della vita politica e fece 
dello Stato il garante della libertà, del 
progresso e dell'uguaglianza dinanzi 
alle leggi, amministrate dalla magistra¬ 
tura come ordine indipendente, non 
come potere autoreferenziale o stru¬ 
mento di lotte politiche. * 



H a dato li suo nome a una 
fase cruciale della sto¬ 
ria d'Italia, l’età giolittìana, 
sul sorgere del XX secolo. Un 
periodo storico, dopo l'impe¬ 
to ri sorgi mentale e prima del¬ 
la Grande Guerra, incoi l’Italia 
è stata forgiata per i decenni 
a seguire. Giovanni Giolitti fu 
un grande statista che plasmò 
la politica e La storia, dando 
forma all’Italia, o al contra¬ 
rio fu un opportunista prag¬ 
matico che cercò di ottenere 
i massimi benefici limitando¬ 
si a cavalcare gli eventi di una 
società in trasformazione? 

Giolitti, nato presso Cuneo 

nel 1842 da famiglia a ito-bor¬ 
ghese, fu per ben cinque vol¬ 
te presidente del Consiglio dei 
ministri, risultando una del¬ 
le ligure politiche più longeve 
dell'Italia unita. Eletto per la 
prima volta deputato net 1882, 
sposò posizioni Liberal-rifor¬ 
mista e si dedicò con partico¬ 
lare vigore ai temi economici. 
Già nel 1889 ottenne il deli¬ 
cato incarico di Ministro del 
Tesoro. 

Nel maggio 1 892 era ormai 
un leader, e re Umberto I Lo 
chiamò a fare il Primo Mini¬ 
stro, incarico nel quale Giolit¬ 
ti riuscì a ottenere una vasta 
maggioranza. Nulla sembrava 
poter fermare La sua ascesa, 
quando nel 1893 intervenne Lo 
scandalo della Banca Roma¬ 
na. Le accuse di truffa e cor¬ 
ruzione per aver manipolato le 
emissioni di denaro investiro¬ 
no tutto il sistema politico, e 
Giolitti arrivò aL punto di tra¬ 
sferirsi in Germania per evita¬ 
re L’arresto. Nel 1895 le accuse 
vennero archiviate (secondo 
molti "messe a tacere") e Gio¬ 
litti, tornato a Roma, riprese il 


UNA CARATTERI¬ 
STICA cui Giolitti 
rimase coerente 
Intatta La sua 
lunga carriera 
politica fu la fer¬ 
ma convinzione 
che lo Stato non 
dovesse interve¬ 
nire con laforza 
per reprimere le 
manifestazioni 
dei lavoratori, St 
oppose alle dure 
repressioni di fine 


suo ruolo di primo piano. Da 
Ministro degli Interni fu La vera 
anima del governo Zanardel- 
li (1901-1903), per poi assu¬ 
mere in proprio la presidenza 
del Consiglio per tre volte, dal 
1903 al 1905, ancora - dopo 
governi tenuti comunque da 
suoi fedelissimi - dal 1906 al 
1909 e dal 1911 al 1914, 


Ottocento e fu 
criticato per es¬ 
sere stato troppo 
morbi do con gl 
scioperi. Anche 
nel dopoguerra 
mantenne lo 
stesso atteg¬ 
giamento e 
nel 1920 ri¬ 
spose picche 
aGiovanni 
Agnelli che 
gii chiedeva 
di sgombe¬ 
ra re la RAT 
occupata. 
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Gioii11. p • r;■ e gu ì p o tLe he le attese, destabilizzando il 


moderatamente riformiste. In 

particolare si occupò in mode 
i n nevativo deliema de 1 lavo ro, 
ponendo lo Stato come neutrale 
mediatore tra i "padroni'’e il cre¬ 
scente movimento dei lavora¬ 
tori e varando provvedimenti in 
favore di minori e donne. 


Per Questo, pur favorendo lo 
sviluppo industriale, fu accu¬ 
sato dagli industriali di essere 
troppo morbido nei confronti 
delle rivendicazioni sindaca¬ 
li. Ma tutta La sua politica (in 
ogni campo, dall'ag ri coltura 
ai lavori pubblici) fu attacca¬ 


ta contemporaneamente sia 
da destra che da sinistra. Gli 
si imputava inoltre che, per 
tenersi a galla, si comportas¬ 
se in modo assai spregiudica¬ 
to sia per ottenere il sostegno 
pai Lamentare sia per conqui¬ 
stare il consenso elettorale. 

Il suo quarto governo fu quel¬ 
lo in cui portò a compimento 
alcuni progetti che aveva coltiva¬ 
to a lungo: primo fra tutti, l'intro¬ 


duzione dei suffragio universale 


maschile, che fu però critica¬ 
to per l'assenza di gradualità 
e portò risultati diversi dal- 


quadro politico. Diede vita tra 
l'altro alle Ferrovie dello Sta¬ 
to e all'Istituto Nazionale del¬ 


le Assicurazioni. 

Anche per accontentare il 
sentimento pubblico, nei 1911 
Giolitti sì imbarcò nella guer¬ 
ra in iLibial benché in passato 
fosse stato ostile alle imprese 
coloniali. Indebolito dai risul¬ 


tati elettorali, nel 1914 Lasciò 
il governo, trovandosene dun¬ 
que fuori allo scoppio della 
Prima guerra mondiale, ver¬ 
so cui assunse un atteggia¬ 


la guerra 

italo-turcao guerra 
di Libia durò dal 
29 settembre 
1911 al 18 ottobre 
1912.11 conflitto 
fu caratterizzato 
dall'impiego 
militare di 
innovazioni 
tecnologiche 
[per esempio il 
radiotelegrafo) 


mento neutralista che cercò 
di trasmettere al Parlamen¬ 
to. L'entrata in guerra dell'Italia 

10 spinse ai margini della vita 
politica, da cui riemerse quando 

11 sovrano, nel 1920, lo chiamò a 
guidare il suo quinto Governo, 
ma le sue doti di mediatore 


La logge 666 
del 30 giugno 
1912 introdusse 
in Italia, prima 
che nelle altre 
principali 
democrazie, il 
diritto di voto 


non trovarono spazio in un 
tessuto sociale lacerato ed 
estremizzato. 

Sconfitto aLLe elezioni, si 
ciimise nel 1921. Non fu con- 


per tutti i cittadini 
maschi con 
almeno 30 anni, 
mentre per quelli 
di età inferiore 
restavano in 


tra rio a un governo Mussoli¬ 
ni nel 1922, mentre si schierò 
aU’opposizione dal 1924 fino 
alla morte, nel 1928. (O. B.) * 


vigore le 
precedenti 
restrizioni 
di reddito e 
istruzione. 



IL NIMICO D’ANNUNZIO 

Nel 1915 il poeta - che sosteneva l'entrata in guerra dell’Italia - in un comìzio eccitò la 
piazza a invadere la casa privata del neutralista Giolitti e a ucciderlo. Nel 1920 Giolitti 
inviò l’esercito contro il governo che D’Annunzio aveva instaurato nella città libera di 
Fiume, dal poeta rivendicata all'Italia, ma alla quale il governo aveva rinunciato. 



Po dii personaggi politici furono 
così malvisti dai contemporanei 


Giolitti fu bersaglio costante dei 
caricaturisti per l'aspetto f isico che 
semìmivd tagliato con faccetta e fu 
inviso tigli intellettuali per Io stile 
prosaico con cui governasti, frappo 
scettico per piacere agii idealisti. 


“Ministro della malavita” In chiamò 
Gaetano Salvemini in un opuscolo usci¬ 
to nel 1910. E nel 1921 Giacomo Matte- 
otti gli si rivolse in Parlamento con paro¬ 
le più garbate nella fonila ma non meno 
sferzanti nella sostanza: "Noi vi cono¬ 
sciamo, onorevole Gioii I ti...’’. E quando, 
dopo la caduta del Gabinetto Bonomì, 
all’inizio del 1922, si parlò di un suo 
ritorno alla guida det Governo, fu St or¬ 
zo a sbarrargli la strada con un no peren¬ 
torio. Insomma, dai socialisti ai popola¬ 
ri a tanti intellettuali, ri fronte antigiolit- 
tiano era folto. Perché un avversione cosi 
forte? Per molti motivi: ! uso spregiudica¬ 
to dell'apparato dello Stato, il controllo 
clientelare dei deputati, il distacco di 
frorite ai partiti, la guerra di Libia (dichia¬ 
rata in un periodo di vacanza del Parla¬ 
mento), Tabacca mento tratto .subalpino 
alla monarchia, l'entrata in guerra, cui 
non aveva avuto il coraggio di dire no 
fino in fondo. Gli oppositori gli rimpro¬ 
veravano di avere più riducili negli italia¬ 
ni di tanli presunti innovatori. Per que¬ 
sto non gli furono riconosciute come- 
meriti alcune iniziative rilevanti. Proprio 
Giolitti aveva tentato, nel 1903, l’opera¬ 
zione più ardita della storia liberale: por¬ 
tare i socialisti al Governo. Operazione 
fallita per il rifiuto di Turati. Non furono 
apprezzate le riforme sociali che aveva¬ 
no aperto alla modernità il nostro siste¬ 
ma politico, come il suffragio universa¬ 
le. Sono dovuti passare molti anni per- 
c he la mala fama che Iia circondato Gio¬ 
ii Iti lasciasse il posto a una più equa com¬ 
prensione della sua stagione politica. * 
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NON E VERO CHE* 


OGGETTO 

L'origine curiosa 
di un elemento 
indispensabile 
per ì medici: io 
stetoscopio 


MODI Di DIRE 

La vittoria di 
Pirro: quando un 
successo viene 
pagato a prezzo 
troppo atto 


li prtmo 
Presidente 
americano fu 
davvero George 
Washington? 








In un nuovo studio, le evidenze archeologiche 
mostrano che Le vittime sacrificati venivano 
scuciate, bollite, bruciate, decapitate 
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Alleati 

Saccheggi l Jsa in Germania 

\cccssitù f mwitlfgìti, profitto, 
vendetta: Selli Givem titilla Ohio 
Unh'ersity hd ihdrtidiuitu quattro 
ragioni che nel 1945 li motndrono 

Spesso ci si appropriava di .stru¬ 
menti iitiLi di cui si era carenti. 
Altri oggetti sono stali portati a 
casa come souvenir, mentre gli 
individui più intraprendenti si rese¬ 
ro conto che avrebbero potuto fare 
soldi con la vendita ad altri .soldati 
dietro la linea del fronte. Lo studio 
analizza anche le conseguenze 


» LE STORIE DEf CONQUISTADORES 
SUI RACCAPRICCIANTI SACRIFICI 
UMANI DEGLI AZTECHI SONO PIÙ 
VERE DI QUANTO SI CREDESSE. 

U na nuova ricerca ha esaminato i resti 
ossei di 138 vitti me sacrificali risalenti 
ai secali XIV-XVI, uccise probabÉLmente nel 
corso di riti in cima al principale tempio di 
Tenochtitlan, l’odierna Città del Messico. 
L’analisi osteologiche hanno dimostra- 
to che le macabre descrizioni dei coloni 
spagnoli trovano riscontro nella realtà. 
Almeno il dieci per cento degli schele¬ 
tri portava segni del fatto che la carne 
fosse stata rimossa durante i rituali nel 
tempio.Tracce di taglio sono stati trovati 
su tibie, ossa delle gambe superiori, ver¬ 
tebre, ossa dei bacino, teschi e mascel¬ 
le. La ricerca rivela inoltre che molte delle 
ossa erano state bruciate o bollite. Cir¬ 
ca il 20 per cento dei resti ritrovati pres¬ 


so il sito ha subito bruciature. La ricerca 
dell’archeologo Gabino LopezÀrenas pro¬ 
babilmente indurrà gli studiosi a riesa¬ 
minare t testi dei primi invasori spagnoli, 
le cui affermazioni più sensazionali sono 
spesso state trattate con cautela persino 
eccessiva, ritenendo che ci fosse un desi¬ 
derio di rappresentare gli aztechi in modo 
strumentalmente negativo. Secondo il 
francescano Bernardino di Sagunto mol¬ 
te delle vittime erano prigionieri di guer¬ 
ra, mia anche donne e bambini; venivano 
distesi sulla schiena su una pietra sacri¬ 
ficale, il petto veniva aperto con coltel¬ 
li di selce per estrarre i cuori. Altre fonti 
aggiungono che molte vittime venivano 
decapitate: la ricerca di Lopez Àrenas 
conferma che in vari casi le teste erano 
state rimosse. Sono stati trovati anche 
teschi con feri che corrispondevano agii 
uncini su cui sarebbero stati esposti. * 


politiche del saccheggio. LLsen- 
hovver - allora comandante- supre¬ 
mo t lei le forze a 1 leate - tu nre va che 
tale comportamento a\ rebbe [rota¬ 
to complicare j] processo di rico¬ 
struzione postbellica rie Ila Germa¬ 
nia. Secondo Givens, “Il .saccheg¬ 
gio avrebbe potuto dare a! popolo 
tedesco qualcosa cui stringersi 
attorno, complicando la democra¬ 
tizzazione della Germania nazista, 
e inoltre avrebbe favorito la crisi 
economica". Gli Alleali si preoccu¬ 
parono di gestire gli aspett 1 politici 
del dopoguerra e ordinarono di 
non tollerare i .saccheggi. Ma gli 
sforzi dei comandi non ebbero 
grande successo. * 


monarchici spagnoli, con L’obiettivo di sup¬ 
portare un coLpo di stato e aiutare i ribelli in 
caso di guerra civile. Due settimane prima 
che cominciasse SI conflitto tra i naziona¬ 
listi e i repubblicani, e prima che i franchi 
sti ottenessero il sostegno di Hitler, il regi¬ 
mefascista organi zzò forni tu re di armi per il 
corrispettivo di 330 milioni di euro odierni,* 


Fascismo 

FU MUSSOLINIAD ARMARE 
IL COLPO DI STATO FRANCHISTA 

Contratti per forni re aerei, bombe, mitragliatrici 
e proiettili. Li ha trovati IL professor Angel Vilnas 
nell'archivio della Fondazione Università ria Spa¬ 
gne la di Madrid, Sono contratti firmati a Roma il 
primo Luglio 1936 dal governo di Mussolini con t 


U 


Perché si dice così 


E una vittoria 
di Pirro 



Non sempre La vittoria è una benedizione, 
anche per i più grandi generali 

P irro{318-272 a.C.) era un grande coman¬ 
dante militare, ma ha avuto La sfortuna 
di scontrarsi con i romani, tanto che per¬ 
sino le sue vittorie sono passate alla storia 
come eventi nefasti. Il re dell'Epiro, regione 
tra Grecia e Albania, era imparentato con 
Alessandro Magno e avrebbe voluto ripe¬ 
terne le imprese in occidente. Passo gran 
parte della sua vita in guerra e nel 280 sbar¬ 
cò in Italia, Nel suo invidiabile palmares ci 
sono vittorie contro gli italici, i cartaginesi, i 
greci e i romani. Ma non fu sufficiente: dopo 
aver sconfitto i romani a Eraclea e ad Àsco- 
li Satriano, avrebbe commentato: " u n'altra 
vittoria così e non mi resterà neanche un 
soldato". Infatti aveva subito troppe perdite, 
e aliatine, nel 275, fu sconfitto a Beneven¬ 
to e perse la guerra. Da allora si comprese 
che per certe vittorie si paga un prezzo trop¬ 
po alto che può costare il risultato fi naie.* 


L’oggetto 

La nascita dello stetoscopio 

Una donna troppo in carne, un medico creativo, un quaderno arrotolato: 
ecco come fu inventato lo strumento indispensabile a ogni medico 


C amice e stetoscopio costituisco¬ 
no la'‘divisa ufficiale”di ogni dot¬ 
tore. Ma come è nato lo strumento 
per esaminare il torace dei pazien¬ 
ti? “Ascoltare" i suoni del cuore e dei 
polmoni è pratica assai antica, che 
per secoli : medici hanno condot¬ 
to poggiando l’orecchio su petto e 
schiena dei malati. Finché nel 1816 
il medico francese Renè-Théophi- 
le-Hyacinthe Laennec si trovo in 
imbarazzo nel riusctread auscul¬ 
tare il. cuore di una signora troppo 
procace. Poco prima, passeggiando 
nei giardini del Louvre, aveva visto 
due bambini che giocavano con una 
ca n n a : u n o batteva a u n a est re m ita 


e l'altro ascoltava al capo opposto. 
Gli venne un'ispirazione semplice 
ed efficace: prese ÌL quaderno del¬ 
le visite, lo arrotolò, e lo usò per 
auscultare, scoprendo che i suo¬ 
ni cardiaci e polmonari veniva¬ 
no addirittura amplificati. La sera 
stessa a casa si costruì un cilindro 
di Legno forato, che iniziò a utilizza¬ 
re sistematicamente.Tra il 1820 e il 
1840 iniziarono a comparire model¬ 
li flessibili: poi nel 1851 fu inventa¬ 
to da Arthur Leared lo stetoscopio 
con le derivazioni per le due orec¬ 
chie; infine Tanno successivo Geor¬ 
ge Cam man realizzò un modello 
adatto alla produzione industriale.* 



Origine delle parole 


Il francobollo 


MARAMALDEGGIARE 

Non dev'essere bello essere ricordato 
come esem pio del T i nf ierire contro 
uno sconfitto ormai inerme. È quello 
che e successo a Fabrizio Maramaldo, 
capitano dì ventura che nel 1530 era 
al soldo d e LTim pe rato re Carlo V co n - 
tro la Repubblica di Firenze, Si narra 
che Maramaldo, sconfitto più volte 


dal comandante fiorentino Francesco 
Ferrucci, quando infine La ebbe vinta, 
volle vendicarsi personalmente: si 
fece portare il Ferrucci sconfitto e fe¬ 
rito e to ucoise. La vittima, in un ul¬ 
timo rantolo, lo accusò “Vile, tu uccidi 
un uomo morto!" lasciandogli per 
sempre l’etichetta di infamia. Anche 
se forse la legge nd a h a preso i 1 
sopravvento su Ila sto ria, * 


PRIMA 

DELL’ITALIA 

Fu L'Impero autriaco 
a emettere il primo 
francobollo d’Italia. 
Era il primo giugno 
1350 e L’area di per¬ 
tinenza era il Regno 
Lombardo-Veneto, 



dipendente da Vienna. 
IL 5 centesimi giallo 
con L’Aquila Bicipite 
era Lo stesso per tutto 
t’impero. Mail nord 
Italia ottenne che 
il valore fosse 
espresso nelle Locali 
lire, Invece che nei gui¬ 
dar! austriaci. * 
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Non è vero che... 

... il primo presidente 
Usa fu George Washington 



Washington ebbe questa carica il 30 aprile 1789. Dopa che lo avevano 
preceduta altri T4 presidenti del Congresso fin dal 1774. 


ISTORIA 
DELLA 
MEDICINA 
Lagente pa¬ 
togeno del¬ 
la m alari a, Il 
plasmodio, è 
stato indivi¬ 
duato nel1880 
daALphonse 
Laveran.lfi se¬ 
guito il medico 
inglese Ronald 
Ross comin¬ 
ciò a studia¬ 
re la possibilità 
chetale pla¬ 
smodio venis¬ 
se trasmesso 
dalle zanzare, 
ma dell’insetto 
e delle sue mi¬ 
gliaia di specie 
non si era mai 
occupato. In In¬ 
dia, Ross in¬ 
dividuò il pla¬ 
smodio nello 



stomaco delle 
zanzare e capì 
che si trasmet¬ 
teva attraverso 
la puntura: ma 


Vite di Santi 

Sant’lppolito 

U n antipapa diventato santo. È senz'al¬ 
tro unica la storia di SantIppolito, 
martire dei. i I secolo. 

Se il regno di Alessandro Severo costituì 
un periodo di tolleranza verso i cristiani, 
furono però questi a dividersi e contrap¬ 
porsi tra loro. Una corrente piu intransi¬ 
gente e conservatrice cominciò a criticare 
i Papi in carica accusandoli di lassismo e 
perfino di eresia. À capo dei contestato¬ 
ri si pose il sacerdote e teologo Ippolito, 
personaggio colto e austero che arrivò alla 
rottura totale con quattro successivi pon¬ 
tefici, ovvero Zefiri no, Callisto, Urbano I e 
Ponziano. Ippolito fu uno scrittore prolifi¬ 
co che se la prese soprattutto con ! cedi¬ 
menti alle influenze della cultura pagana 
e contrasto una per una decine di eresie, 
arrivando ad accusare di esse perfino i 
Papi in carica. Nemico acerrimo in partico¬ 
lare di Calli sto, quando questi venne eletto 
al soglio di Pietro nel 217, Ippolito - disco¬ 
noscendolo - si fece a sua volta nomina¬ 
re dai suoi seguaci vescovo di Roma. Fu 
il primo scisma conclamato, e soprattut¬ 
to Ippolito divenne il primo antipapa del¬ 
la storia della Chiesa. Nel mezzo di queste 
violente contrapposizioni piombò improv¬ 
viso il cambio di imperatore: assassinato 
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F u Peyton RandoLph il primo "presidente degli Stati 
Uniti d’America riuniti in Congresso Generale”. Fu Lui 
a entrare in guerra con La Gran Bretagna, mentre sot¬ 
to il suo successore John Hancock (1775-1777) venne 
proclamata La Dichiarazione di ndipendenza (4 Luglio 
1 776). Quando nel 1783 il Trattato di Parigi pose fi ne alla 

Guerra di Indipenden¬ 
za presiedeva il Con¬ 
gresso Elias Boudinot. 
La costituzione ameri¬ 
cana venne completa¬ 
ta nel 1787 e dovette 
essere ratificata da 
ciascuno dei 13 Sta¬ 
ti fondatori. Proces¬ 
so che si completò nel 
1739. Fu a quel punto, 
13 anni dopo la nasci¬ 
ta degli Stati uniti indi¬ 
pendenti, che George 
Wash i ngton ve n ne e Let¬ 
to presidente secondo 
La nuova Costituzione. • 


S 


tutte le sue in¬ 
formazioni era¬ 
no sommarie e 
Legate alla ma¬ 
lattia negli uc¬ 
celli. Net frat¬ 
tempo, in Italia, 
il biologo Gio¬ 
vanni Battista 
Grassi, esper¬ 
to di zanza¬ 
re che si oc¬ 
cupava anche 
lui di malaria, 
nel 1898 gra¬ 
zie a un volon¬ 
tario dimostrò 
che a trasmet¬ 
ter e La malattia 
agli uomini era 
La zanzara ano¬ 
fele. Ross però 
lo accusò di ru¬ 
bargli il merito 
della scoperta 
e ottenne il No¬ 
bel nel 190-2. • 


il tollerante Alessandro 
Severo, gli successe 
Massimi ino il Trace, che 
ri avviò cruente persecu¬ 
zioni contro i cristiani e 
fece deportare sia Ponzia¬ 
mo sia Ippolito in Sardegna 
ai lavori forzati. 

Papa Ponziano, per non 
Lasciare i fedeli senza 
guida,decise di dimet¬ 
tersi, e questo gesto 
colpì tanto Ippolito 
da farlo riconciliare 
con La Chiesa. Così i 
due nel 235 affronta¬ 
rono insieme il marti¬ 
rio e insieme , Papa e 
antipapa, vennero ricono¬ 
sciuti santi. Mentre anda¬ 
va a morire, infatti, Ippolito 
invitò [ suoi seguaci a esse¬ 
re fedeli al Papairi carica. * 
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Le vie 
della storia 

u-. 


Strade d'Italia 


Scrivete a: vi ed ella sto ria @bbchi story. 




Le orìgini e le curiosità di alcune delle vie e delle piazze 
più belle e rappresentathe dei nostro Paese. 

Portano i nomi di uomini e donne che con il loro esempio, 
il loro carisma, il valore . l'ingegno e il prestigio 
hanno contribuito ad arricchire la storia italiana 


Piazza CESARE 


BECCARIA 


(Milano) 


L'uomo che cambiò il volto della giustizia 


Uopera Dei delitti e delle pene ebbe successo in Europa e nel mondo, influenzando anche Thomas Jefferson 


tradimenti. NeL 1768, Becca ri a 
diventa professore di Scienze 
Camerali {oggi economia poli¬ 
tica}, nel 1771 è eletto membro 
del Supremo Consiglio dell'E¬ 
conomia e nel 1791 entra nella 
Giunta per La riforma del siste¬ 
ma giudiziario,civile e criminale. 
Muore di ictus nel 1794. * 
(Sianone Velsati) 

Scrivete a: 

levi ed el lastor ra@ bbch isto ry. Et 


dei Dami E 

DELLE PENE 
Il trattato 
divenne presto 
la base delta 
scienza criminale 
moderna e 
influenzò 
legislatori come 
Caterina II di 
Russia, che se 
ne avvalse per 
promuovere una 
riforma del codice 
penale nel suo 
impero 


tir» 


«BUTTI E DELLE TENE 


N ato nel 1738 a Milano da 
Maria Visconti, ma educato 
a Parma dai gesuiti,Cesare Bec¬ 
caria si laurea in giurisprudenza 
a Pavia nel 1758. 

Dopo aver letto Le Lettres per- 
sanesó\ Montesquieu, a soli 22 
anni si avvicina alla filoso¬ 
fia illuminista. Beccarla 
inizia cosi a interessar¬ 
si aLle problematiche 
sociali e, frequentan¬ 
do saLotti intellettua¬ 
li come la casa dei fra¬ 
telli Verri, scrittori, nel 
1761 partecipa alla fonda¬ 
zione dell 1 Accademia dei Pugni 
(in contrada del Monte a Milano, 
diventata oggi via Monte Napo¬ 
leone), un’istituzione culturale 
con il fine di trovare un sistema 
pacifista da sostituire a quello 
del violento dispotismo. 

Tra il 1763 e il "1764, Becca¬ 
ria si occupa dello stato incre¬ 
scioso della giustizia dell’epo¬ 
ca scrivendo il famoso trattato 
Dei delitti e de Ile pene. Un’ope¬ 
ra contro La tortura e la pena ai 
morte che ha successo in Euro¬ 
pa e nel mondo: Thomas Jeffer¬ 
son, terzo presidente degli USA, 
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Lo utilizza come ispirazione per 
aLcune nuove Leggi americane. 
Accolto trionfaLmente a Parigi, 
nel 1766, dagli enciclopedisti e 
da Voltaire, Becca ri a è costret¬ 
to a tornare quasi subito a Mila¬ 
no a causa della gelosia del¬ 
la moglie, motivata dai suoi 


BECCARIA 
ebbe nel 1762 
un afiglia, Giulia, 
futura madre 
dello scrittore 
Alessandro 
Manze ni, autore 
dei Promessi 
sposi. Il rapporto 
tra Cesare e 
Giulia fu difficile 
e tormentato 
e s'interruppe 
definitivamente 
quando la donna 
lasciò il marito per 
vi vere con Carlo 
Erri borati. Dopo di 
Lei, Beccaria ebbe 
altri quattro figli 


Via Francesco Crispi (La Spezia) 

N ato nel 1818 a Ride¬ 
rà (provincia di Agri- 
gerito). Crispi frequenta 
Giurisprudenza a Paler¬ 
mo e si laurea nel 1843. 

NeL frattempo intrapren¬ 
de L'attività giornalistica 
fondando LQreteo, ma si 
avvicina presto alla politi¬ 
ca appena si trasferisce 
a Napoli nel 1345. 

Entra infatti ir contatto con esponenti del movi¬ 
mento liberale e stringe accordi con i patrioti sici¬ 
liani in vista delta rivoluzione, che inizierà nel 
1848. Fallita questa nel 1349, viene esiliato in Pie¬ 
monte e ooi a Malta nel 1853, dove fonda un'altra 
testata, La Staffetta . Nel 1860 induce Garibal¬ 
di a Lia Spedizione del Mille, di cui si dimostra il 
cervello amministrativo. Dopo L'unità/l'intrepido 
patriota”, co mie era definito, è eletto deputato deL- 
la sinistra nel 1861 e aderisce alla Monarchi a. Alia 
caduta della destra nel 1876 assu me la presiden¬ 
za della Camera e l’anno successivo sigla la Tri¬ 
plice Alleanza antifrancese. Ministro degli Inter¬ 
ni dal 1877 al'78, diventa Presidente del Consi¬ 
glio dal 1887 al 1891.Tornato aL Governo nel 1393, 
avvia L'espansione coloniale in Africa ma nel 1895 
è travolto dallo scandalo bancario romano e dalla 
sconfitta in Etiopia. NeL 1896 rassegna Le dimis¬ 
sioni ed esce dalla scena politica. Spira a Napo¬ 
li nel 1901. fS. V.) * 


Via Antonio Pigafetta (Livorno) 

C hiamato anche Antonio Lombardo, Pigafetta 
nasce a Vicenza tra il 1480 e il 1491 da fami¬ 
glia nodi le. Studioso di matematica e astronomia, 
viene presto nominato Cavaliere di Rodi. Nel 1519 
partecipa (grazie al permesso di Carlo V dAsbur¬ 
go) a una tra le prime grandi circumnavigazioni 
dei globo. Salpa come “criado” (addetto alla per¬ 
sona) sulla nave Trinidad ma nel 1521 il capitano 
della spedizione, Mag,eLLano, cade nella battaglia 
di Mactan (nelle acque delle Filippine). Pigafetta 
deve contribuire in prima Linea all’organizzazione 
della flotta per il ritorno: impresa che va a buon 
fine nel 1522, dopo dieci mesi di navigazione. Dei 
60 sopravvissuti al conflitto che li aveva privati 
del comandante, solo lui e altri 17 uomini torna¬ 
no sani e salvi. Tra il 1 524 e il 1525 scrive La "Rela¬ 
zione del primo viaggio intorno al mondo”. (S. V.) * 



PER ALCUNI 
studiosi Pigafetta 
morì nel 1527 
a causa di 
un'epidemia, per 
altri nel 1531 in un 
combattimento 
navale al largo di 
M odori (Grecia) 
contro) Turchi 


DURANTE IL 
GOVERNO CRISPI, 
il primo gennaio 
1890, entrain 
vigore un nuovo 
codice penale, 
chiamato 
Zanardelti, 
nome dell'allora 
Ministro della 
Giustizia, 

Con esso, per 
esempio, si 
aboliva la pena 
capitale e si 
introduceva 
la libertà 
condizionale 
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Testi: Antonio Ratti 


In una delle pagine piu sanguinose della Seconda 
guerra mondiale, che Churchill definì ‘Tinizio della fine 5 ', 
l’Armata Rossa riuscì a infliggere airesercito tedesco una 
sconfitta decisiva, dando il via airlnesorabile avanzata 
sovietica che si sarebbe conclusa alle porte di Berlino 


L e informazioni arrivate sul tavolo di Stalin 
erano talmente dettagliate da sembrare 
un tentativo di depistaggio. E poi il lea¬ 
der risso era convinto che la Wehnnacht 
fosse ancora troppo ddaole per mettere in atto uno- 
perazione di tale portata. Ma si sbagliava. Il dossier 
segreto recapitato da Rudolf Roessler, un fuori! isei- 
to tedesco convinto antinazista, si sarebbe rivelato 
il più celatante successo d'intelligence del “Lucy 
spy ring”, il fantomatico centro di spionaggio loca¬ 


lizzato in territorio elvetico. Cosi, con largo antici¬ 
po, i servizi segreti sovietici vennero a conoscenza, 
nei minimi dettagli, dei piani top secret de UT ^io- 
razione Cittadella, l'attacco pianificato dall esercito 
tedesco nel saliente di Kursk. La conferma defini¬ 
tiva arrivò puntualmente da John Cairn cross, la 
loro spia aH'intenio del The Government Code and 
Cypher Schaol, il centro segreto di Bidelli cy a nord- 
ovest di Londra, chiamato in codice Stazione X, a 
cui era affidato il compito di decifrare i messaggi 


LJ 



criptati nazisti basati sul sistema Enigma. Come 
testimoniato dallo storico Harry Hinslcy, che cbl>c 
modo di lavorare al suo fianco nel centro, Irnstan- 
cabile attività spionistica di Cairncross consentì ai 
russi di avere accesso alle comunicazioni milita¬ 
ri nemiche in vista dell'imminente offensiva. Per 
un'operazione pianificata dall’Alto comando tede¬ 
sco nella più totale segretezza, e clic avrebbe potu¬ 
to modificare l'andamento del conflitto sul Fronte 
orientale, dopo le pesanti sconfitte dell’inverno pre¬ 
cedente, le premesse non erano certo confortanti. 

Il miracolo di Char kov 11 2 febbraio del 1943, 
nello sconcerto più assoluto, il generale Friedrich 
Paulus si era arreso alle truppe russe nelle macerie 
di Stalingrado, con ciò che restava della ria Annata. 
Per i piani eli Hitler si era trattato di una vera cata¬ 
strofe. Lannicntamcnto di una parte dell'eserci¬ 
to era, però, solo la punta dciricctaig: la possente 
controffensiva invernale lanciata dai nissi, iniziata 



A corto di uomini 

Fin dai primi giorni 
dello scontro fu evidente 
che l'esercito tedesco 
lamentava un ridotto 
numero di reparti di 
fanteria e di riserve 
tattiche da affiancare 
alle divisioni corazzate 


nel novembre 1942 con l'Operazione Urano, era 
penetrata così in profondità da mettere a rischio 
la tenuta dell'intero fronte. Le conquiste tedesche 
dell'estate passata, culminate nell avanzata verso 
il Caucaso, ricco di petrolio, erano state annulla¬ 
te e il rischio di una breccia nel saliente di Rostov, 
che avrebbe lasciato mano libera alFArmata Ros¬ 
sa nel rioccupare Crimea c Ucraina meridionale, 
si era fatto sempre più reale. Solo l'incredibile abi¬ 
lità difensiva del feldmaresciallo Erich von Man- 
stein salvò la Wehnnacht dal disastro. Utilizzando 
abilmente le riserve a sua disposizione, riuscì, con 
una serie di controffensive nell’arca di Char 1 kov, a 
contenere l’avanzata russa. ÀI culmine delle opera¬ 
zioni, con la ' 1 erza battaglia di Charkov (19 febbra¬ 
io^ marzo), respinse le esauste divisioni sovietiche 
e riconquistò la piazzaforte strategica di Belgorod. 
Allo stesso tempo, a sud, nella testa di ponte del 
Kuban, la ìya Annata del generale Ruoff riusciva 
a mantenere le sue posizioni, garantendo laeccs- 


WIKIPEQIA OQMMQNS 














WIKIPEDIACQMMQN5 


Q- 

Seconda guerra mondiale Kursk 






» so alla Crimea e coprendo il lato meridionale 
del Icsteso fronte tedesco. Con l’inizio del disge¬ 
lo primaverile, il fronte si era pertanto stabilizzato 
e i tedeschi si trovarono con un indubbio vantag¬ 
gio strategico. Gli ultimi successi avevano genera¬ 
to una profonda testa di ponte sovietica, una soita 
di quadrilatero esteso per lgo chilometri e profon¬ 
do 80, clic s'insinuava nel territorio occupato dalle 
truppe tedesche, delimitata a nord dal centro stra¬ 
tegico di Orci e a sud dalle recenti riconquiste di 
Ghar'kovc Belgorod. Questo esteso saliente, al cui 
centro era posizionata la città di Kursk, si trovava, 
pertanto, esposto a una pericolosa azione di aggi¬ 
ramento con il forte rischio di far cadere le arma¬ 
te sovietiche in una gigantesca sacca. Prospettiva 
che, se debitamente sfruttata, avrebbe potuto asse¬ 
stare un duro colpo alf Armata Rossa e ridare vigo¬ 
re all’offensiva nazista su Mosca. 

1/illusione di Hitter Le drammatiche perdite 
della Wchrmacht a Stalingrado, però, non avreiv 
bero consentito un ulteriore passo falso. Lx sempre 
piu limitate risorse, in termini di nomini e mez¬ 
zi, presupponevano scelte rapide ed efficaci, dal 
cui esito si sarebbero decise le sorti della campa¬ 
gna di Russia. Ma I OKH, l'Alto comando tedesco, 
era diviso sulla tattica da adottare. Heinz Gude¬ 
nti n, ispettore generale delle truppe corazzate, 
fece notare a più riprese che qualsiasi operazione 
offensiva su vasta scala sarebbe stata impensabile; 
la possibilità di mantenere un fronte di yoo eli ilo- 
metri con solo 41 divisioni era pura follia. L’eroe di 
Ohar'kov, invece, von Manstcin, sostenne la neces¬ 
sità di una "difesa elastica’', che avrebbe lasciato J’i- 
niziativa all avversario per fruttarne i punti deboli 
con attacchi mirati. Hitler, però, aveva altre idee 
e ancora una volta si dimostrò incapace di leggere 
le situazioni sul campo. Risollevato dai successi di 
marzo, cominciò nuovamente a cullare il sogno di 


prendere Mosca: rifiutò ogni ipotesi di venire a pat¬ 
to con Stalin, proibendo qualsiasi iniziativa diplo¬ 
matica e la prospettiva di un ritiro strategico. L’11 
aprile avallò, pertanto, il piano proposto dal gene¬ 
rale Zeitzler, Capo di Stato Maggiore dell'esercito, 
di un attacco simultaneo da nord c da sud al salien¬ 
te di Kursk, tòi data fissata per l'avvio dell’opera¬ 
zione, chiamata in codice l internehmen Zitadelk 
(Operazione Cittadella), sarebbe stato il 28 aprile 
1943. Fu subito chiaro che la richiesta di Hitler non 
aveva alcuna chance di essere messa in pratica: l’e¬ 
sercito non era ancora pronto. Per poter avere una 
minima possibilità di riuscita, la Wchmiachtavreb¬ 
be dovuto poter contare su truppe a ranghi com¬ 
pleti e, soprattutto, su divisioni corazzate dotate dei 
carri armati più moderni, in numero tale da poter 
arginare la marca di mezzi a disposizione dell’Ar¬ 
mata Rossa, in particolare il temibile T34, Hitler 
faceva grande affidamento su una nuova gene¬ 
razione di panzer progettata a partire dal 1942 e 
ormai in fise di produzione: il pesante 1 iger da 60 
tonnellate, il Panthcr da 43 e una serie di un cac- 
cia-earri come l’Elcfant, dotati del devastante can¬ 
none da 88 millimetri. Li loro dotazione in seno 
alle divisioni corazzate era ancora bassa, per quan¬ 
to gli sforzi profusi dal Ministro degli am lamenti, 
Albert Spccr, avessero permesso di incrementarne 
la produzione, e il loro apporto sul campo di batta¬ 
glia sarchile risultato insufficiente. 

Una partita a scacchi II 28 aprile, il giorno 
programmato per l’offensiva, Gtiderian si trovava 
a Monaco al cospetto di Hitler, la sua opinione fu 
espressa con chiarezza: le forze di cui disponeva, in 
particolare i reparti corazzati, non avrebbero potu¬ 
to garantire il successo sperato. Il rischio di un fia¬ 
sco era alto. Il Fùhrcr incassò il colpo. Il 4 maggio 
in una drammatica riunione, al cospetto dell'intero 
Stato maggiore e di Spccr, Hitler decise di riman¬ 
darla. Tutte le energie disponibili sarebbero sta¬ 
te profuse per potenziare l’esercito, in particolare 
la dotazione dei nuovi cani clic avrebbero dovuto 


Le carenze dei 
nuovi panzer 1 cani 

pesanti Tiger, privi di 
mitragliatrice, quando si 
trovarono isolati dal resto 
delia fanteria dimostrarono 
la Loro vulnerabilità 
alle truppe trincerate, 
soccombendo spesso 
alt uso dei lanciafiamme 


Tattica vincente 

L'impiego tattico sempre 
piu efficace di forze 
corazzate e reparti di 
fanteria a supporto da 
parte sovietica si dimostrò 
fondamentale per mettere 
in crisi l'avanzata tedesca 
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scardinare le difese sovietiche. A complicare la situa¬ 
zione c creare ulteriori dubbi sopraggi unsero, inol¬ 
ile, gli allarmanti rapporti della ricognizione aerea: 
i sov ietici stavano allestendo un complesso sistema 
difensivo, concentrando truppe e forze corazzate 
proprio nei luoghi prescelti per l’attacco. Questo sta¬ 
ff) d'indecisione si protrasse per quasi due mesi, con 
ulteriori rinvìi, finche, anche per il nervosismo dei 
reparti al fronte in continuo stato di allerta, l’OKH 
decise di fissare l'inizio dell'operazione al y luglio. 
A differenza dei tedeschi, i russi riuscirono a sfrut¬ 
tare nel migliore dei modi il tempo a loro disposi¬ 
zione. Le vitali informazioni fornite dal servizio di 
intelligence sui piani nemici si sarebbero rivelate di 
fondamentale importanza. L’ipotesi iniziale di Sta¬ 
lin di scatenare una nuova offensiva per costringere 
il nemico a desistere dai suoi piani d'attacco, trovò 
fiera opposizione nel maresciallo Zukov. L/8 apri¬ 
le, in un incontro faccia a faccia, questi giocò hit- 


c ed erre c zaikov ernie carta manca. 1 russi iniziaro¬ 
no così un imponente rafforzamento delle loro uni¬ 
tà all'interno del saliente, potenziando sia i reparti 
corazzati che il parco di artiglierie, in particolare 
quelli in prima linea. Fu ordinato di approntare pro¬ 
fonde fortificazioni lungo le probabili direttrici d'at¬ 
tacco c di tenere in riserva diversi Corpi d'armata in 
posizione arretrata, per chiudere ogni possibile fal¬ 
la. Per avere la meglio sulle veloci divisioni corazza¬ 
te non nelle sarebbe stato essenziale poter confidare 
su un pesante fuoco di sbarramento e profondi cam¬ 
pi minati. Non ci furono particolari intoppi; il pia¬ 
no fu messo in atto alla perfezione. 

La manovra a tenaglia Alle 4,30 del 5 luglio 

ebbe inizio l'offensiva tedesca. Come stabilito in 
anticipo, la za Armata corazzata tedesca, comanda¬ 
ta dal generale ClòBner, avrebbe presidiato la parte 
frontale del saliente, mentre le direttrici d attac¬ 
co sarebbero state condotte a nord dalla qa Arma¬ 
ta tedesca, con tre corpi corazzati e due corpi di 
fanteria, c a sud dalla qa Armata corazzata, con 
nove divisioni, di cui tre di Waffcn SS. Entram¬ 
be le forze avrebbero dovuto puntare alla massi¬ 
ma velocità possibile su Kursk per ricongiungersi 
alle spalle delle armate sovietiche e intrappolarle 
in una gigantesca sacca. Lo schema d'attacco pre¬ 
vedeva l'utilizzo di cunei corazzati con alla testa i 
mezzi pesanti, 1 iger ed Elefant, fiancheggiati da 
Panthcr c Panzer IV a protezione dei semicingola¬ 
ti trasporto truppe. Fin dalle prime battute, l'avan¬ 
zata da nord della qa Annata del generale Model 
si rivelò complicata: lo sbarramento dell 1 artiglie¬ 
ria sovietica fii intensissimo c le difese si rivelaro¬ 
no molto profonde c difficili da superare. Campi 
minati e continui contrattacchi, inoltre, bloccaro¬ 
no la maggior parte dei reparti già all'interno della 
prima linea di difesa russa, Il 6 luglio, considerati 
gli scarsi successi territoriali ottenuti. Model deci- 


I due gzandi rivali 

Kursk fu una vera partita a scacchi; solo con determinazione 
e sangue freddo si sarebbe potuto prevalere sull'avversario 


D ue figure, negli opposti schiera 
menti, brillarono pe r Lucidità e abs 
lità; von Manstein e Zukov. A presero 
dere daU’esÈto dello scontro, entram¬ 
bi dimostrarono una capacità di Let 
tura del campo di battaglia superio 
re agii omologhi colleghi. Consci del 
‘.a posta in palio e realistici sulle forze 
a Loro disposizione, furono in grado oi 
adattarsi alle circostanze e prendere 
; .a soluzione migliore. Von Manstein 
(nella foto a destra) riuscì a mettere 
m pratica La sua idea di "difesa ela¬ 
stica; e i risultati gli diedero ragione 
solo nella Terza battaglia di Char'kov: 
nelle ore 01 ù drammatiche successive 
alla disfatta di Stalingrado, fermò L'a¬ 
vanzata russa salvando 1 tedeschi dal 
collasso, À Kursk, invece, fu costret¬ 
to a piegarsi al volere di Hitler, Nono¬ 
stante tutto, però, condusse le opera • 
zioni con energia e il 1ò Luglio, quan¬ 
do ricevette L’ordine di sospendere 
l’attacco, era L'unico ad avere anco r a 
possibilità di sfondane. La battaglia 
avebbe potuto avere un esito di ver 
so, ma la decisione del Fuhrer di riti 
rare parte delle truppe corazzate lo 
condannò. Non La storia: lo studio¬ 
so inglese Correli] Barnett L’ha definì 
to uno dei massimi strateghi e tattici 


della Seconda guerra mondiale. Il vero 
trionfatore dell’Operazione Cittadella 
fu Zukov (foto in basso a sinistra). La 
sua vittoria più grande fu costringe¬ 
re Stalin ad accettare la sua strate 
già, riuscendocon caparbietà Là dove 
molti suoi predecessori avevano talli 
to. Una volta avuta carta bianca, riu¬ 
scì a elaborare un complesso piano 
basato su più linee di difesa e sfrutta¬ 
re .e divisioni corazzate di cui dispo¬ 
neva. La sua abilità nel predisporre 
riserve tattiche in posizione arretra 
ta, con il compito di intervenire raoi 
demente per tappare possibili fal¬ 
le, si rivelò decisiva in più di uriocca 
sione. Gli stessi comandi della Wen- 
rmacht riconobbero di essersi con 
frantati con un esercito più prepara¬ 
le meglio disposto in campo rispet 
to alle precedenti battaglie. E molto 
del merito fu suo, * 




Gruppo d'Armate 

Steppa La mossa di 
Zukov di tenere diversi 
Corpi d'armata corazzati 
nelle retrovie come riserve 
si rivelò vincente 


te le Stic carte: l'idea di attaccare non aveva senso; 
sarebbe stato più logico logorare 1 tedesc hi, allesten¬ 
do un profondo sistema difensivo per 11 entra li zzare 
la forza d’urto delle loro divisioni corazzate. Stalin 

■y 
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Seconda guerra mondiale Kursk 



Numeri 
da capogiro 


Come sintetizzò bene Win stori Chur¬ 
chill; ‘Stalingrado fu la fine dellini- 
zio, ma Kursk fu L’inizio della fine', in 
questa drammatica battaglia i tede¬ 
schi gettarono nella mischia tut¬ 
to il loro potenziale, dopo mesi spe¬ 
si a ripianare le perdite subite a Sta¬ 
lingrado^ finirono con il patire una 
sconfitta decisiva che cambiò il cor¬ 
so d ella guerra* Per capi re q uan- 
to importante fosse la posta in palio 
basta analizzare il numero di trup¬ 
pe che presero parte allo scontro* 
Secondo uno degli studi più recen¬ 
ti, condotto dallo storico milita¬ 
re David Glantz, autore d i Battieof 
Kursk , all’inizio delle operazioni, il 5 
luglio 1943, gli effettivi deU’eserdto 
tedesco coinvolti intorno al salien¬ 
te ammontavano a più di BDOmila 
uom i n ì, co n u n o spi egamento d i 
quasi 3mìla panzer, 10rnila cannoni 
e oltre 2m i la aero plani. Se, tecnolo¬ 
gica mente parlando, la Wehrmacht 
poteva contare su una certa supe¬ 
riorità, in particolare schierando le 
ultime versioni di carri armati del 
tipo Tiger e Panther, i sovietici, inve¬ 


ce, trincerati dietro te loro possen¬ 
ti difese, erano in grado di far valere 
una certa supremazia in termini dì 
uomini e mezzi.Glantz ha ricostruito 
gli effettivi russi intorno al milione 
escomila uomini, più di 5m ila car¬ 
ri da combattimento e 25 mila pezzi 
d'artiglieria. La componente aerea è 
dibattutala quantificabile in qua¬ 
si 3mila velivoli, tra caccia e bom¬ 
bardieri. Se andiamo ad analizzare 
le perdite subite, nei giorni a caval¬ 
lo tra il 5 e ili 6 luglio, il bilancio e 
impressionante*Tra le file tede¬ 
sche si contavano oltre SOmìla 
caduti, 323 carri distrutti e 159 
aerei abbattuti* I sovietici, invece, 
lamentavano 177mila uomini, tra 
Ì1600 e i 2m3la carri, e quasi 500 
velivoli. Monostante le dramma¬ 
tiche perdite, però, Stalin era riu¬ 
scito a fermare i tedeschi e per la 
Wehrmacht, impossibilitata a rim¬ 
piazzare uomini e mezzi, lo smacco 
avrebbe significato l’inattività sul 
piano militare* L’Iniziativa sarebbe 
stata costantemente in mano rus¬ 
sa fino alla fine del conflitto* * 



» se di impiegare altre tre divisioni corazzate per 
aprire una breccia nello schieramento nemico, ma 
il tentativo non ottenne risultati significativi: l'a¬ 
vanzata proseguì di soli dieci chilometri, mentre il 
giorno successivo le avanguardie riuscirono a rag¬ 
giungere Ol'chovatka, facendo arretrare il fronte 
sovietico. Lupotesi di uno sfondamento hi ritenu¬ 
ta possibile, ma il veloce afflusso di ingenti riserve 
russe scongiurò il pericolo. US fu lanciata nella 
mischia Lui rima divisione corazzata dì riserva: 
i successi furono solo parziali c 1 avanzata limi¬ 
tata. Un luglio la ga Armata capì di essere sta¬ 
ta bloccata definitivamente. Procedere oltre era 
impossibile. Ora il futuro dell'intera offensiva si 
sarebbe giocato nel settore meridionale, dove la 
situazione sembrava più fluida. 

L'inferno di Prochorovka Dal 5 al 1$ luglio le 
formazioni corazzate, tra cui si distinsero la divisio¬ 
ne Grolkicutschland e la 11 SS-Panzerkorps, erano 
riuscite a fare arretrare il fronte sovietico, nono¬ 
stante si trovassero a combattere con un nemi¬ 
co agguerrito, ottimamente schierato e con un 
gran numero di riserve. Malgrado le forti perdi¬ 
te, il feldmaresciallo von Manstein credeva anco¬ 
ra di poter sfondare le difese nemiche. Il mattino 
del 12 luglio due unità corazzate tedesche, forti di 
quasi nulle carri, avanzarono verso Prochorovka, 
centro chiave del sistema difensivo russo ina, ina¬ 
spettatamente, si trovarono di fronte la ^a Armata 
corazzata della Guardia; senza uno schema tattico 
preciso le due masse di corazzati si di celerò batta¬ 
glia per più di otto ore in quello che c considerato 
il più grande combattimento di carri armati del¬ 
la storia. A fine serata entrambi gli schieramenti 
lamentavano pesanti perdite, circa 300 carri, ma 
le divisioni corazzate tedesche erano state fornia¬ 
te. Il giorno seguente, nel pieno delle operazioni, 
von Manstein ricevette Lordine di Hitler di sospen¬ 
dere Favanzata a causa della necessità di trasfe¬ 
rire parte delle truppe sul Fronte balcanico c in 
Italia. Il Feldmaresciallo protestò animatamente, 
sostenendo di poter ancora sconfiggere le riserve 
mobili sovietiche e scongiurare il pericolo di con¬ 
troffensive. All 1 inizio Hitler gli permise di prosegui¬ 
re l'attacco, culminato col successo dalla divisione 
Das Reich nella conquista di Bcleniehino, ma il 
14 luglio, senza preavviso, dispose che parte delle 
divisioni corazzate fossero disimpegnate. Von Man¬ 
stein non ebbe alternative e dovette dare ordine di 
ritirarsi sulle posizioni di partenza. 

1/inizio della fine La conclusione delle opera¬ 
zioni fu un successo decisivo per i sovietici: per la 
prima volta un'offensiva tedesca su larga scala veni¬ 
va bloccata sul nascere. La Wehimacht, nonostante 
potesse vantare un armamento pili sofisticato, non 
riuscì ad avere la meglio sul profondo sistema difen¬ 
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LE TEMIBILI WAFFEN SS 


Attive fin dall’inizio del conflitto, le “SS Combattenti" 
rappresentarono il doppio volto dell’ideologia nazista. 
Corpi scelti e fanatici che diedero prova di efficienza in 
battaglia, ma capaci di macchiarsi di crimini efferati. A 
u n certo punto, giunsero a comprendere 38 divisioni tra 
fanteria e corpi corazzati, pari a quasi un milione di uomini. 


battaglia di ki ksk 

4 luglio 1943 
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Cittadella, soffrimmo una sconfitta decisiva. Ij c 
formazioni corazzate, riforniate ed equipaggiate 
con grande sforzo, avevano subito pesanti perdi¬ 
te in uomini e mezzi, e non sarebbero state ope¬ 
rative per molto tempo. Inutile dire clic i sovietici 
sfruttarono pienamente la loro vittoria. Non ci Giro¬ 
no più periodi di quiete sul Fronte orientale. D'o¬ 
ra in avanti, il nemico fu padrone dell'iniziati va”. 
F ino alla caduta di Berlino, il 2 maggio 194=;. * 
Scrivete a: storiacontemporanea@bbchistory.it 


La tattica 

Lo schema d'attacco 
delle divisioni tedesche 
prevedeva riutilizzo di 
cunei corazzati, con alla 
testa 1 panzer pesanti 
a! lati quelli medi e. tra 
loro, i semicingolati della 
fanteria motorizzata 
Panzeigrenadier 


Ordini tassativi Le disposizioni impartite ai 
reparti corazzati tedeschi prima dell'attacco erano 
chiare: in nessun caso si sarebbe potuto prestare 
soccorso ai panzer colpiti 0 in avaria 


sivo nemico c fu sorpresa ballabile impiego delle 
riserve operative dclLArmata Rossa. Sebbene i russi 
avessero patito perdite molto elevate, in termini di 
uomini e mezzi, il quasi infinito serbatoio umano c 
industriale a disposizione di Stalin nuscì a rimpiaz¬ 
zare rapidamente i vuoti. La stessa cosa non poteva 
dirsi per la Germania, Con questa vittoria l'iniziati¬ 
va militare passò stabilmente nelle mani dell'Anna¬ 
ta Rossa, Per il resto della guerra i tedeschi furono 
costretti a contrastare le continue avanzate russe e 
non furono più in grado di lanciare un offensiva in 
grande stile. Sebbene fosse stato Hitler a decidere 
luogo, piani d'attacco e tempi, la colpa della scon¬ 
fitta ricadde sul suo Stato maggiore. Diversamente 
da Stalin, che garantì ai suoi generali libertà da- 
zionc, l'interferenza del Fuhrcr in ambito milita¬ 
re crebbe esponenzialmente, minando l'efficienza 
della Wehrmacht. Per Stalin fu l'opposto. Dopo 
Kursk incominciò a fidarsi dei suoi comandanti e, 
con il tempo, accettarne i consigli. LjC conseguen¬ 
ze del drammatico scontro sono state brillante¬ 
mente sintetizzate 
da Heinz Cudc- 
rian nelle sue 
A le mori e: "Con 
il fallimento 
dell'Operazione 
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Terre in conflitto 



LA SCOZIA 

e il regno DISUNITO 

il Paese va al voto per Imdipendenzciy nuova tappa di un miUenario mtfjportn di 
amore e odio con llnghiltenu. Da William Wallace a Semi Cornieiy ; questo fmpolo 
ha mantenuto una pmfjria identità e la voglia di separarsi dal governo di L ombra 


Ut a Scozia dovrebbe esse- 
U re uno Stato indipenden¬ 
te?”: non è una domanda ozio¬ 
sa, ma il quesito del referen¬ 
dum che il prossimo 18 settem¬ 
bre sarà sottoposto agli scoz¬ 
zesi* Se 11 sì dovesse vincere, in 
Europa nascerà un nuovo Sta¬ 
to, il Regno Unito dr Gran Breta¬ 
gna dovrà essere quantomeno 
riformulato e la bandiera britan¬ 
nica - runìon Jack - perderà lo 
sfondo blu* 

Al voto suLTindipendenza del¬ 
la Scozia si è arrivati attraverso 
vicende politiche rapide: nel 1997 
il governo britannico ha ripristi¬ 
nato il parlamento scozzese dele¬ 
gandogli diversi poteri. Il leader 
indipendentista Alex SaLmond, 
ottenuta la maggioranza assolu¬ 
ta nelle elezioni del2011,ha strap- 
oato a Londra il diritto al voto per 
l'autodeterminazione. Non un'i¬ 
niziativa improvvisata: la Scozia 
ha una lunga tradizione di Sta¬ 
to indipendente e lotte contro i 
vicini inglesi. Già in epoca roma¬ 
na esìsteva una netta distinzio¬ 
ne tra Le aree britanniche meri¬ 


dionali e il nord abitato da Pitti e 
Caledoni, per difendersi dai quali 
venne costru ito il celebre Vallo di 
Adriano. La distinzione continuò 
anche nell'aLto medioevo e intor¬ 
no all’anno mille si creò il Regno 
di Albaqlcui sovrano MaeLColuim 
macCinaeda è da alcuni conside¬ 
rato il primo re di Scozia. 

Nei secoli XIII e XIV si forgiò l’i¬ 
dentità scozzese, proprio in 
risposta all’aggressiva politi¬ 
ca inglese: i sovrani di Londra, a 
partire da Enrico II PLantageneto, 
decisero di sottomettere la Sco¬ 
zia, ma nonostante numerose vit¬ 
torie trovarono una dura resisten¬ 
za incarnata da condottieri come 
WilLiam Wallace - il celebre Bra¬ 
ve he art di Mei Gibson - e Robert 
Brace, che riuscì a farsi incoro¬ 
nare primo re di Scozia. Nel 1328, 
con il Trattato dì Northampton, si 
concludeva la prima guerra d’in¬ 
dipendenza scozzese. Ma già dal 
1333 L'Inghilterra tentò una nuova 
invasione. Sotto la dinastia Stuart 
La Scozia visse due secoli di auto¬ 
ri o m ì a e svi lu p po, fino h é, nel co rso 
deLCi nq u ecento, la storia si mi ree - 



La Scozia 
è nazione 
costitutiva del 
Regno Unito di 
Gran Bretagna, 

Il capo Luogo 
èEdinburgo, 
mentre Glasgow 
è il motore 
economico, 15,2 
milioni di abitanti 
parlano ringlese. 

10 scozzese e il 
gaelico. Dal 1997 

11 Parlamento 
scozzese ha 
poteri su sanità, 
istruzione, 
giustizia e 
trasporti. 


ciò di nuovo con quelLa inglese: 
a causa delta secolare alLeanza 
con La Francia, nel 1512 Giacomo 
IV attaccò L’Inghilterra ma venne 
sconfitto e ucciso. Le successi¬ 
ve vicende dinastiche Legarono in 
modo inatteso idee Paesi:dopo gli 
anni di scontro tra L'ingLese Elisa- 
betta I e La scozzese Maria Stuar¬ 
da, salì al trono Giacomo VI di Sco¬ 
zia, re di Inghilterra come Giaco¬ 
mo I. Da quel 16G3 Le due nazio¬ 
ni sono unite sotto un’unica coro¬ 
na, ma molti scozzesi non ama¬ 
rono La loro dinastìa trapiantata a 
Londra e si schierarono contro i: re 
s i a d ut - a nte la G u e r ra Civile i nglese 
(1642-1651} sia quando Gugliel¬ 
mo d’Grange rovesciò gli Stuart 
nel 1688. Anche il credo presbite¬ 
riano ha contribuito a mantene¬ 
re viva l'identità scozzese nei con¬ 
fronti degli anglicani inglesi e dei 
cattolici come diversi Stuart. 

Nel 1707, con l’Atto di Unio¬ 
ne, nacaue la Gran Bretagna e la 
Scozia rinunciò all'indipenden¬ 
za in cambio di favorevoli condi¬ 
zioni economiche, della conser¬ 
vazione ai importanti aspetti del 
diritto scozzese e del riconosci¬ 
mento della autonomia della sua 
Chiesa. Le cose non cambiarono 
con Le ribellioni giacobite deLXVIIi 
secolo, velleitari tentativi di ripor¬ 
tare sul trono La dinastia Stuart. 
Nell’Ottocento, invece, La Scozia 
trasse benefici dalla partecipa¬ 
zione all’avventura imperiale bri¬ 
tannica. É solo nel Novecento che 
ha ricominciato a prendere piede 
ritorna dell'indipendenza che ora 
attende il giudizio popolare.» 

Scrivete a: geopoliti ca@bbchtstory.lit 
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Il secolo d.C. 

IV secolo 

VI-XII secolo 

1034 

1265 

1296-1298 

23-24 giugno 1314 

COSTRUZIONE 

del Vallo di 
Adriano tra 

Britarnia e 

GLI SCOTI di 

origine irlandese 
conquistano la 
Scozia 

GLI ANG LI sotto m e - .ton o La 
Scozia importando lo scoto, 
li n gua ge T mani ca si m i le 
all'inglese ma distinta, 

MUORE MaelColuim 
mac Cinaeda, che 
aveva 
unificato il 

m. % IH 

ENRICO II il 

PLantageneto 
conquista La 
Scozia. 

RIBELLIONE di 

William Wallace 
'Braverie art", 

BATTAGLIA DI 
BANNOCKBURN 

Robert Bruce 
vincend o ottiene 


CaLedonia. 


su vi a. y |j u’i i e i iu u ; 

a pitti e bretoni. 


Nello stesso periodo a nord 
arrivano i vichinghi. 


territorio 
scozzese 
ne. Regno 
di Alba. 



ta conferma come 
re della Scozia 
indipendente. 
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Il 23 e 24 giugno ricorrerà il 700° anniversario della 
Battaglia di Bannockburn, in cui Robert Bruce, con 
9mila scozzesi, sconfisse i 25mila inglesi di Edoardo II 
conquistando l'indipendenza per il suo Paese 



1688 

GUGLIELMO 
□ GRANGE, con il 

sostegno di moli 
scozzesi, rovescia i 
cattolici Stuart tornati 
sul irono dal 1600. 


1603 

GIACOMO VI DI 
SCOZIA diviene re 
anche 

delLIng hi [terra, 
con i. nome di 
Giacomo I Stuart, 
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Pietro Grilli di Cortona 

Professore di scienza 
politica all'Uni versila Roma 
3 e autore di Stori, nozioni 
e nazionalismi in Europa, 
Bologna (il Mulino, 20D3} 


IWTERV1STA. 


U 1Sa y/h lia una lunga Imtlizitme 
di indipendenza. Benché abbia 
di fatto limine iati) alla lingua, ha 
mantenuto Li propria cultura^ 


Olitile è tonfine del ndzktìidlismu scozzese? 
Ha radici molto antiche, la tori nule indi¬ 
pendenza risale al XIV secolo e finisce 
con un patto canedato da molte garan¬ 
zie. La Scozia non nasce all'improvviso. 


S; risveglia} io le rii endiciiziompiii estreme? 
Il nazionalismo .scozzese è stato silente 
per lungo tempo, e nei decenni scorsi gli 
scozzesi che non hanno mai amato il 
centralismo di Londra hanno preferito 
votare per i partiti liberale e laburista, 
] neutre qi tei lo il ìd ipe ndet j tis ta li t na ne\ a 
marginale. La sua recente rinascita è 
dovuta un po' allo spirito dei tempi, una 
specie di moda nazionalistica che st dif¬ 
fonde in Europa negli anni Settanta, con 
il pacchetto altoatesino in Italia o l'auto¬ 
nomia delle regioni in Spagna. Negli 
anni Cinquanta gli studiosi dicevano 
che il nazionalismo era finito, invece si 
è risvegliato* ed è nata la tendenza alla 
polverizzazione dell'autorità statale. 




E il ciiso scozzese? 

In quegli anni è a\ venuta la scoperti del 
petrolio nel Mare del Nord e gli scozze¬ 
si iniziano a pensare a uno sviluppo eco¬ 
nomico autonomo. Sarà un tema impor¬ 
tante del referendum. La Scozia non è 
mi Paese ricco: pei gli indipendentisti 
starebbe meglio da solo, ma molti osser¬ 
vatori sostengono il contrario. Il petrolio 
starebbe finendo e Londra ha detto che 
negherà la sterlina: una Scozia indipen¬ 
dente non entrerebbe automaticamente 
nell'Unione europea o nel! euro. 

Giulie udrà fesito del referendum? 

Anche se i sì sono vicini al 40 per cento, 
per i sondaggi vinceranno i no. fili scoz¬ 
zesi sanno distinguere tra identità nazio¬ 
nale romantica e questioni pratiche. • 


1997 18 settembre 2014 


DICHIARAZIONE RIVOLUZIONE 
DIARBRGATH INGLESE 

A nome della Le forze del 

c om un i tà un Par la m ent o, gu ì d aie 

gru p po d ì no b il i da Or om we II s i 

chiede -ri Pepo di ribellano al fo Carlo 

appoggiare I. G.i scozzesi sono in 

L'indi pende nz a prevalenza centro la 

d e L La S coz ia. " toro" dinastia. 


NASCITA UFFICIALE 

de;.là Gran Bretagna 
con l’Alto di Unione, 
trattato ‘.ra due Stati 
indipendenti in cui la 
Scozia rinuncia al 
suo Parlamento in 
cambio di condizioni 
favorevoli. 


BATTAGLIA DI IL PARLAMENTO di CON LA 

CULLODEN in cui ribelli Londra emana OEV0LUTI0N 

fr.o-Stuart sbarcati in ’.'Hightorrd Ore ss concessa da 

Scoz la ve ngo n o Pfascrìptio n Act: si Lo nd ra 

de initriamente sconfitti, proibisce di partire nnasce il 

gae Lieo, s u o n a re la Parlarne nto 
cornamusa e scozzese, 
indossare il tipico 
tessuto tartan. 



REFERENDUM 

sull'indipendenza, 
grazie a un 
accordo tra il 
primo ministro 
scozzese Alex 
Salmond e quello 
inglese David 
Carne ron 
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talia. Inizialmente, in Africa il Regno Unito fron¬ 
teggiò soprattutto Tftalia, Nell’ottobre del 1943, 
Gran Bretagna e Stati Uniti avevano già cattura¬ 
to 346.930 prigionieri di guerra italiani, mentre 
la Russia solo 19.648, anche se, probabilmente, si 
possono contare molti più morti italiani nel Fron¬ 
te Orientale che in Africa, 

Se consideriamo i caduti e 1 prigionieri di guerra 
degli Stati europei alleati con la Germania, notia¬ 
mo clic, nel complesso, furono uccisi 0 fatti pri¬ 
gionieri 64601111 la combattenti tedeschi, italiani, 
rumeni, ungheresi e finlandesi*- il 66,3 percento 
dei quali sul Fronte Orientale. 

Tuttavia, quanto discusso finora riguarda le sole 
perdite militari - ovvero persone in uniforme. 
Regno Unito e USA investirono enormemen¬ 
te anche in operazioni intese a infliggere perdi¬ 
te civili, obbligando la Germania a destinare il 30 
per cento delle proprie fabbriche di artiglieria alla 
produzione di cannoni contraerei. L aeronautica 
militare sovietica effettuò bombardamenti sulle 
città tedesche in scala minore rispetto agli Allea¬ 
ti: [attacco peggiore fu a Yilsit nell aprile del 1943, 
dove furono uccisi 104 civili, pochi se paragona- 


Guerra sovietico 
- giapponese 

Tra l'8 agosto e il 2 
settembre 1945 l'Armata 
Rossa schierò contro i 
giapponesi 1558.000 
uomini. La vittoria fu 
schiacciante e vide 
la disfatta completa 
dell'armata giapponese del 
Kwantung e l'occupazione 
della Alancmria, di parte 
della Corea e di alcune 
isole nipponiche 


ti ai 35mila che morirono nei bombardamenti di 
Amburgo dello stesso anno. Se includiamo le vit¬ 
time civili dei bombardamenti aerei, il contributo 
dell’Unione Sovietica quanto a vittime nemiche 
scende al 61 per cento. 

La guerra in Estremo Oriente solleva nuove 
questioni in quanto a statistiche. Le asperità del 
terreno, il clima e la distanza resero le campagne 
in Birmania e nel Pacifico un sorprendente, c 
costoso, successo logistico, ma solo tre operazioni, 
tutte avvenute nel 1943, coinvolsero eserciti giap¬ 
ponesi con più di ìoomila effettivi. Si tratta delle 
campagne di Okinawa, di Luzon e, la più grande, 
la difesa della Mane iurta contro l’attacco improv¬ 
viso dei russi nell’agosto del 1945, in cui morirono 
84111 ila persone e furono presi ^ornila prigionie¬ 
ri di guerra. Inoffensiva russa cominciò tre giorni 
dopo lo sgancio della bomba atomica su Hiroshi¬ 
ma e l’esercito giapponese in Man ci uria era già 
consapevole di aver perso la guerra. 

Prima dell’agosto del 1943 solo uno sparuto 
gruppo di soldati giapponesi si era arreso agli 
Alleati. Sembra quindi logico annoverare le 
truppe 111 Manciù ria che si arresero ai russi nel¬ 
la stessa categoria delle tnippe in Malesia e nelle 
Filippine clic fecero altrettanto nei giorni suc¬ 
cessivi in seguito agli accordi di resa del governo 
giapponese. Il Giappone perse 1.134,000 milita¬ 
ri nelle battaglie contro l’Impero britannico e le 
forze degli Stati Uniti, e ^cornila persone furono 
uccise dai bombardamenti sulle città nipponi¬ 
che. Il totale complessivo indica come, in ter- 


Seconda guerra mondiale 

FU L'UNIONE 

SOVIETICA 
A VINCERE 

LA GUERRA? 


Testi: A. D. Harvey 

Quale fu il contributo dell'Armata Rossa nella sconfitta 
della Germania nazista e dei suoi alleati? Gli storici 
dibattono, prendendo in considerazione ogni elemento 


on la pubblicazione, nel 1997, del libro 
eli Richard Ovcry “Russi# in guerra 1941- 
1945", e diventata prassi comune affer¬ 
mare che il contributo delTUnione 
Sovietica nello sconfiggere la Germania nazista 
c 1 suoi alleati fu molto più importante rispetto a 
quello di Gran Bretagna e Stati Uniti, 

NclTottobre del 1942, ai tempi della battaglia di 
El AJamcin, vi erano quattro divisioni tedesche 
nel Nord Africa e 179 in Russia. /Mia fine del 1944 
erano presenti 63 divisioni tedesche nelTEuropa 
nord-occidentale fronteggiate da 91 divisioni bri¬ 
tanniche c americane, mentre nel Fronte Orien¬ 
tale 233 tedesche contro 360 sovietiche. Almeno 
il 70 per cento delle vittime tedesche cadde sul 
Fronte Orientale. 

Le perdite subite dalla Germania c dai suoi allea¬ 
ti, morti o prigionieri di guerra, rappresentano for¬ 
se il dato più significativo per stimare il contributo 
relativo- delle varie forze Alleate, Nella Seconda 
guerra mondiale, gli Stati Uniti contarono23omila 
caduti. Le autorità sovietiche rivendicarono un 
bilancio di 23 milioni di molti, ma nessuno dircl> 
he che il contributo della Russia nella sconfitta del 
Nazismo fosse cento volte maggiore di quello degli 
USA, La stima delle spese belliche è altrettanto 
inutile per calcolare il contributo di ciascun Paese 
belligerante. Il costo del lavoro era molto più ele¬ 
vato negli USA che in Russia o in Giappone se 3 > 


Le perdite subite dalla Germania e dai sue; alleati 
rappresentano forse il dato migliore per stimare 
il contributo relativo delle potenze Alleate 


bene, in settori quali la produzione di esplosivi, la 
tecnologia superiore garantiva agli Stati Uniti una 
produttività maggiore. Molti aerei americani era¬ 
no, a parità di stazza, più avanzati dei velivoli riva¬ 
li, ma c altrettanto vero che le famose mitragliatrici 


Sclimcisser usate dal Teserei to tedesco avevano il 
triplo dei componenti degli Sten inglesi e ciò, in 
termini di manodopera c macchinari, compor¬ 
tava spese significativamente maggiori, c le altre 
armi tedesche prodotte in serie erano altrettan¬ 
to complesse. 

Se, invece, usiamo come termine di paragone le 
perdite inflitte dagli Alleati, non dobbiamo con¬ 
siderare solamente s caduti militari. Sul Fronte 
Orientale la percentuale più importante delle for¬ 
ze dell’Asse c dei suoi alleati era rappresentata da 
soldati tedeschi, con il supporto di truppe dalla 
Romania, dall’ Ungheria, dalla 1 ìnlandia e dall I- 


Soldatidel149° 

battaglione motorizzato 
dislocato in Ungheria 
in un'immagine 
del 20 febbraio 1945 


MP40 È Tarma 6 — 

per antonomasia dei 
soldati tedeschi. Veniva 
erroneamente chiamata 
dalle truppe alleate 
Schmeisser in quanto si 
riteneva che l'ideatore 
dettar ma fosse Hugo 
Schmeisser. In realtà 
il vero progettista 
fu Heinrich Vollmer 
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Seconda guerra mondiale Fu l'Unione Sovietica a vincere la guerra? 



mini di morti c prigionieri di guerra inflitti al 
nemico, a oriente e a occidente, ci sia parità tra 
gli Alleati occidentali c la Russia, Questo calcolo 
è molto approssimativo e non tiene conto del fat¬ 
to che gli americani dovettero andare molto al di 
fuori dei propri confini per fronteggiare il nemi¬ 
co, Esiste, tuttavia, un aspetto logistico della guer¬ 
ra che non può essere sottovalutato. Il quadro si 
complicherebbe molto se tentassimo di conside¬ 
rare i costi relativi, per esempio, di un cariami a to 
di fattura statunitense contro quelli di uno di fat¬ 
tura russa, E però necessario ricordare che molti 
equipaggiamenti usati dalle truppe sovietiche era¬ 
no stati messi a loro disposizioni dalla Gran Breta¬ 
gna c dagli Stati [ Jniti, con costi enormi. 

Piloti sovietici su aerei americani Gran 
Bretagna c Stati Uniti fornirono alle forze sovieti¬ 
che circa il 12 per cento degli aerei e il 9 per cento 
dei carrarmati. I ra gli assi dell’aviazione sovietica, 
alcuni piloti avevano abbattuto la maggior parte 
dei nemici volando su caccia Bell P-39 di fabbri¬ 
cazione americana. Gli americani fornirono ai 
russi quasi tutto Ialiti minio di cui avevano Inso¬ 
gno per costruire gli aerei e gran parte degli stivali 
e dei tessuti per confezionare le uniformi. Inol¬ 
tre, i quattro quinti degli autocarri che permisero 
a 11 ’Annata Rossa di arrivare fino a Berlino, veni¬ 
vano sempre dagli americani. 

Trasportare questo materiale causò la perdita di 
558,961 tonnellate di navi mercantili occidentali, 
soprattutto lungo la rotta artica verso Murmansk, 
e la Rovai Navy dovette affrontare molte più bari 



DoLina combattè nelle file 
dell'aeronautica militare 
dell'Unione Sovietica e portò 
a termine ben 72 missioni 


Mezzi corazzati 

I carri armati sovietici KV-1 
si preparano al contrattacco 
durante la battaglia di 
Kursk nel 1943 


faglie della marina sovietica. La maggior parte dei 
rifornimenti provenienti dagli Stati Uniti sfrutta¬ 
va i porti del Golfo Persico, sebbene fossero quasi 
dal lai tra parte del mondo rispetto alle coste ame¬ 
ricane, Tra l’ottobre del 1943 c il settembre del 
1944 dai porti americani salparono 201 navi diret¬ 
te in Russia a fronte delle 313 per il teatro di guer¬ 
ra del Pacifico, che distava da Los Angeles la metà 
rispetto alla rotta per il <>olfo Persico, Almeno un 
sesto delle risorse materiali impiegate dalla Rus¬ 



sia sovietica contro la Germania viene attribuito 
agli aiuti britannici e americani, e tenendo pre¬ 
sente lo sforzo implicato nel portare questi riforni¬ 
menti fino in Russia, sembra ragionevole togliere 
un sesto dal lato risso dell’equazione. L'apporto 
sovietico è quasi pari a quello di Gran Bretagna 
e Stati Uniti: la Russia contribuì alla sconfitta 
de 11 Asse, Giappone incluso, per circa il 46 per 
cento dello sforzo totale alleato. 

Ultima considerazione. Niente nello sforzo bel¬ 
lico russo è comparabile alla battaglia dell'At¬ 
lantico o ai raid degli oltre mille bombardieri 
quadrimotori effettuati congiuntamente dalla 
RAF (Royal Air Force) c dall’USAAF (United Sta¬ 
tes Army Air Forecs) nel 1945, ma la battaglia di 
Kursk è considerata come la più grande battaglia 
di mezzi corazzati della storia. La maggior parte 
dei carrarmati distrutti apparteneva ai Rissi, men¬ 
tre le perdite tedesche furono poco più di quelle 
della Battaglia di E 1 Alamcin, Contando i coraz¬ 
zati italiani nella battaglia finale, vennero distrutti 
più carrarmati dell Asse nella battaglia di El Ala- 
mam che 111 quella di Kursk. * 

Scrivete a: storiacontemporanea@bbchisto-ry.rt 
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Un contributo fondamentale 


O ggigiorno,è prassi comune affermare 
che il contributo deU'Unìone Sovietica 
alla sconfitta della Germania durante la 
Seconda guerra mondiale "fu ampiamen¬ 
te maggiore" rispetto a quello delle altre 
potenze Alleate. Tuttavia, uno storico che 
s'interessi seriamente aL Secondo conflitto 
non può ignorare il contributo sostanziale 
po rtato ava nti d a tu tt i gl \ Alleat i [‘Unione 
Sovietica, gli Stati Uniti, il Commonwealth 
eflmpera bri Lannico neòo scontiggere la 
Germania,! suoi alleati e le potenze dell'As¬ 
se. Ciononostante, si contributo sovietico 
non può essere messo da parte con leg¬ 
gerezza. Per prima cosa, bisogna capire 
bene cosa confrontare. Lo sforzo bellico 
americano dovette necessariamente divi 
darsi tra l'Europa e il Pacifico. Sconfiggere 
il Giappone comportò un costo enorme e 
tale costo fu sostenuto quasi luterani er¬ 
te dalle forze degli Stati Uniti, supportate 
da contingenti britannici, indiani e austra¬ 
liani. Di fatto, ['Unione Sovietica non diede 
apporti in questo settore eccezion fatta 
per il breve e tardivo intervento in Manciù 
ria durante l'ultima settimana della Guer¬ 
ra del Pacifico. Nei primi tre anni di guerra 
la Gran Bretagna combattè contro [Italia 
in Africa Orientale e Settentrionale e nella 
gu e rra n a vale del Med ite ma n eo. 0 It retutto, 
è risaputo che l'Unione Sovietica non con 
tri bui in alcun modo alla sconfitta degli ita 
liani.In questi due importanti teatri di guer¬ 
ra gli Alleati occidentali ebbero un ruolo 
cen tra : .e, occorreva vi nce re, e ciò s 1 gnIf 1 c a 
va, inevitabilmente dividere 1 oroprì sforzi. 


La tesi del contributo dell'Unione Sovie¬ 
tica diventa solida quando si parla della 
sconfitta della Germania e dei suoi allea¬ 
ti minori (Ungheria, Romania, Slovacchia, 
Finlandia). Questa fu. per ovvi e ragioni geo- 
politiche, l'unica guerra che l'Unione Sovie 
fica poteva combattere, uno scontra diret - 
to con le forze di te rra, eh e rappresenta va¬ 
no di gran lunga l'elemento preponderante 
dell'esercito tedesco. 

Chi ha fatto di piu? 

Esistono vari modi per quantificare il con 
tributo dei tre Alleati, ma le semplici sta 
tistiche non bastano. Un confronto sul¬ 
le perdite inflitte aLla Germania dai tre 
maggiori Alleati non tiene conto dei cairn 
bramenti avvenuti nel tempo o delle cir 
costanze particolari in cui. per esempio, 
milioni di tedeschi prigionieri di guerra 
vennero catturati da americani e britan¬ 
nici nell'ultimo mese di guerra. Calcolare il 
numera delle vittime non fornisce abba¬ 
stanza informazioni circa le prestazioni 
sul campo, la potenza in battaglia e L'in 
tu to strategico. In realtà, chi fosse gnaro 
del ri su Itato della guerra, potrebbe pensa 
re che,viste le perdite subite (stimate ntor 
no ai 27 milioni di morti). l'Unione Sovietica 
avesse perso la guerra. La questione prin 
cicale è cosa sa r ebbe successo tra il 1941 
e il 1942 se L'Unione Sovietica, per l'aporos- 
si reazione con cui affrontò la guerra e per 
La spaventosa quantità di soldati e attrez¬ 
zature sacrificati per inettitudine tattica, 
avesse deciso come avrebbe fatto qual 


siasi a Lira stato - di abbandonare iL cc-nf lit 
to 0 se fosse stata definitivamente scon 
fitta sul campo. Se questo fosse accadu¬ 
to, e difficile ipotizzare come Gran Breta 
gna e Stati Uniti avrebbero potuto crea 
re u n a fo r za co sì a m p i a d a ri c ori q li i st a re 
l'Europa Lottando contro un esercito tede¬ 
sco che probabilmente disponeva di 200 0 
più divisioni dislocate nei perimetro euro 
peo. I bombardamenti avrebbero aiuta 
to mia. in quel caso, La produzione d; armi 
tedesca sarebbe stata convertita su lar¬ 
ga scala nella produzione di aerei e sotto 
marini in modo da tenere a bada i nemi 
ci occidentali. 

La strategìa sovietica 

La questione non si risolve facendo la con 
ta dei morti, mia considerando la capacità 
dell'Unione Sovietica, nel 1942, dì riforma¬ 
re Le forze armate, aumentare La produzio¬ 
ne militare e rivedere la propria strategia 
operativa. Durante questo periodo crucia 
le il contri b uto d i retto d i britannici e ami eri 
cani fu alquanto esiguo.Àiamein impegnò 
una minuscola parte deLle forze tedesche 
(i due terzi erano soldati italiani); 1 bombar¬ 
damenti del 1942 non raggiunsero affari 
to gli obiettivi che avrebbero raggiunto nel 
1944 e nel 1945. Con il proseguire del con 
flirto le forniture anglosassoni aumenta 
rono. L'Unione Sovietica non avrebbe patii 
to sconfiggere da sola La Germania, come 
aveva invece sostenuto Stalin con il mare 
scialle Zukov, ma le battaglie fondamen 
tali del 1944, da Stalingrado alt'Gperazio 
n e B agratio n, a L Legge r i ro n 0 Lo sf 0 rzo ri c h i e 
sto agli Alleati occidentali. Nonostante 
ciò, La Normandia non fu una passeggia¬ 
ta, anche se te forze contro cui combatte 
re erano molto più esigue rispetto a quelle 
presenti sul Fronte Orientale, 

Ne.complesso, il contributo sovietico atta 
sconfitta delle potenze dell'Asse fu cm a ra¬ 
dente più lim itaio; ma con tener e ['avanza¬ 
ta tedesca e riportare te prime grandi vitto 
rie nel 1942, l'anno della svolta, fu un eie 
mento decisivo per sconfiggere le mgen 
ti forze armate di Hitler. (Richard Overy)* 

Un soldato russo ferito riceve 

delle cure durante la Battaglia di Stalingrado. 
1 dicembre 1942 
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MARMELLATA 

LASSATIVA 

PRODIGIOSA 

DELIZIOSA 



Testi: Lauren MacKay 


Eustace Chapuys, a lungo 
ambasciatore presso i Tudor, fu 
unotra i pochi aconosceretutte 
le consorti di Enrico VIIL I suoi 
scritti offrono un'interessante 
prospettiva sulle diverse regine 


Tra tutti i 
racconti dei 

contemporanei 
sulle mogli di Enrico Vili, 
quelli di Eustace Chapuys, qm 
ritratto in un dipinto del XVII 
secolo, sono probabilmente i 
più completi e affascinanti 







cr 







Ritratto di 
Caterina d’Aragona 

Chapuys fu ammaliato 
dalla sua ' sincera 
gentilezza e 
benevolenza" 


lo di Cromwell ncll’orchestrare la discesa di Anna. 
L’ambasciatore fece riferimento all’accusa che da 
tempo macchiava la reputazione della Bolona e di 
suo fratello: l’incesto. Chapuys si rifiutava di cre¬ 
derci sostenendo e he non ci fosse “alcuna prova 
di questa colpa, se non il fatto che i due trascor¬ 
ressero molte ore insieme e qualche altra piccola 
follia”. Per quanto giudicasse increscioso il tratta¬ 
mento che Anna riservò a Caterina e a sua figlia, 
Chapuys considerò ingiusta la condanna a mor¬ 
te che colpì Anna e altri cinque uomini. Sebbe¬ 
ne non presente durante l esecuzione, Chapuys ci 
ha lasciato una descrizione precisa degli even¬ 
ti: “Nessun altro mostrò altrettanto coraggio né 
prontezza nellawicinarsi alla morte.. Quando il 
re annunciò che rcsecuzionc sarebbe stata posti¬ 
cipata ad oggi, sembrava quasi dispiaciuta. Era 
così pronta ad affrontare il suo destino che avreb¬ 
be voluto farlo immediatamente' . * 


Storia inglese 11 testimone delle sei mogli 


CATERINA DARAGONA 

Da bellissima principessa guerriera a moglie ripudiata 


ANNA BOLENA 

Un’ammaliante combinazione di intelligenza, insicurezze e ambizioni sfrenate 


L a personalità elusiva di Anna Bolena, così 
come la sua reputazione contraddittoria 
ci riempiono ancora oggi di interrogati¬ 
vi, ma grazie a Chapuys scopriamo una 
donna intelligente, impetuosa e ambiziosa. L'am¬ 
bascia to re aveva prestato servizio presso alcune 
tra le donne più potenti d'Europa, come [saltel¬ 
la, moglie di Carlo V. In .Anna riconobbe lo stes¬ 
so ingegno politico: un vero uragano, dotato di 
una personalità impulsiva e coraggiosa, che non 
si fece mancare violenti scoli tu con Enrico. E sta¬ 
to Chapuys a tramandarci gli episodi più signifi¬ 
cativi che ben delincano Anna, le sue insicurezze 
c la crescente frustrazione nell’attesa di diventare 
regina. “So che un giorno tu [Enrico] mi metterai 
alla porta. Ho aspettato troppo a lungo, e chissà 
che io non abbia contratto qualche matrimonio 
di convenienza nel frattempo... ma ahimè! Pos¬ 
so dire addio al tempo c alla giovinezza ciré ho 


sprecato con te”. Il sostegno di Chapuys a Caterina 
d Aragona e l’antagonismo con Anna Bolena sono 
stati a lungo considerati il simbolo della sua oppo¬ 
sizione ai Luteranesimo c alla riforma della Chie¬ 
sa d’Inghilterra. In quanto ambasciatore, dovette 
tentare di riconciliare Caterina ed Enrico. Indipen¬ 
dentemente dalle inclinazioni religiose di Anna, 
non avrebbe mai potuto schierarsi a suo sostegno. 
Chapuys ci ha lasciato un'ottima prospettiva sulla 
caduta in rovina di Anna causata dalle macchina¬ 
zioni di Enrico c del suo primo ministro, Thomas 
Cromwell. Tra i. due vi era un rapporto intenso e 
complesso, un misto di rivalità e reciproca ammi¬ 
razione, ma Chapuys non mancò di notare il ruo- 


L’mcoronazione di Anna Bolena il i 

giugno 1533, In una xilografìa. Fu madre della 
futura sovrana Elisabetta ITudor 


aterina d Aragona era figlia della coppia 
più potente d’Europa, Ferdinando e Isa¬ 
bella di Spagna, nonché zia dell’impe¬ 
ratore del Sacro Romano Impero Carlo 
V. Si narra fosse di straordinaria bellezza, con ocelli 
azzurri e chioma fulva, con i quali aveva catturato 
il cuore di Enrico e dei suoi sudditi per essere poi 
ripudiata dopo 20 anni di matrimonio, quando il re 
conobbe /Anna Bolena. Caterina cercò di opporsi 
al tentativo di Enrico di essere rimpiazzata come 
moglie e regina, consapevole di non poter affronta¬ 
re il monarca da sola. Le serviva un sostegno lega¬ 
le, una mente diplomatica accorta, qualcuno che 
grazie all'esperienza e al sangue freddo sostenesse 
la sua causa davanti al re permettendo di mante¬ 
nere relazioni pacifiche con Callo V Quest’uomo 
era Eustace Chapuys, avvocato di successo e diplo¬ 
matico al servizio di Carlo. N savoiardo Chapuys, 
originario della piccola città di Annecy, nel sud-est 
della Francia, fu nominato ambasciatore imperia¬ 
le presso i lùdor do]x> aver concluso con succes¬ 
so la difficile mediazione tra la famiglia reale degli 
Asburgo e il Ducato indipendente di Savoia. Sc 3 > 
bene ("aterina sia passata alla storia principalmente 
attraverso i resoconti sul difficile divorzio da Enrico 
VOI, Chapi ,iys raccontò di una coraggiosa regina 
guerriera che sconfisse gli Scozzesi nel 1513 e fu al 
contempo moglie infelice e vulnerabile. Nelle let- 


Chapuys rivelò un profondo affetto per una 
donna che non potè mai essere sostituita 
come Regina d'Inghilterra 


Il matrimonio tra 

Enrico Vili (in alto, in mi 
ritratto realizzato da Hans 
Holbein il Giovane nel 1540} 
e Caterina ebbe luogo 111 
giugno del 1509, quando la 
donna aveva 23 anni e il re 
stava per compierne 18 


tere al nipote, Caterina scrisse: “Non avresti potuto 
scegliere un ambasciatore migliore, la sua saggez¬ 
za mi incoraggia e mi dà conforto, c quand’anche 
i mìci consiglieri hanno timore di perorare la mia 
causa è sempre pronto a farsi carico del fardello 
della mia difesa... Si merita il tuo pieno sostegno”. 
Caterina fu abbandonata dal marito e progressiva¬ 
mente dimenticata dalla corte e persino dal nipo¬ 
te. Chapuys rimase il suo consigliere, avvocato c 
finestra sul mondo. Nel 1336 accorse al suo capez¬ 
zale e si trovò di fronte una donna affranta dal dolo¬ 
re, dopo sette anni di battaglia contro Enrico. Coi 
descrisse il loro ultimo incontro: “Caterina fu lie¬ 
ta, e lo espresse con sincera gentilezza c benevo¬ 
lenza, sebbene io non sia così certo di meritarlo, 
di ringraziarmi porgli anni di servizio che le ave¬ 
vo prestato e per averle fatto visita in questa tnstc 
occasione affinché se Dio avesse voluto chiamarla 
a Sé avrebbe potuto farlo tra le urie braccia e non 
trovandosi sola come una bestia”. Caterina morì 
nel Cambrìdgeshirc, presso il castello di Kimbol- 
ton, mentre Chapuys faceva ritorno a Londra. * 



/ 

JANE SEYMOUR 4 A > 

Seppur inconsapevolmente. 


fu maestra nel controllare il sovrano 


L a figura di Jane Seymour fu molto più 
complessa di quanto si é inclini a crede¬ 
re. Neirimmaginario popolare si passa 
dalla semplice, delicata, docile e sot¬ 
tomessa moglie di cui Enrico si sarebbe presto 
stancato sino alla spietata calcolatrice che colse 
[occasione di accalappiare un monarca. Chapuys 
riconobbe in lei labilità di controllare il re senza 
che lui nemmeno se ne accorgesse: la moglie per¬ 
fetta. Le sue prime impressioni furono quelle di 
“una donna di media statura e di non straordina¬ 
ria bellezza, tanto chiara di carnagione da risultare 
pallida. Ha più di 25 anni... non sembra particolar¬ 
mente perspicace, ma piuttosto molto comprensi¬ 
va.” Dalle sue osservazioni si evince che, sebbene 
non spiccasse pei' intelletto, Jane fosse molto più 
astuta di quanto lasciasse intendere e, per quanto 
priva del fascino di Anna Bolena, fosse aggraziata 
e innocente. Lambasciatore riconobbe l'affetto e 
la lealtà che si instaurarono tra Jane c Maria, l’u¬ 
nica Figlia sopravvissuta di Enrico c Caterina, e la 
sincera volontà di Jane di farla riammettere a corte. 
Tranquilla ma determinata, Jane fu capace di inter¬ 
cedere con Enrico per i ribelli cattolici e di imporsi 
per riconciliarlo con la Figlia. Sin dal primo incon¬ 
tro, Chapuys si rese conto di avere di fronte un'altra 
regina da ammirare, mediatrice e madre dell’uni¬ 
co crede maschio di Enrico Vili. “Le chiesi infine 
di prendersi cura degli affari, della principessa; e lei 
promise di farlo, decisa ad impegnarsi con onestà 
per guadagnarsi il soprannome che le avevo affi¬ 
dato, ovvero quello di pacificatrice 1 ’'. * 



Jane Seymour ritratta nel 1536 circa. Mori 


il 24 ottobre 1537, pochi giorni dopo aver dato 
alla luce Edoardo, meno di un anno e mezzo 
dopo il matrimonio con Enrico 
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Thomas Cromwell 

(nel tondo) scrisse questa 
lettera a Enrico VOI nel 
1539, promuovendo il 
matrimonio con Anna 
di Cìeves, lì successivo 
divorzio fu tra le cause 
della condanna a morte 
di Cromwell 
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ANNA DI CLEVES > 


A 

Mon fu così stupida, brutta 
e inetta come volle far credere Enrico 


C hapuys trascorse i primi .sci mesi del 
1540 a Bruxelles, perdendosi cosi il 
breve, ma disastroso, matrimonio 
di Enrico con Anna di Clevcs. Di 
questa donna sappiamo poco, e ciò che cono¬ 
sciamo sono i giudizi negativi di Enrico clic 
la definì stupida, brutta c asociale. Fortuna¬ 
tamente Chapnys ci forni un ritratto più rea- 
le e positivo di Anna quando si occupò delle 
formalità del divorzio. La descrisse come una 
donna alta e magra “di media bellezza, dall'e¬ 
spressione risoluta e determinata’. 1 due si 
incontrarono per la prima volta a Natale nel 
1541. Chapnys raccontò di come Anna entrò 
a Hampton Court con una certa dignità per 
incontrare la futura regina, 

Caterina Howard. "Entrando, 

Lady Annasi avvicinò alla regi¬ 
na con reverenza e nel pieno 
rispetto del cerimoniale come 
se lei stessa fosse la più insigni¬ 
ficante delle dame di corte", 

Chapnys, seppur consapevo¬ 
le dell' inclinazione riformista 
di Àn na, Eapprezzava a livello 
personale e lo espresse genero¬ 
samente nei suoi scritti, com¬ 
piaciuto del rapporto genuino 
che si era instaurato tra lei 
e la figlia di Enrico, Maria, 

Anna fu una vera sopravvis¬ 
suta: morì dopo Enrico c vis¬ 
se iì egli anni di reggenza della 


Anna - qui ritratta dal 
pittore Hans Hoìbein 
il Giovane - fu moglie 
di Enrico per un tempo 
brevissimo: solo dal 6 
gennaio al 9 luglio 1540 


figliastra Maria. 
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CATHERINE HOWARD 4^ 


A 

Voleva compiacere tutti, ma 
commise un errore cruciale 


L a cultura popolare ci ha tramandando 
l'immagine di una giovane bellissima 
ma debole e impotente, il cui presun¬ 
to libertinaggio ne avrebbe causato 
la rovinosa caduta, Chapnys riuscì a coglier¬ 
ne però la vulnerabilità e la posizione precaria. 
Spostò 1 attenzione dalla sua sessualità prorom¬ 
pente ad aspetti più significativi, quali il rappor¬ 
to con Enrico, lo stretto controllo che i genitori 
esercitavano su di lei, così come f irrefrenabile 
desiderio di compiacere tutti coloro clic la cir¬ 
condavano. Spesso liquidata come regina con 
pochi poteri e ancor meno influenza politica, 


hi considerata una sorte di moglie trofeo ammi¬ 


rata dal marito, decisamente più avanti con gli 
anni. Chapuys capì invece che l'intenzione di 
Enrico era quella dì trasformare Catherine nel¬ 
la regina perfetta. Durante i festeggiamenti per 
Eincoronazione, Chapnys osservò incuriosito 
il molo della Howard: "Ebbe modo c corag¬ 
gio di chiedere al re di rilasciare Maistrc Huvet 
(1 homas Wyatt) prigioniero nella forre, e il re 
accolse la sua richiesta’'. Catherine conquistò il 
cuore dei sudditi, della precedente regina c par¬ 
zialmente anche di Chapuys, il quale non man¬ 
cò di rammaricarsi per il rapporto conflittuale 
tra lei e Maria, quest ultima maggiore di 5 anni 
rispetto alla matrigna. Di lì a due anni Cathe¬ 
rine sarebbe stata giustiziata per adulterio con 
due uomini, Francis Dereham, con cui ebbe 
una relazione prima del matrimonio con Enri¬ 
co, e Thomas Culpepper^ sebbene non vi siano 
prove che il rapporto tra 1 due abbia mai supe¬ 
rato la fase platonica. Le sue ultime settimane 
di vita furono pedissequamente documentate 
dallambaseiatorc, inclusa la richiesta sui gene¬ 
ris della regina di farsi recapitare nelle proprie 
stanze il ceppo d esecuzione. l ’La stessa sera 
chiese di vedere il ceppo d’esecuzione, in modo 
da capire come poggiarvi il capo. La richiesta le 
fu accordata c così provo c riprovò più volte la 

posizione della testa". Anche 
in punto di morte Cathe¬ 



rine non volle delude¬ 
re nessi ino, * 


Catherine 
Howard, cugina 
di Arma Balena, fu 
decapitata il 13 febbraio 
1542, a meno di 21 anni 


_ 



<► 



CATERINA PARR ^ 

UiTaccorta stratega politica ma anche Valter ego dell iracondo Enrico 


Q uando Enrico sposò la sesta e ulti¬ 
ma moglie, Caterina Parr, Chapnys 
c l’Europa intera erano pressoché 
indifferenti alla sua propensione 
ai matrimoni. Tuttavia, Chapuys iniziava a 
sentire il peso degli anni ed era costante- 
in ente preoccupato all’idea che dopo la sua 
scomparsa Maria non avrebbe avuto alcun 
sostenitore in favore della sua ascesa al 
trono. L’incontro con Caterina Parr 
gli permise di trarre un sospiro di 
sollievo: in questa donna grazio¬ 
sa riconobbe un ottimo esempio 
per Maria nonché il perfetto alter 
ego per un monarca come Enri¬ 
co, sempre più facile agli scop¬ 
pi d ira incontrollata. Chapuys 
descrisse con entusiasmo il soste 


Caterina sfoggiò anche un certo acume politico 

evidente nei suoi sforzi di mantenere buoni 

rapporti con Carlo V 


giro che Caterina riservò a Maria: 


sembrava voler riprendere esatta 
mente dove Jane Scymour era stata 
interrotta, Caterina sfog¬ 


giò anche un certo acu 


me politico, evidente nei 
suoi sforzi di mantenere 
buoni rapporti con il 
Sacro Romano Impe¬ 
ro (ancora .sotto Car¬ 



lo V). Chapuys confidava ciecamente nella 
capacità di Caterina di preservare quest'alle¬ 
anza. In occasione della sua prima udienza, 
l’ambasciatore ebbe modo di osservare Maria 
e la nuova matrigna insieme. Ku lieto nel 
costatare affetto sincero tra le due donne e 
ringraziò la regina per “l’atteggiamento posi¬ 
tivo nei confronti di Maria". Caterina replicò 
sostenendo di non meritare sì tanta gentilez¬ 
za c spiegò di aver agito per affetto e senso 
del dovere nei confronti di Maria, auguran¬ 
dosi di poter fare di più. Chapuys fu lette¬ 
ralmente conquistato dalla risposta ricca di 


modestia della regina. In uno dei suoi ultimi 


resoconti di una missione Chapuys racconta 
il suo congedo dai '1 odor. Gravemente mala¬ 
to di gotta, ma determinato a mostrare rispet¬ 
to e devozione a Caterina c Maria, Chapuys 
decise di sopportare lo straziante dolore c 
restare in piedi al loro cospetto. Caterina 
notò il malessere c insistette affinché si acco¬ 
modasse in sua presenza. Fu tra 1 pochi alla 
corte di Enrico a riconoscere il valore del 
servizio che Chapnys prestò all'Inghilterra, 


Chiaramente lusingato, l'ambasciatore sen¬ 


tì che era giunto il momento di lasciare 
l’incarico e nel 11545 si trasferì a Lo va¬ 
lilo, nell’odierno Belgio, dove si spen¬ 
se 11 anni più tardi, consapevole di 
aver portato a compimento la mis¬ 
sione affidatagli da Caterina d’A- 
ragona molti anni prima, • 


Ritratto di 
Caterina Parr 

(circa 1545). Alla morte 
di Enrico Vili nel 1547, 
si sposò con Thomas 
Seymour, fratello di lane 
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Tosti: dulie Gottlieb e Matthew Stibtoe 


La visita delta massima dirigente dell’ala 
femminile del partito nazista a Londra nel 1939 
scatenòsospettiespeculazioni-nonchécommenti 
poco galanti sulla dimensione dei suoi piedi. 

Scopriamo che cosa realmente accadde > 
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Storia contemporanea/La perfetta donna nazista 


E | rally marzo 1939 quando un aereo atterrò 
sulla piazzola dell’aeroporto di Croydon 
dove, ad accoglierlo, trovò una folla di 
i fotografi e giornalisti a caccia di .scoop. I 
propulsori si fermarono, le porte dell aereo si apri¬ 
rono e dalla scaletta scese la Rcichsfra 1 icniiifarc¬ 
ii n Certnid Scholtz-Klink, capo della Lega delle 
Donne Nazionalsocialiste (N S-Frauenschaft), alla 
quale Adolf Hitler aveva attribuito l'appellativo di 
“perfetta donna nazista". Rifiutò di rispondere alle 
domande dei giornalisti e si infilò subito nell auto¬ 
mobile che la attendeva, finendo con l a]allenta¬ 
re i sospetti della stampa sui reali motivi della sua 
visita in Gran Bretagna, 

In effetti, i giornalisti pili inclini ad appoggiare 
le tesi complottati che erano fermamente e orni li¬ 
ti che il vero scopo della visita della Scholtz-Klink 
fosse tutt altro che amichevole. Uno di questi, 
Richard Baxter, sosteneva che la donna fosse in 
Inghilterra per fare segretamente da tramite con le 
ragazze tedesche e austriache infiltrate nelle case 
inglesi dal loro capo, la mogliedell’exambasciato 
re tedesco, Anna von Ribbcnhrop, 

Forse Baxter si era fatto trascinare un po’ trop¬ 
po da 11’ immagi nazione, ma non era certo l’unico 
a domandarsi pubblicamente che cosa ci faces¬ 
se a Londra un’importante leader nazista in un 
momento in cui le relazioni tra Germania c Gran 
Bretagna stavano rapidamente deteriorandosi. 
L'aspetto più insolito della visita della Scholtz- 
Klink c che sia passata del tutto inosservata, A 


L'aspetto più insolito della visita della Scholtz-Klink 
è che sia passata del tutto inosservata. Per troppo 
tempo le donne sono state ignorate dalla storia 
che ha raccontato i tentativi di appeasement" 


pochi mesi dal 75 0 anniversario dello scoppio del¬ 
la Seconda guerra mondiale, è giunto il momento 
di ricordare che per troppo tempo le donne sono 
state ignorate dalla storia che ha raccontato i ten¬ 
tativi di “appeasement” da parte degli inglesi nei 
confronti dei nazisti. 


Arche Nevi Ile Chamherlain era sceso da un 


aereo accolto da una folla di giornalisti, il 30 set¬ 
tembre 1938; questa volta, però, presso l’aerodromo 
di Meston, a ovest di Londra, Il primo ministro bri¬ 
tannico dichiarò di aver garantito la "pace per il 
nostro tempo" sottoscrivendo con Hitler l’infausto 
Patto di Monaco e il suo annuncio da allora està- 


NeviUe Chamberlain < 

è stato piimo ministro 
britannico dal maggio del 
1937 al maggio 1940. La sua 
politica dell appeasement' 
mirava a frenare 
l'espansionismo di Hitler in 
cambio di concessioni 


to posto sotto la lente dIngrandimento degli storici. 
Il contributo delle donne al tentativo di rappacifi¬ 
cazione è stato, invece, del tutto ignorato, 

Ala fine degli anni Trenta, infatti, le donne più in 
vista della scena pubblica inglese crearono una sene 
di legami con il partito nazista e furono coinvolte 
in numerosi sforzi di riconciliazione. E furono pro¬ 
prio questi tentativi di avviare un dialogo con i lea¬ 
der tedeschi che portarono Gertmd Scholtz-Klink a 
Londra nel marzo del 1939, pochi giorni prima che 
Hitler marciasse su Praga, affondando definitiva¬ 


mente il Patto di Monaco. Il motivo ufficiale della 
visita - voluta da Prunella Stack, a capo di un’or¬ 
ganizzazione britannica chiamata Womcns Lea- 
guc of Health and Beauty - era quello di studiare 
le “condizioni sociali" delle donne. La Staek inten¬ 
deva ricambiare in questo modo l’ospitalità rice¬ 
vuta dalla Scholtz-Klink quando aveva portato ad 
Amburgo una delegazione della Womcns Lcaguc 
a un congresso sui benefici deircducazione fisica 
tenutosi nell'estate del 1938.Ovv 1 an 1 ente, però, que¬ 
sto non era P uni co motivo della sua visita. 

La Rcichsfrziucnfuhrcrin era giunta m Gran 
Bretagna anche in seguito all’invito rivoltole dal¬ 
la Aiglo-Gcrman Fellovvship, un’organizzazione 
di matrice conservatrice e affaristica, sebbene non 
apertamente filonazista, sorta nel 1933 allo scopo 
di ospitare cene c altri eventi per onorare i legami 
culturali e commerciali tra i due paesi. 

Non vi e dubbio inoltre che la dirigenza nazista 
approvasse il suo viaggio: il braccio destro del Fiih- 
rer, Rudolf Hess, appoggiò apertamente la decisio¬ 
ne della Scholtz-Klink di accettare Punito. Alche 
il primo ministro del Reieh, Joachim von Ribben- 
trop, era stato informato della visita. 

1^1 Spettacolo continua Nel gennaio del 1939 
un membro dello staff di Hess chiese a uno dei 
capi dipartimento di rango superiore se la visita 
dovesse comunque svolgersi “data la mutata situa¬ 
zione". Si trattava probabilmente di un riferimen¬ 
to al peggioramento delle relazioni anglo-tedesche. 



Tentativi 
di accordo 

Nella foto compaiono, 
da sinistra, NeviUe 
Chambeilein, il premier 
francese Daladìer, Hitler, 
Mussolini e il ministro 
degli Esteri Galeazzo 
Ciano, durante la 
Conferenza dì Monaco 
(1938), un tentativo di 
''appeasement" che 
concesse alla Germania 
un'ampia porzione del 
territorio cecoslovacco 


avvenuto quando fu chiaro che Hitler non aveva 
alcuna intenzione di onorare il Patto di Monaco, 
Tuttavia, il Ministero degli Esteri tedesco accon¬ 
sentì a procedere secondo quanto pianificato e nel 
febbraio Gertmd Scholtz-Klink fu formalmen¬ 
te invitata dalla moglie dell ambasciatore. Hi Ida 
von Dirkscn, a risiedere neH’amhasciata di Lon¬ 
dra durante la sua permanenza. 

Se la Scholtz-Klink aveva auspicato di ingraziarsi 
la stampa inglese durante la sua visita, le sue spe¬ 
ranze erano destinate a rimanere deluse. Richard 
Baxter si risentì per la sua mancanza di fascino, 
osservando di “non avere mai visto una donna 


con i piedi così grandi” e la definì una “crucca 
burbera e irascibile, priva di garbo e incapace di 
mostrare la benché minima educazione nei con¬ 
fronti delle autorità di Croydon e mcn che meno 
verso i rappresentanti della stampa che si era- 



Nancy Astor 

Un'energica femminista 

Nel 1919 fu la prima donna a occupa 
re un seggio paria meritare. Fu depu¬ 
tata fino al 1945, Combattiva, saga 
ce, ma non sempre discreta, diven¬ 
ne una delle principali co protago 
ri iste nel C li vede n Set (a partire dal 
193 7, un gruppo che riuniva gli ari 
stocratici conservatori e che prese il 
nome dalla casa di Astor a Clivederi 
nelBuckirghamshi r e).Sosten it r icedi 
Chamberlain e delPappeasemenT, 
e ra c on v 1 nta eh e 1 nazi st 1 n ega s se ro , 
■ diritti dece donne- tranne che tra A 
le mura domestiche. Fu coinvol 
ta in campagne per La liberazio B 
ne delle donne imprigionate nella 
G ermi a n i a n a zi sta, VI olet A sto r (c ti e, 
a differenza di Nancy, partecipò al 
pranzo in onore della Scholtz-Klink 
a Clandge) era sua cognata, 


Gertmd Scholtz-Klink 

La leader nazista 

La Scholtz Klmk (r tratta a destra, a 
Londra) fu Leader delle Donne del Rei eh 
nella Germania nazista da; febbra 

10 1 934, capo de.la Lega delle Donne 
Nazionalsocialiste e della più ampia 
Impresa delle Donne Tedesche. Nono 
stante l'eccellente curriculum, la 
Scholtz Klink era subordinata ai colle 
ghi maschi e non aveva una reale auto 
rita. Per esempio, fu costretta a cedere 

11 controllo delle ragazze al giovane tea 
de r del Reich Baldur von Schirach-, e de; 
Le don ne lavoratrici al leader del Fronte 
Tedesco del Lavoro, Robert Ley, 

lì suo primo marito morì d’infarto net 
1930, Si sposò altre due volte e morì 
nel 1999, a 97 anni. 


Florence Horsbrugh 

La fervente mediatrice scozzese 

Per La prima volta deputata dì Dun 
dee nel 1931, rieletta nel 193B : nutrì 
un Forte interesse oer gli affari mter 
naziona.i e fu delegata delire.ssem 
blea detta Lega delle Nazioni nel 1933, 
nel 1 934 e nei 1 93 B. Fu una Soste 
nitrico del primo ministro Chamber 
Lain e in quanto tale oppositrice del 
la Duchessa dì Àtholl, deputa 
li ta delio Scottish Conservati- 
m ve and Un ioni st che si espres 
se contro ogni tentativo di 
mediazione e caci fi caz ione. La 
Horsbrugh divenne segreta 
r 1 a d e l m 1 ni st ro d e. I a S a I. j 
m te dal ' 939 al 1940. 4 


Prunella Stack 

Invitò la Scholtz-Klink in Gran Bretagna 

Famosa come "la ragazza con il fisico più perfetto del mondo" 
dal 1936 fu a capo della League of Health and Beauty, organiz 
zazione oior-eristica che perseguiva La forma fisica femminile, 
Nell'ottobre del 1938, sposò David Dou gres- Hamilton, il figlio più 
giovane del 1 3° Duca di Hamilton, La cui famiglia ebbe rapporti 
ambigui con la Germania nazista: nel maggio del 1941, quando 
il braccio destro del Fuhrer, Rudolf Hess, fuggì in Scozia nel cor 
so della sua infausta missione di pace, dichiarò che era andato 
a trovare il Duca. La Stack è morta net 2010 a 96 anni, *■ 
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Storia contemporatiea/La perfetta donna nazista 



Adolf Hitler saluta 

Gertrud Scholtz-Klink alla 
Nuremburg Rally del 1935, 
In occasione della sua 
visita in Gran Eie lagna 
nel 1939, un giornalista 
la definì ,v una ciucca 
burbera e irascibile" 


L_ 

O 


» no recati fino là per accoglierla", Altri usarono 
gli incontri della Scholtz-Klink con Prunella 
Stack come un'occasione per mettere a confron¬ 
to il modello femminile anglosassone con quel¬ 
lo ariano in un'atmosfera di competizione carica 
di tensione politica, ideologica e razziale. 

Il viaggio in Gran Bretagna della Scholtz-Klink 
suscitò reazioni molto più composte da parte del¬ 
la stampa tedesca, che rifletteva in tal modo l'i¬ 
dea predominante nel Terzo Rcich, ovvero che¬ 
la diplomazia non fosse una cosa per donne. 
Il 9 marzo il giornale di partito, il Vólkischcr 
Bcobachtcr, pubblicò un articolo nel quale si 
affermava che la presenza della Scholtz-Klink a 
Londra aveva sollevato “grande interesse da parte- 
delia stampa inglese", senza fare menzione alcu¬ 
na del l'impatto che poteva avere avuto sulle rela¬ 
zioni anglo-tedesche. Due giorni più tardi quello 
stesso quotidiano pubblicò uno striminzito c 
scialbo trafiletto sul suo ritorno a casa, limitan¬ 
dosi a commentare che Gertrud Scholtz-Klink 
aveva "approfittato del suo v iaggio a Londra per 
fare visita a diversi gruppi femminili e organiz¬ 
zazioni assistenziali". 

Vale la pena di ricordare, tuttavia, che il soggior¬ 
no di tre giorni della Scholtz-Klink in Gran Breta¬ 
gna avvenne dopo diverse settimane di montante 
retorica aliti-britannica da parte della stampa nazi¬ 
sta, con attacchi contro Imgcrcnza 'Ingiustibea¬ 
ta” nelle faccende interne della Germania (un 
velato riferimento al crescente biasimo verso le 


La visita di Gertrud Scholtz-Klink si può 
annoverare fra i molti tentativi compiuti dalle 
donne per scongiurare la guerra 


Scholtz-Klink e 
Prunella Stack 

(a destra) osservano 
le esponenti della 
Le agile of Health and 
Beauty durante l'ora 
di ginnastica, 1939. 
L’organizzazione era stata 
fondata dalla madre 
della Stack nel 1931 


persecuzioni degli ebrei) c contro Y u ipocrisia ' del¬ 
la Gran Bretagna nelle questioni internazionali. Il 
suo viaggio di quattro giorni in Italia, tra la fine di 
febbraio e l'inizio di marzo del 1959, ottenne, al 
contrario, uno spazio ben più ampio sui giorna¬ 
li tedeschi, che pubblicarono articoli decisamen¬ 
te più favorevoli. Non si mancò di sottolineare, 
per esempio, che la Reichsfraucnfiihrerin aveva 
incontrato le figure di spicco del governo romano, 
tra cui il primo ministro Benito Mussolini, il prin¬ 
cipe ereditario Umberto c il segretario del partito 
fascista, Achille Starace, 

Àdifferenza degli italiani, gli inglesi non scomo¬ 
darono il primo ministro o un membro eminente 
della famiglia reale in occasione della visita del¬ 
la Seholtz-Klmk, ma ciò non impedì alla dirigen¬ 
te nazista di incontrare alcune delle più influenti 
donne del paese. La Ànglo-German Fcllowship era 
più clic entusiasta all'idea di ospitare un personag¬ 
gio così illustre nella sua sede di Claridgc e fece in 
modo che al suo tavolo sedesse un impressionan¬ 
te numero di dignitari che comprendeva la viscon¬ 
tessa di Halifax, moglie del ministro degli esteri 
britannico, la vedova del marchese di Reading, 
presidentessa del Womcn s Voluntaiy Services for 
Clivi! Defcnce, e Lady V i olet Àstor, direttrice del 
County of London Auxiliary Ferri torial Service. 

r i* 

Ospite d onore Agli altri tavoli della stanza 
sedevano i rappresentanti di oltre una decina di 
organizzazioni come la Croce Rossa Britannica, 
il Rovai Institutc of International Afiàirs, la Natio¬ 
nal Womcn s Citizcns’ Association, il National 




Council of Womcn of Grcat Britain e il National 
Council for Ma te miri and Child Welfarc. L'ospi¬ 
te d’onore tenne un discorso in tedesco sul lavoro 
delle donne nel Rcich e la rappresentante parla¬ 
mentare scozzese, Florence Horsbmgh, replicò 
parlando dell'opera delle principali organizzazio¬ 
ni femminili in Gran Bretagna. 

La Scholtz-Klink trascorse i due giorni successi¬ 
vi visitando varie organizzazioni femminili com¬ 
patibili con l'ideologia nazista, che sostenevano 
il ruolo domestico delle donne, come la scuo¬ 
la professionale Motlicrcraft di Highgatc, la Leg¬ 
gile of Health and Beauty e l'istituto professionale 
per signorine Lapsvvood. Fa sorridere il fatto che 
le stesse organizzazioni femminili che stesero il 
tappeto rosso alla Scholtz-Klink contemporanea¬ 
mente si stessero già preparando alla guerra con 
la Germania nazista istruendo, tra l’altro, le don¬ 
ne a prestare servizio nell'esercito. E, comunque, 
non tutti accolsero la Scholtz-Klink a braccia 
aperte. Non sorprende che al suo arrivo a Lon¬ 
dra trovasse ad attenderla alcune manifestan¬ 
ti antifasciste. Per queste donne la sua presenza 
nella capitale britannica era l’ennesimo sgradito 
incontro con un esponente nazista, in casa pro¬ 
pria e al momento sbagliato. Dodici esponenti del 
Womcn s Committee for Peacc and Dcmoeracy 
percorsero Luna a fianco all’altra il tragitto che 
da Tottcnbarn Court Road portava all ambasciata 
tedesca nella Carlton House Ibrace, brandendo 
cartelli che proclamavano “Scholtz-Klink fuori 
dai piedi”, “Hitler vuole la guerra, noi vogliamo 
la pace”, “Le donne britanniche non vogliono la 
Klink nazista” c, in tedesco, "Libertà per le donne 
dei Campi di Con centramento di Hitler”, 

U ruolo di dirigente della reazionaria NS-Fraucn- 
schaft, che aveva soppiantato e sostituito il vibrante 
movimento femminile tedesco, portava automati¬ 
camente a escludere che l'anziana deputata Lady 

Nancy Àstor avesse interesse a fare la conoscenza 
¥ 

di Gertrud Scholtz-Klink, dal momento che la sua 


La Lega delle 
Ragazze Tedesche 

era l'ala femminile della 
Gioventù Hitleriana, 
dedicata alle giovani 
dai 10 ai 18 anni. 
Mei 1936 Fi scrizione 
venne resa obbligatoria 
per le ragazze ariane e 
senza malattie ereditarie. 
Nella foto, un gruppo di 
giovani appartenenti alla 
Lega che indossano la 
tipica uniforme {camicia 
bianca, fazzoletto 0 
cravatta nera e gonna blu) 


Donne e mediatrici 

In basso, la Scholtz-Klink 
insieme a Prunella Stack. 
Lord Douglas-Hamilton, 
marito di quest'ulti ma, 
sarebbe morto nel 1944 
durante un'azione della 
Royal Air Force in Francia 


organizzazione “non neo uose e va 1 diritti delle don¬ 
ne in nessun ambito che non fosse quello dome¬ 
stico’'. Sebbene Lady Àstor fosse tra coloro che 
operavano dietro le quinte per tentare di appiana¬ 
re le relazioni anglo-tedesche in qualità di padro¬ 
na di casa del cosiddetto Gli vederi Set (un gruppo 
che riuniva esponenti politici influenti prima del¬ 
la Seconda guerra mondiale in Gran Bretagna), al 
contempo era una femminista convinta e si oppo¬ 
neva al nazismo sostenendo che il regime rappre¬ 
sentava un attacco alle donne lavoratrici. 

Quale significato ebbe dunque l'arrivo a Londra 
della Scholtz-Klink in un momento di forte ten¬ 
sione, che preludeva a un'imminente discesa in 
campo? Se non altro, la sua visita mise in eviden¬ 
za 1 diversi ruoli che le donne ebbero sulle rela¬ 
zioni anglo-tedesche nel corso degli anni Trenta. 
Se da un lato sarebbe sbrigativo etichettare come 
filonaziste tutte le donne che tesero la mano alla 
Rachsfhiiicn fri hleni 1 nel marzo del 1939, la visita 
di questui filila potè annoverarsi tra i molti tentati¬ 
li compiuti dalle donne per scongiurare la guerra 
e dimostrare le loro doti di conciliatrici, 

Gertrud Scholtz-Klink non era ima diplomati¬ 
ca, ma il suo viaggio aveva sicuramente l'intento 
di favorire la comprensione reciproca tra le don¬ 
ne britanniche e le donne tedesche. 

E in questo senso si rivelò fallimentare; non riu¬ 
scì, infatti, ad alterare ciò che lo storico Richard 
Overy definisce come “la crescente accettazio¬ 
ne da parte dell’opinione pubblica ! in Gran Bre¬ 
tagna] ha il 1938 e il 1939 di una resa dei conti 
necessaria” con la Germania nazista c con le "for¬ 
ze del l'oscurità' a essa collegate. 

E tuttavia, forse l’aspetto più significativo e clic 
questo evento sia stato quasi interamente ignora¬ 
to dagli storici e dunque in gran parte dimentica¬ 
to. E giunto il momento clic la .storia riconosca 
alle donne il loro molo di ambasciatrici di pace. * 
Scrivete a: storiacontemporanea@ribchistory.it 
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Storia contemporanea 






In alto: Mao Tze-tung passa m rassegna Le truppe 
con il suo aiutante Zhou Enlai {sulla destra) durante 
la Lunga Marcia. Sotto: gli incaricati della propaganda 
comunista danno a Mao e Zhou un aspetto riverso in 
questa rappresentazione eroica della Lunga Marcia 


X 





DELLA 



Testi. Edward Stourton 

Mao Tze-tung trasformò in un capitale politico 
il ricordo dell’epica ritirata messa in atto in 
Cina 80 anni fa dall’Armata Rossa per sfuggire 
ai suoi avversari. Ma la versione dei fatti fornita dal 
leader comunista non sempre rispecchia la realtà 


a 


L a Lunga Marcia c propagan¬ 
da^ dichiarò Mao Tze-tung 
in un discorso del dicembre 
1935. "Essa ha annunciato a 
qualcosa come 200 milioni di persone in 11 
province che La strada de IL'Armata Rossa c 
la sola via verso la libertà''. 

Oggi siamo soliti usare la paiola "propagan¬ 
da' quasi sempre in senso negativo, spesso 
come un eufemismo per ‘ bugia ufficiale': per 
Mao invece aveva un significato più vicino a 
'‘evangelizzazione”, nel senso propriamente 
inteso dalle prime comunità cristiane. La pro¬ 
paganda era il mezzo per diffondere la "buona 
novella" della nuova fede politica nei vastis¬ 
simi territori cinesi, c quel discorso del 1935 
non era una pubblica ammissione di menzo¬ 
gna ma, al contrario, l’annuncio di un trionfo. 

Fu in quell'occasione che Mao utilizzò per 
la prima volta il nome ' Lunga Marcia”, che 
in seguito divenne familiare al mondo intero; 
il complicato intreccio di eventi nascosto 
dietro di esso, invece, c poco noto e poco 
compreso fuori dai confini cinesi. 

À metà degli anni Trenta, la situazio¬ 
ne politica della Cina era caotica e col¬ 
ma di incertezze. Cbiang Kai-shek, o "il 
Generalissimo", come era noto in Occi¬ 
dente, era il leader nominale del Paese e 


Chiang Kai-shek 

venne nominato 
presidente del governo 
nazionale nel 1928. 
Mantenne il ruolo fino 
al 1932, nonché dal 
1943 al 1948 



governava per mezzo del Kuomintang, il Par¬ 
tito N aziona lista, ma in realtà gran parte del¬ 
la Cina era in mano ai signori della guerra 
Locali. La nazione si trovava inoltre ad affron¬ 
tare due minacce alla sua sovranità: l 'invasio¬ 
ne giapponese della Manciù ria, nel nord del 
territorio cinese, iniziata nel 1931, c la solleva¬ 
zione del Partilo Comunista, che aveva come 
centro la provincia sud-orientale dello Jiangxi, 
dove Mao Tzc-tung arrivò nel 1929 e, insie¬ 
me agli altri leader del Partito, gettò Le basi 
per il prototipo di uno stato comunista clic 
ricevette il nome di Repubblica Sovietica 
Cinese dello Jiangxi. Ma la realtà era molto 
più modesta di quanto suggerito da un tito¬ 
lo così ambizioso. Per esempio, nel perio¬ 
do del "Soviet’ 1 , all’inizio degli anni Trenta, 
nella città di Yudu, nello Jiangxi, il governo 
oca le aveva sede in un edificio requisito clic 
era stato la casa di un mercante di sale, c tut¬ 
ti i dipartimenti governativi erano alloggiati 
in stanze della dimensione di una tipi¬ 
ca camera da letto di oggi. 

In seguito, le forze armate di Chiang 
Kai-shek schiacciarono i comunisti 
in una serie di "accerchiamenti", e 
nell’autunno del 1934 divenne chiaro 
1 che il Soviet di Jiangxi non avrebbe ret- 
I to ancora a lungo. Ha rrison Salisburv, 
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Storia contemporanea La leggenda della lunga marcia 



Sopravvissuti 





» un giorniliista c .storico americano che a 
meta degli anni Ottanta scrisse un resocon¬ 
to della Lunga Marcia (con 1 avvallo de) Par¬ 
tito Comunista Cinese), riporta una stima 
secondo la quale nelle ultime campagne 
difensive contro il Kuominteing i comunisti 
persero óomila uomini. Fuggire rimaneva la 
loro unica opzione. 

Dunque, nelTottobrc di quell’anno 86mila 
soldati dell’Armata Rossa varcarono il fiume 
Yudn su ponti galleggianti fatti con porte, 
letti e persino - così raccon¬ 
tano a Yudn oggi - qualche 
coperchio di bara. [ solda¬ 
ti marciavano con sandali 
di paglia, intrecciati a cen¬ 
tinaia di migliaia nei gior¬ 
ni precedenti alla partenza. 

1 comandanti speravano di 
ricongiungersi ad altre forze 
armate che operavano nelle 
zone centrali del sud della 
Cina, coti l’obiettivo di fon¬ 
dare una nuova repubbli¬ 
ca sovietica sul modello di 
quella dello Jiaugxi. 


della Lunga Marcia al 
loro arrivo nello Shaanxi. 
Degli 86.000 nomini che 
partirono, solo 4,000 
arrivarono alla fine 

ZhOtl Ming, nella foto 
in basso, ha oggi 98 anni ed 
è uno degli ultimi veterani 
della Marcia ancora in 
vita. I soldati percorsero 
circa Ornila chilometri 
nell'arco di un anno 


Portarono con sé un po' di tutto, persino un 
torchio tipografico e lina macchina per i raggi 
X, mentre i soldati semplici, la maggior parte 
dei quali erano reclute locali che non avevano 
mai messo piede fuori di casa, non avevano la 
minima idea di dove fossero duetti. 

La prima vera battaglia clic si trovarono a com¬ 
battere si risolse in una disastrosa sconfitta. Le 
forze di Chang li raggiunsero presso il fiume 
Xiang, nella provincia di Ouangxi, e tesero loro 
un’imboscata mentre attraversavano il fiume. Si 

stima che i comunisti persero 
tra i ramila e i qomila uomini. 

Ma Mao era un alchimista 
coli il potere di trasmutare il 
crudo piombo di una scon¬ 
fitta in oro politico. Al Tini- 
zio della Lunga Marcia, la 
leadership del Partito Comu¬ 
nista era divisa in due fazio¬ 
ni: una favorevole a Mosca 
(che ineludeva Otto Brailli, 
un consigliere militare tede¬ 
sco mandato da Stalin) e una 
formata da nazionalisti come 
M ao, molto più interessati a 




portare avanti una rivoluzione tutta cinese. 
Mao utilizzò la disfatta dello Xiang per rin¬ 
tuzzare la fazione prò-ino s co vita e, con una 
serie di assemblee, rafforzò la propria posi¬ 
zione di comando tagliando fuori Brami c i 
suoi sostenitori. 

In quella campagna militare la propagan¬ 
da politica ebbe sempre un ruolo di premi¬ 
nenza. L’Armata Rossa non aveva fonti di 
rifornimento esterne e poteva contare solo 
sulTappoggio della popolazione nelle regio¬ 
ni clic attraversava. Ovunque arrivassero, 
dunque, i comunisti applicavano la loro 
politica di "ri fo rma del territorio”, ovvero 
una forma sommaria di redistribuzione dei 
beni che di solito comportava l’esecuzione 
capitale dei proprietari terrieri locali. 
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Una brillante operazione? Sul piano 
militare le vittorie furono poche c rare, ma 
ogni volta che si verificarono le squadre inca¬ 
ricate della propaganda le sfruttarono al mas¬ 
simo. La più famosa, la battaglia del Ponte di 
Luding, e ricordata dalla storiografia ufficiale 
come una brillante operazione di Gommando, 
ma molti storici di oggi si domandano se si sia 
trattato .sul serio di qucH’evcnto drammatico e 
decisivo che descrive la versione comunista. 
Nel maggio del 1935, l’Armata Rossa corse 
il rischio di rimanere intrappolata sulle rive 
del fiume Dadn nel Sichuan. In più le trup¬ 
pe erano molto spaventate dal ricordo di un 
atroce evento storico locale: in quella stessa 
zona, a metà del XIX secolo, uno degli ulti¬ 
mi eserciti della ribellione di Taiping contro 
la dinastia Qing era stato costretto ad arren- 



II ponte di Luding 

come appare al giorno 
d'oggi. Venne costruito 
nel 1701, durante la 
dinastia Quìng 


La Lunga Marcia 

Inizio nella provincia 
sud-orientale dello liangxi 
nell'ottobre del 1934 e 
terminò nella provincia 
dello Shaanxi 
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dorsi e il suo carismatico leader, il principe 
Shi Dakai, era stato giustiziato con il "metodo 
dell’affettamento” o "morte dei mi Ile tagli”. 

Insediatosi nelTahitazionc requisita a un 
prete cattolico nella cittadina di montagna 
di Moxi, Mao concepì un ardito piano per 
evitare che VA rma t a Rossa andasse incon¬ 
tro allo stesso destino, piano che compor¬ 
tava la presa di un ponte sospeso del XVIII 
secolo sul fiume Dadu, nella remota cittadi¬ 
na di Luding. Ma era essenziale arrivarci il 
più in fretta possibile: la squadra incaricata 
di prendere il ponte marciò dunque per 120 
chilometri in 24 ore, lungo ripidissimi sen¬ 
tieri di montagna. 

Verso la fine della marcia i soldati conni- j 
nisti si ritrovarono praticamente in gara con 
i rinforzi del Kuomintang che marciavano 
sulla riva opposta. Pung Min Yi, che oggi è 1 
un contadino di 94 anni c vive appena fuo- : 
ri Luding, quel giorno stava pascolando le 
capre della sua famiglia e assistette alla scc- j 
na. Ricorda ancora perfettamente i proiettili 
che si schiantavano contro le pentole traspor- : 
tate dalle truppe mentre i nazionalisti spara¬ 
vano contro l’altra sponda. 

Quando i comunisti raggiunsero Luding, 
scoprirono che i nazionalisti avevano rimos¬ 
so la maggior parte delle assi dal ponte per 
renderlo ancora più difficile da attraversare. 
Un commando di 22 uomini si arrampicò hm- 
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Storia contemporanea/ La leggenda della lunga marcia 


» go le catene del ponte t che ondeggiavano 
a 11’impazzata sopra le acque tumultuose dei 
fiume di montagna, mentre dalla guardiola 
sulla sponda opposta i nemici sparavano loro 
addosso senza sosta. Il ponte era lungo circa 
100 metri, ma la maggior parte del Gomman¬ 
do riuscì comunque ad attraversarlo: a quel 
punto i nazionalisti fuggirono e i comunisti 
ebbero libero passaggio. 

Questo resoconto si basa sul memoriale di 
Yang Chcng-wu, un commissario dell’Arma¬ 
ta Rossa presente quel giorno, ed è diventato 
un tipico esempio delle molte celebrazioni 
della Lunga Marcia nelle canzoni e nelle rap¬ 
presentazioni sceniche, fino a venire immor¬ 
talato nel film del 1959 Diecimila fiumi e mille 
montagne , Certo l’accuratezza della versione 
di Yang e tutta da stabilire, ma le straordinarie 
sofferenze a cui le truppe della Lunga Marcia 
andarono incontro sono innegabili. 

Cespugli e acquitrini Le Montagne Nevo¬ 
se del Sichuan, che raggiungono anche 1 5500 
metri di altitudine, fecero pagare un prezzo 
durissimo ai soldati che le attraversarono in abi¬ 
ti leggeri e sandali di 3caglia. Poi vennero le pra¬ 
terie, un’infida distesa di cespugli c acquitrini 
che ci volle quasi una settimana per attraversa¬ 
re, Zhong Ming, uno degli ultimi veterani del¬ 
la Marcia ancora in vita, ha raccontato di aver 
visto uomini morire risucchiati dalle pozze di 
fango, troppo sfiniti per riuscire a tirarsene fuori. 
Si dice persino clic la fame spinse alcuni solda¬ 
ti a rovistare tra le feci dei compagni alla ricerca 
di chicchi di grano non digeriti da ingurgitare. 

Mao dichiarò conclusa la Marcia quando le 
truppe raggiunsero la provincia dello Shaanxi, 
che divenne la base operativa più o meno fissa 
del Partito Comunista fino alla sua vittoria nel 
1949. A quel punto l’Armata Rossa era ridotta 
a poche migliaia di individui: secondo alcune 
stime, soltanto qmila. Eppure, per il semplice 
fatto di essere sopravvissuti, quei soldati aveva¬ 
no riportato una sorta di trionfo. 

Si sente dire spesso che la storia è scritta 
dai vincitori, E certamente il resoconto della 
Lunga Marcia che si studia oggi nelle scuole 
cinesi riflette la visione che ha voluto darne 
Mao in termini di significato. Sarebbe erra¬ 
to chiamarla menzogna: la Marcia ebbe luo¬ 
go davvero e fu un atto straordinario. Ma è 
altrettanto vero che la sua storia c stata pla¬ 
smata per diventare una lezione sui valori 
maoisti: la resistenza fisica, Pan insufficienza, 
la sopportazione e l’intenso legame tra il Par- 
tito Comunista e la popolazione rurale. E, in 
un certo senso, la Lunga Marcia non è mai 
terminata. Nel suo discorso del 1935 Mao la 


Il mito di Mao 

Proviamo a separare i fatti daLLa leggenda nella Lunga Marcia 


Il percorso reale fu meno lungo 
dì quanto sostenne Mao 

“Con le nostre gambe” dichiarò Mao, 
“abbiamo varcato una distanza di 
25 mi la li.’ 1 Negli anni Trenta un li 
equivaleva a circa mezzo chilome¬ 
tro, dunque Mao sosteneva di aver 
marciato oer 12,500 chilometri. 

Lo scrittore Ed Jocelyn, che ha 
ripercorso il cammino della Marcia 
10 anni fa, ha calcolato di aver vi ag 
giato per meno delia metà di que. 
la distanza: I2mila li, ossia circa 
ornila chilometri. 

2 Gli “eroi” dì Mao decapitavano 
regolarmente i prigionieri 

Mao disse che la Marcia aveva 
“annunciato al mondo intero che 
l'Armata Rossa è un’armata di eroi,” 
Ma Rudolph Bossnardt eAmolis 
Hayman, due missionari prete 
stanti catturati dai suoi soldati, la 
descrissero in termini ben diversi. 
Nel diario di Hayman, rimasto me¬ 
dito fino a 4 anni fa, si Legge per 
esempio che 1 “nemici del popo 
lo" venivano regolarmente presi in 
ostaggio e torturati. 

M Rossi 1 ’ scrisse, “sembravano 
non trattenere mai 1 Loro prigionie¬ 
ri per più di tre giorni. Se il riscatto 
non veniva pagato per mezzo di un 
inviato entro quel periodo, il prigio 


mero veniva so mm ari a mente giu 
stiziato.” Il metodo 01 ù usato era la 
decapitazione. 

Molti degli “eroi’ 1 di Mao, inoltre, 
erano poco più che bambini-solda¬ 
to: alcuni avevano solo 11 anni. 
Tantissimi furono coloro che diser 
tarano e quelli che vennero ricatto 
rati finirono giustiziati. 

3 Uri evento insignificante d Sven¬ 
tato “un punto di svolta" 

L’assemblea del Partito Comunista 
nel paesino di Zunyi, nel gennaio 
del 1935, è descritto nei Libri di sto¬ 
ria cinesi come "il punto di svolta 
della vita e della morte nella Rivo 
lozione Cinese,” 

L’evento è indicato come il cui 
mine delta campagna di Mao per 
eh min are l’influenza della fazio 
ne prò-sovietica e il suo si grufi 
cato viene insegnato a ogni sto 
dente cinese. Eppure, non esisto 
no appunti di quell'incontro e non 
si fa menzione de.la Risoluzione 
di Zunyi in nessun documento del 
Partito prima del 1949. Persino le 
date ufficiali non corrispondono, 
L, La verità” spiega uno storico loca 
le, H é che verosimilmente la Con¬ 
ferenza di Zunyi all’epoca fu assai 
m e n o ; m porta nte d i q u a n to s i voi le 
far credere in seguito. 1 ’ * 




Il rivoluzionario Mao 

in nii'iinmagine del 1927, 
Era nato alla fine del 1393, 
Con il tempo, intorno a lui 
sorse un vero e proprio culto 
della personalrta 


definì “Una macchina per la semina [...], Ma 
sparso molti semi clic germoglieranno, cre¬ 
sceranno, fioriranno c daranno frutto, e por¬ 
teranno un raccolto per il futuro". 

Anche se la reputazione personale di Mao c 
stata gravemente macchiata dalla Rivoluzio¬ 
ne culturale, la leggenda della Lunga Marcia 
non ha perso nulla della sua torza 5 ed e ancora 
oggi il mito di fondazione della Cina moderna. 

Anbin Sili, docente di Studi culturali presso 
l'Università Tsinghua, l’ha paragonata all'E¬ 
sodo degli ebrei dall’Egitto. E Ira fatto notare 
che chiunque può comprendere l'importan¬ 
za dell’Esodo ane lì e senza accettare per vera 
una sola parola de! testo biblico, * 

Scrivete a: storiacontemporanea@bbchistoryJt 


170] BBC HISTGRY ITALIA 


PRODEST 
















































Controstona 


u 





Testi: Richard J. Evans 

E se Napoleone avesse vinto a Waterloo? 0 Francesco 
Ferdinando fosse sopravvissuto all’Attentato di Sarajevo? 
0 H itler non fosse mai salito al potere? Le storie controfattuali 
oggi sono di moda, ma il loro valore storico è discutibile 
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D alli! metà degli anni Novanta e invalsa 
una nuova moda: quella della "storia 
controfattuale", che consiste nell "im¬ 
maginare versioni alternative del pas¬ 
sato nelle quali una piccola alterazione nella 
catena degli eventi porta a esiti diversi da quelli 
realmente accaduti. Il punto di partenza è stata 
una brillante raccolta di saggi di Ni all Ferguson, 
Virtual Histor\\ pubblicata nel 1997, ma da allora 
i testi sull'argomento si sono susseguiti senza posa. 
Gli storici militari Iranno prodotto centinaia di sag¬ 
gi su quel clic sarebbe potuto succedere se questo 
o epici generale avesse adottato una diversa tatti¬ 
ca in questa o quella battaglia. Il torrente di testi 
suliargomento sembra inesauribile. Ma quale ne 
è la vera causa? 

Prima degli anni Novanta, questa forma di pen¬ 
siero speculativo era rara. Se ne trovano tracce 
occasionali nelle opere degli storici già ne Ila litica 
Grecia, ma per arrivare a scrittori che si interrogas¬ 
sero seriamente su cosa sarebbe potuto accadere in 
una storia alternativa dovette terminare l'era della 
storiografia provvi delizi alista, che vedeva gli eventi 
come parte di un piano divino preordinato, c sorge¬ 
re al suo posto la visione storica del Romanticismo, 
clic cominciò a considerare il passato come una 
successione di epoche diverse le ime dalle altre. 

I primi due testi di una celia portata su ^argo¬ 
mento furono scritti entrambi in Francia, Louis- 
Napoléon Gcoffroy, nel suo Napoléon Àpocryphe 
("Il Napoleone Apocrifo’’), immaginò cosa sareb¬ 
be successo se Fini pera tore avesse conquistato la 
Russia nel 1812 invece di venir sconfitto a Mosca, 
in questa storia alternativa Napoleone avrebbe 
conquistato il mondo intero c sarebbe stato inco¬ 
ronato dal papa con il titolo ereditario di “Onnipo¬ 
tente". Pili tardi, sempre nel XIX secolo, Charles 
Re no liner coniò il termine “ucronia” (in un 
romanzo con lo stesso titolo) per indicare 
“la riscrittura della storia non come e avve¬ 
nuta ma come avrebbe potuto avvenire." 
Questi autori, però, tiravano acqua ai pro¬ 
prio mulino: Gcoffroy era il tiglio adottivo di 
Napoleone e scrisse il suo saggio negli anni 
Trenta delFOttocento, quando il bonapar¬ 
tismo cominciava a riemergere come forza 
politica, mentre Rcnouvicr fu stimolato dallo 
stretto legame ria Napoleone III e la Chiesa a 
immaginare una stona d'Europa basata sulla 
sopravvivenza di un Impero Romano tolleran¬ 
te e militi-religioso. Le loro opere dimostrano 
dunque come all’origine del genere lettera¬ 
rio ei fossero desideri mespressi di un mon¬ 
do migliore, affiancati da palesi scopi politici. 

Nello stesso tempo, però, questo tipo di let¬ 
teratura ha sempre convissuto con la stesura 
di storie basate sul Fri se..,?” come pura for¬ 
ma di intrattenimento, qualche volta persino 


Il termine "ucronia" indica la riscrittura 
della storia non come è avvenuta ma 
come avrebbe potuto avvenire 


nello stesso libro o nello stesso articolo. La prima 
raccolta di saggi di questo genere, 1 / Jt Had Help- 
pemd Othenvm (“Se fosse accaduto in un altro 
modo”), pubblicata nel 1931 a opera di sir John 
Collings Squire, conteneva due articoli basati su 
un modo di pensare diametralmente opposto al 
"desiderio di immondo migliore”: un pezzo scrit¬ 
to da G.M. Trevclyan immaginava il triste desti¬ 
no a cui sarebbe andata incontro ringhiltcrra se 
Napoleone avesse vinto a Waterloo, c un contribu¬ 
to di monsignor Ronald Knoxdescriveva il regime 
simil-sovietico sotto cui sarebbe caduta la nazione 
inglese se il grande sciopero del 1926 avesse avuto 
successo. Il fine politico di simili fantasie distopi- 
ehe è abbastanza evidente, ma casi del genere sono 
rimasti sempre una minoranza. Porsela pubblica¬ 
zioni di quei saggi rifletteva il clima di incertezza 
politica dei primi anni Trenta, In ogni caso il gene¬ 
re non ebbe successo per un altro mezzo secolo, 
finché nel 1979 Daniel Snowman curò la raccolta 
Ifì Had Been .,. leu Historiceli Fantasies (“Se fos¬ 
se accaduto,,. Dieci fantasie storiche”), in cui io 
diversi storici provavano a dimostrare come ognu¬ 
no di loro avTcbbc potuto agire meglio del perso¬ 
naggio di cui si occupava nel proprio saggio, per 
esempio prevenendo l'indipendenza americana o 
evitando la Prima guerra mondiale. 


"Cosa sarebbe 
successo se..." il 

duca frane esco Ferdinando 
(in basso), erede al trono 
del regno di Austria- 
Ungheiia, non fosse stato 
assassinato nel 1914 a 
Sarajevo, facendo scoccare 
la scintilla che appiccò 
l'incendio della Prima 
guerra mondiale? Se 
fosse sopravvissuto, ciò 
sarebbe bastato a evitare 
il conflitto? Nella pagina 
precedente, la battaglia 
di Waterloo, punto di 
partenza di numerose 
fantasie controfattuali, 
in un dipinto di William 
Holmes SulUvan del 1898 



Contro il determinismo Gi(^umo>irmie, 
fino tigli anni Novanta la storia controfattuale é 
rimasta in prevalenza una forma di letteratura d'in¬ 
trattenimento. Un buon esempio é la raccolta 
di saggi Far Want 0/ a Morse (“Per il desiderio 
di un cavallo”)* curata da John Merriman nel 
1983, sulla cui copertina appariva la defini¬ 
zione "Speculazioni umoristiche.” Poi, negli 
anni Novanta, la musica è cambiata e molti 
autori clic si sono cimentati nel genere hanno 
voluto presentare il proprio lavoro come un 
serio contributo alla conoscenza e alla com¬ 
prensione del passato, reagendo anzi con un 
certo sdegno verso chi lo considera solo un 
innocuo divertimento letterario. La giustifi¬ 
cazione data piu spesso per gli "e se...?” è che 
rimettono il passato su un piano di apertura e 
indeterminatezza e minano alla base - quan¬ 
do non distruggono - l’idea deterministica che 
qualunque cosa sia successa fosse inevitabile. 
Il bersaglio principale di questo attacco è il 
marxismo, clic per ironia della solfe é crolla¬ 
to come struttura sia politica che intellettuale 
appena prima clic cominciasse la moda della 
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Controstoria II passato che non è mai esistito 


Un piccolo cambiamento negli eventi porta 
inevitabilmente a una catena di altri cambiamenti: 

la Prima Guerra Mondiale non scoppia, Hitler 
non sale al potere e l'Olocausto non avviene 


» storia controfattuale. Già nel 1984 lo storico tede¬ 
sco dell'antica Roma Alexander Demandi aveva 
usato scenari controfattuali per dimostrare come 
gli eventi storici sarebbero potuti andare in modo 
molto diverso, e questo precedente è diventato una 
sorta di mantra tra 1 controfattualisti successivi 
Ma ha davvero senso affermare che domandar¬ 
si cosa sarebbe successo se lArmada avesse vinto 
o se la Gloriosa Rivoluzione avesse fallito mina il 
pensiero marxista o una qualunque altra forma di 
determinismo? Dire clic le cose sarebbero potu¬ 
te andare anche in un altro modo è, a conti fat¬ 
ti ? un affermazione piuttosto banale. In aggiunta 
a ciò, 1 controfattualisti sembrano impiegare defi¬ 
nizioni molto varie del concetto di determinismo. 


c non ebbero problemi ad ammettere che eventi 
casuali o particolari personalità possano alterare il 
corso della storia, perlomeno temporaneamente 
("Le persone creano la propria storia, ma non in 
condizioni scelte da loro"). Il perìcolo qui c che, 
attaccando l’idea che la storia sia determinata da 
forze economiche e sociali, i sostenitori del con- 
trofattnalismo finiscano per gettar via il bambino 
assieme ad acqua sporca e ignorare vasti e inne¬ 
gabili fattori storici. Le loro speculazioni ruotano 
spesso attorno all’influenza delle singole persona¬ 
lità sul corso degli eventi, quasi che 1 grandi uomi¬ 
ni della storia fossero dei “liberi agenti" capaci di 
operare in autonomia perfetta c prendere decisioni 
non influenzate da nulla. E invece innumerevoli 
tiranni, da Hitler a Napoleone a molti altri prima 
di loro, hanno scoperto a proprie spese che le cose 
non funzionano cosi. 

Tra ipotesi e ideologie Se si esaminano 
bene gli scenari controfattuali, ci si rende conto 
che non liberano affatto la storia dalle catene del 
determinismo, non nel senso del restituire inde¬ 
terminatezza al passato e libertà di azione ai suoi 
protagonisti: invece, imprigionano Inno c gli altri 
in una cella deterministica ancor più stretta. Nel¬ 
la maggior parte di questi scenari un piccolo cam¬ 
biamento negli eventi - l’arciduca Francesco 
Ferdinando non viene assassinato a Sarajev o, Gar- 

10 Martello non sconfigge i mori nella Battaglia 
di Poiticrs, Napoleone vince a Waterloo, solo per 
citare alcuni esempi - porta inevitabilmente a una 
catena di altri cambiamenti: la Prima guerra mon¬ 
diale non scoppia, l Europa e governata dai mori 
anziché dai cristiani, l’impero napoleonico risorge. 

Se il controfattualismo ei restituisse davvero 

11 valore del caso e della libera possibilità negli 
eventi storici, è palese clic non potremmo trarre 
nessuna conclusione sulle conseguenze a lungo 
termine di tali eventi. Nella catena dei fatti avreb¬ 
bero potuto intra mettersi migliaia di altri cambia¬ 
menti imprevedibili: larciduca sarebbe potuto 
morire altrove, l’impero Bizantino avrebbe potu¬ 
to invadere l'Europa occidentale, un proiettile 
vagante avrebbe potuto uccidere Napoleone sul 
campo di battaglia. Molto semplicemente, non 
possiamo saperlo. Una volta liberato il genio della 
possibilità dalla lampada della storia per cambiare 
un singolo evento, non si può eliminare l’cvcntua- 
lità di tanti altri cambiamenti imprevedibili solo 
tentando di rimettere il genio al suo posto. 

Nella reai tà, nessuno storico parte dal presup¬ 
posto che la storia sia governata interamente dal 
caso: se lo tacesse, non sarebbe mai in grado di 
spiegare nulla, e la storiografia si trasformerebbe 
in semplice cronaca. Il fascino dello studiare il pas¬ 
sato sta propno nella possibilità di valutare il peso 
delle interazioni di avvenimenti c contesti, delle 
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Secondo quella che tecnicamente si chiama "tele¬ 
ologia" la storia si muove verso un fine prestabilito 
e ogni evento dev’essere giudicato in base al contri¬ 
buto che offre o manca di offrire al raggiungimen¬ 
to di quel fine, che può essere per esempio l'utopia 
conni insta post-rivo 11 izionaria. 

Peraltro, come fece notare Karl Popper, non ce 
modo di dimostrare la falsità di una qualsiasi tele¬ 
ologia, perche gli esseri umani non conoscono il 
futuro. Una forma più comune di determinismo 
e quella secondo cui gli eventi politici sarebbero 
predeterminati da forze sociali ed economiche, 
0, estremizzando il concetto, che la storia intera 
è governata dalle leggi immutabili dello sviluppo, 
Marx ed Engels - a differenza di alcuni loro segua¬ 
ci -sostennero quest'idea solo in termini generali 


Questa immagine 

scattata sull'isola di 
Guernsey, nella Manica, 
durante la Seconda guerra 
mondiale offre uno scorcio 
su un punto di svolta molto 
amato dai controfattualisti: 
e se la Germania avesse 
conquistato la Gran 
Bretagna nel 1940? 
Nell'illustrazione della 
pagina accanto, le navi 
inglesi affrontano lArmada 
spagnola. Anche l'ipotesi 
che quest'ultima vincesse, 
rendendo l'Inghilterra uno 
stato vassallo della Spagna, 
è stata spesso esplorata 
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Non possiamo trarre nessuna conclusione sulle conseguenze a lungo termine | 
di ipotetici cambiamenti: nella catena dei fatti avrebbero potuto j| 

intromettersene migliaia di altri del tutto imprevedibili l> 
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Controstoria II passato che non è mai esistito 
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» piccole c delle grandi cause, delle situazioni sto¬ 
riche c delle personalità individuali. Troppo spes¬ 
so 1'immaginare le conseguenze a lungo tonnine 
di singoli eventi non .significa altro che proiettare 
aH'estemo le proprie fantasie e i propri desideri: se 
nolo la Prima guerra mondiale non fosse scoppiata, 
se nolo Napoleone non fosse stato sconfitto. In più, 
in molte speculazioni controfattuali sull’ultimo 
secolo ce un sottinteso politico ben più immedia¬ 
to: per esempio, se nolo la tirali Bretagna non fosse 
entrata a far parte dell’Unione Europea, un enti¬ 
tà clic i saggi di Niall Ferguson, Andrew Robcrts, 
John Charmlcy e altri dipingono come una sorta 
di Quarto Rei eh dominato dalla Germania, che 
non sarebbe mai esistito se la Gran Bretagna si 
tosse tenuta fuori dalla Prima guerra mondiale, o 
anche solo dalla Seconda. 

Tutto ciò getta una luce interessante sulla moda 
delle speculazioni controfattuali. Per cominciare, 
per la stragrande maggioranza queste opere sono 
di origine britannica, o in misura minore ameri¬ 
cana; la moda sembra non aver attecchito né in 
Europa ne in alcuna altra parte del mondo. In ( Ger¬ 
mania, per fare un esempio, ipotizzare che Hitler 
avrebbe potuto non salire al potere somiglierebbe 
un po’ troppo al cercarsi una giustificazione, E la 
maggior parte degli europei continentali non ha 
alcun bisogno di immaginare la propria nazione 
sotto il dominio tedesco - uno scenario popolare 
tra i controfattualisti inglesi e americani - perché 


sa già molto bene che effetto fa. In secondo luogo, 
quasi tutti gli autori di storie controfattuali si col¬ 
locano politicamente a Destra; gli esponenti della 
Sinistra in genere ritengono che il progresso stia già 
portando la storia nella loro direzione, dunque per¬ 
ché dovrebbero rammaricarsi di quel che é acca¬ 
duto in passato quando sentono per istinto che il 
futuro continua ad appartenere a loro? 

Il terzo punto, e forse il più interessante, é che 
le speculazioni controfattuali riguardano quasi 
esclusivamente re e battaglie, diplomazia e gran¬ 
di avvenimenti politici, il che riflette un approccio 
alla storia - non condiviso dagli storici di Si nistra- 
basato sui "grandi uomini”. In questi scenari ipo¬ 
tetici piccole alterazioni nelle biografie di figure 
individuali quali Hitler, Churchill, Napoleone 
o l'arciduca Francesco Ferdinando, o alterazio¬ 
ni nel corso di battaglie o altre forme di confron¬ 
to politico, portano a enormi cambiamenti nella 
catena generale degli eventi: mutano 1 rapporti 
ha gli stati, i destini di sistemi politici, delle socie¬ 
tà, delle economie e di intere culture. Insemina, 
i controfattua listi sono tipicamente conservato- 
ri non solo in senso politico ma anche in termini 
di metodologia storica. 

Un cambiamento, tanti scenari Questo 
certo non ha fermato Fondata dei loro scritti, ma 
lia fatto in modo clic gli scenari su cui hanno 
lavorato fossero numericamente alquanto ristret- 


Sotdati pattugliano 

le strade di Londra in un 
carramiato Vickers Medium 
nel maggio dei 1926 
durante il Grande Sciopero. 
Ronald Knox ha suggerito 
die, se lo Sciopero avesse 
avuto successo, in Gran 
Bretagna avrebbe potuto 
prendere piede un regime di 
stampo sovietico 
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ti. Di fatto vengono riproposti sempre gli stes¬ 
si temi; Waterloo, la Prima guerra mondiale e, 
più di ogni altro, Hitler e la Germania nazista. 

Il risultato è che co litro fattimi isti diversi 
approdano spesso a scenari del tutto differen¬ 
ti. Per esempio, un punto di partenza molto 
usato è Lipotesi clic la Gran Bretagna avreb¬ 
be potuto firmare una pace separata con la 
Germania nazista nel 1940, che porta però a 
conclusioni diversissime sulle sorti dclFimpc- 
ro britannico: i nazisti vincono in Russia e poi 
distruggono la Gran Bretagna, oppure il Fron¬ 
te Orientale va incontro a un lunghissimo 
stallo, oppure sono 1 sovietici a conquistare 
l’Europa occidentale. Gran Bretagna inclu¬ 
sa. Ognuno può scegliere quel che preferisce. 

Una simile varietà di possibili scenari non fa 
altro che sottolineare la fondamentale arbitra¬ 
rietà della procedura. Àgli storici occorrono 
prove concrete per sostenere i propri argomen¬ 
ti: i controfattualisti di prove non nc hanno, 
quindi possono proporre qualunque argomen¬ 
to, non importa quanto fantasioso, 

E a dire il vero molte di queste fantasie non 
sono con trofattua liste nel senso stretto del ter¬ 
mine. In vari casi, per esempio i saggi di Do mi¬ 
me Sandbrook e la postfazione di Niall Ferguson 
nel suo Virtual History, si tratta piuttosto di storie 
parallele 7 eh c ipotizzano catene (li eventi diverse 
da quelle storicamente note senza proporre un 
singolo evento che abbia fatto divergere la cate¬ 
na ipotetica da quella reale. 

Anche molte alterazioni dell'esito di celebri bat¬ 
taglie immaginate dagli storici militari non sono 
con trofattua liste in senso stretto. Esistono decine 
se non centinaia di scritti in cui ipotetici gene¬ 
rali comodamente seduti in poltrona spiegano 
come loro avrebbero vinto questa o quella batta¬ 
glia dispiegando le truppe su un fronte piuttosto 
che su un altro in maniera diversa da Wellington, 
Napoleone, Lee o Grant. Ma di solito il loro inte¬ 
resse si ferma lì: non cercano di trarre conclusioni 
di maggiore portata o di più lunga durata. 

Lo stesso discorso vale per i libri clic sostengo¬ 
no che Hitler ed E va Brami non sono morti nel 
bunker di Berlino (al posto loro sarebbero stati 
bruciati dei sosia) e sono fuggiti in Sudamerica, 
o che il Rudolf Hess rinchiuso a Spandali non 
fosse quello vero. L'obiettivo di questi scritti è 
rendere plausibili le loro tesi (c non c detto che 
ei riescano), non trarne conseguenze storiche. 

Ovvio che gli eventi possono venir alterati 
in tanti altri modi. E famoso il caso di Stalin 
che fece cancellare il suo rivale Trotsky dal¬ 
le foto di Lenin e dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori, per dare l’impressione che Trotsky non 
avesse mai avuto alcun contatto con il fonda¬ 
tore del comuniSmo sovietico. Riscrivere il pas- 



Carlo Martello fermò 
l'avanzata del Mori in 


Europa. Sarebbe bastata 
una sua sconfitta per 
trasformare l'Europa ili un 
territorio di fede islamica? 


sato, poi, è sempre stata una tematica cara ai 
film e ai romanzi incentrati sui viaggi nel tem¬ 
po: la storia alternativa è oggi un sottogenere 
riconosciuto nella letteratura fantascientifica. 
Tutte queste opere, sia di narrativa che di sag¬ 
gistica, hanno un background comune nella 
svolta culturale postmoderna iniziata verso Ja 
fine dello scorso secolo: il crollo delle grandi 
ideologie del Novecento, sopra a tutte il mar¬ 
xismo, ha seppellito la teleologia e ha aperto 
per il nostro passato la possibilità di traiettorie 
multiple. Lo stesso concetto di progresso ha 
incassato un duro colpo dall c nuove minac¬ 
ce della nostra era - dal riscaldamento glo¬ 
bale al terrorismo di matrice religiosa - che 
oggi ci mostrano il futuro in una prospettiva 
di ansia c incertezza. 

Con il declino dell'idea di un futuro prevedibi¬ 
le, le speculazioni sulle diverse possibilità della 
storia passata - un filone narrativo che ora appa¬ 
re inesauribile - divengono sempre più di moda. 
Il postmodernismo ha assottigliato il concetto di 
confine tra passato e presente, tra verità e finzio¬ 
ne, oltTC ad aver minato la concezione lineare 
del tempo e ad aver posto una notevole enfasi 
sulla soggettività del lavoro degli storici. 

La rivoluzione digitale, poi, ci ha dato la pos¬ 
sibilità di alterare a piacimento le testimonian¬ 
ze fotografiche del passato. Gran parte di quel 
che vediamo oggi al cinema è grafica compu¬ 
terizzata, non filmati di vere persone e veri luo¬ 
ghi. E nel cyberspazio non possiamo mai essere 
sicuri che le persone con cui comunichiamo 
siano sul serio chi dicono di essere. 

In sostanza anche la storia controfattuale appar¬ 
tiene a questo nuovo mondo di realtà alternative, 
anche quando ehi la propone rifiuta un approccio 
postmoderno al passato. E come forma di storiogra¬ 
fia il suo valore é, in fin dei conti, davvero scarso. 

Non e e bisogno di questo tipo di speculazione 
per fare quel che i con trofattua listi sostengono 
di Lire: minare teorie insostenibili, per esempio, 
o ribadire il ruolo del caso e delle circostanze 
negli eventi e nei processi storici. Quello di cui ce 
bisogno é piuttosto un esame accurato del mate¬ 
riale storico. Le fantasie controfattuali possono 
essere divertenti - e spesso lo sono - ma c venuto 
il momento di affermare che, come contributo 
serio alla discipline scientifiche, sono solo una 
perdita di tempo.* 

Se ri irete a : red azi on e @ bbeh i sto ry.it 


Agli storici occorrono prove per sostenere 
i propri argomenti: i controfattualisti non ne 
hanno, quindi possono proporre qualunque 
argomento, non importa quanto fantasioso 
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Durante la Prima guerra mondia¬ 
le, l'indomito aviatore Manfred 
von Richthofen divenne noto 
con il soprannome di Barone 
Rosso (o Diavolo Rosso), Asso 
della forza aerea tedesca, deve 
il suo appellativo “cromatico" al 
colore della maggior parte degli 
aerei pilotati, tra cui il popola¬ 
re Àlbatros DUI. La sua destrez¬ 
za e il suo coraggio gli garantirono 


ben 80 vittorie, prima di venir abbat¬ 
tuto nel cieLo di Vaux-sur-Somme, 
in Francia. Era il 21 aprile 1918: 
mentre inseguiva a bassa quota 
un aereo inglese, tu intercetta¬ 
to dal capitano canadese Arthur 
Roy Brown. Nel tentati vo di depi¬ 
starlo, si ritrovò nel mirino delle 
trincee nemiche e fu investito da 
una pioggia di proiettili, che non gli 
lasciarono scampo. • 


Curiosità e interrogativi storici a cura di Elisabetta Di Minico 


Documenti 

Cosa stabilivano 
i 14 Punti di Wilson? 

LS gennaio 1918, mentre il Prima con- 
Ritta mondiale vigeva al suo epilogo, 
il Presidente statunitense Woodrow 
W ilson tenne un discorso <1 Congres¬ 
so, enunciando le sue proposte per il 
dopoguerra: '‘Vogliamo che il mondo 
offru sicurezza e libertà agli uomini di 
buona volontà''. I famosi 14 Punti pre¬ 
vedevano: principio di autodetermina¬ 
zione dei popoli, trattati di pace pub¬ 
blici, libertà di navigazione marittima, 
facilitazione degli scambi commercia¬ 
li, riduzione degli armamenti e crea¬ 
zione di una Società delle Nazioni in 
grado di garantire la pace e la convi¬ 
venza civile 'di ficcali come tri grandi 
stati.'' L'idea di Wilson era assicurare 
un futuro equo a tutte le nazioni, 
anche quelle sconfìtte, per evitare nuo¬ 
ve tensioni e num i scontri armati. Pur¬ 
troppo non andò cosi. * 


Storia tedesca 

QUALE FU IL MOVIMENTO STUDENTESCO 
PIU ATTIVO CONTRO IL NAZISMO? 

Nel giugno del 1942, a Monaco di Baviera, sorse un movimento 
studentesco d i ispirazione cristiana che cercò di 
opporsi allo spietato regime hitleriano. GLI ade¬ 
renti alla Rosa Bianca (Die WeìBe Rose), in mag¬ 
gioranza ventenni iscritti all'Università Ludwig 
Maxim Ìli an, seguirono la via della resistenza 
passiva e pacifista. Nel febbraio del 1943, due di 
Loro, i fratelli Hans e Sophie ScholL, furono sco¬ 


perti a lasciare in giro der volantini:arrestati dalla Gestapo, ven¬ 
nero interrogati torturati e condannati a morte per decapitazio¬ 
ne, i nsieme a un am ico, Christoph Probst. 11 Reich si mobilitò per 

annientare il movimento ed eli minarei "tradito¬ 
ri” le cui colpe maggiori erano aver scritto fra¬ 
si di protesta su alcuni muri e distribuito mani¬ 
festi che si appellavano alla religione e alla filo¬ 
sofia. Nei mesi seguenti, furono giustiziati altri 
membri, tra cui Alexander SchmoreLt, Willi Graf 
e il professore Kurt Huber. * 


Personaggi 

Perché il Barone Rosso era chiamato così? 


DOMANDE&R SPOSTE 
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Olimpiadi 

Chi sono Tommie Smith e John Carlos? 



Nel 1968, mentre il mondo è scos¬ 
so da proteste e rivolte, che invo¬ 
cano diritti civili, libertà d'espres¬ 
sione, femminismo e giustizia, 
Tommie Smith e John Carlos, due 
atleti dì colore statunitensi, sono 
a Città del Messico per le Olim¬ 
piadi t ma non sono sordi ai proble¬ 
mi d ella Loro e poca e d el La lo ro gente. 
Corrono la fi naie di 200 metri evinco¬ 
no. Carlo s arriva terzo, Smith conqu i - 
sta l'oro e un eccezionale record: è il 
primo a concludere la gara in meno 
di 20 secondi (il primato sarà battu¬ 
to solo nel 1979, dall'italiano Pietro 
Mennea). AL momento del¬ 
la premiazione, però, non 
festeggiano. Salgono sul 
podio senza scarpe, con 
calzini scuri, indossano 
ognuno un guanto nero e 
un distintivo delL'Olymptc 
Projectfor Human Rigbts, 
un'associazione antiraz¬ 
zista: vogliono ricordare 
L'altra faccia deU'Amerl- 
ca, quella nera, discrimi¬ 
nata e povera, per trop¬ 
po tempo schiavizzata o 
segregata. Ascoltano L'in¬ 
no a testa bassa, qua¬ 
si fossero a un funerale, 
ma alzano il pugno, sfi¬ 
dano le coscienze intor¬ 
pidite di chi li osserva. Il 
secondo cLassificato, L 1 au¬ 
straliano Peter Norman, li 
sostiene e si appunta al 
petto la stessa spilla dei 
suoi compagni. Una pro¬ 


testa del genere non può passare 
inosservata e i due sportivi pagano 
con ciò che hanno di più di caro: ven¬ 
gono immediatamente espulsi dalla 
nazionale dimDica, Tornati a casa, 
perdono il Lavoro, ricevono minacce 
di mi erte, vengono accusati di “attività 
anti-americane” Eppure, nelle inter¬ 
viste che saltuariamente rilasciano 
ancora oggi, sostengono di non ave¬ 
re rimpianti e di non aver mai smesso 
di amare Lo sport. Nessuna medaglia 
può competere con La certezza che il 
loro semplice gesto abbia cambiato 
la storia e segnato una generazione.* 



Inni nazionali 

La Marsigliese 
è (anche) italiana? 

L'inno nazionale francese fu composto nel 
1792 dall'ufficiale Claude Joseph fìouget 
de Lisle, in occasione della guerra tra il suo 
paese e l'Austria. Commissionato dal sinda¬ 
co d ì St ras bu rgo, f u d ed i calo a L ge n e ra Le N i co - 
Las Luckner. Inizialmente chiamato Chantde 
guerre pour iarmée du Rhin (Canto di guer¬ 
ra per l'armata dei Reno), venne ribattezzato 
La Marsigliese in onore di un gruppo di volon¬ 
tari marsigliesi che La cantò al suo ingresso a 
Parigi. Per secoli, si è ritenuto che Rouget de 
Li sle abbia sia scritto, sia musicato la canzo ne 
patriottica. Recenti ricerche, però, raccontano 
una storia diversa e attribuiscono La paterni¬ 
tà di tali commoventi note a un violinista ita¬ 
liano al servizio della famiglia reale francese. 
Luomo in questione, Giovanni Battista Viotti, 
avrebbe composto La melodia, intitolata Tema 
e variazioni in do maggiore, neL 1781. Fuggen¬ 
do dalla Rivoluzione, però, non avrebbe porta¬ 
to con sògli spartiti, fortuitamente arrivati nel 
Le mani di Rouget de Lisle e" riciclati 11 .* 



Prova la tua rivista anche in digitale 



Se leggi BBC History ti potrebbero anche piacere... 
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Storia moderna 

Quale mistero 
nasconde il cosiddetto 
“Fenomeno celeste 
di Norimberga”? 

All'alba del4(o del 14) aprile 1S61, l'or¬ 
dinaria quotidianità di Norimberga ven¬ 
ne interrotta da un misterioso e mai 
chiarito fenomeno celeste. Una testimo¬ 
nianza dell'epoca, un'interessante inci¬ 
sione di Hans Glaser attualmente con¬ 
servata presso la Biblioteca Centrale di 
Zurigo, riferisce di spaventosi oggetti 
volanti. Sfere e dischi colorati, circonda¬ 
ti da altri 'Velivoli" a forma di falce, cro¬ 
ce e tubo, sarebbero apparsi improvvi¬ 
samente nel cieio e avrebbero ingag¬ 
giato una lotta tra due diverse fazio¬ 
ni, conclusasi nell'arco di un'ora. Alcu¬ 
ni di essi, abbattuti, si sarebbero schian¬ 
tati al suolo, originando un incendio. 
Un episodio simile avvenne anche a Basi¬ 
lea, nel 1 566. Sperando di non delude¬ 
re gii appassionati di ufologia, gli avve¬ 
nimenti potrebbero essere scientifica- 
mente spiegati con fenomeni atmosferi¬ 
ci come pareli o aloni. * 


LO SAPEVATE... 

Da dove nasce 
il cappuccino? 

Leggenda vuole che Un ven¬ 
tole della gustosa bevanda fu 
ij frate cappuccino Marco 
D 'Avi ano. Consigliere spili- 
tu a le d el l'i m ]ie ra tore Le op ol- 
do l, difese strenuamente la 
cristianità contro l'avanzata 
ottomana. Quando il nemico 
assediava Vienna, nel XYll 
secolo, si distinse come uno 



dei fautori della chiamata a 
raccolta delle potenze euro¬ 
pee, e he, unite in una Lega 
Santa, sconfissero i turchi il 
12 settembre 1683. 

Un'altra tradizione, sempre 
Segata alla lotta contro gli 
11 infedeli' 1 , racconta invece 
che i3 cappuccino sia stato 
ideato da un nobile di orìgini 
polacco-lituane, F. J. Kutczv- 
cki. L'uomo aprì uno dei pri¬ 
mi caffè di Vienna, ì'Hof zar 
Blauen Flcnche (L'Albergo 
della Bottìglia Blu), dove 
addolciva l'amaro caffè con 
latte c miele. Sembra che la 
prima riserva dei preziosi 
chicchi provenisse proprio 
d a El'ac c a mpa m e n to a bba n do - 
nato dagli ottomani dopo la 
succitata battaglia. * 



Dove è nato Cristoforo ColomboP 

Dopo secoli, i natali di Cristoforo Colombo 
sono ancora soggetti a indagine. 

L'ipotesi più probabile vuole che sia 
nato a Genova nel 1451. Diversi e 
importanti studi, avallati anche da 
analisi linguistiche sulla scrittura del 
navigatore, sostengono invece che egli 
fosse catalano. Altre teorie, inoltre, gli 
attribuiscono addirittura sangue polacco e lo 
indicano come un figlio del re Ladislao IH. • 



Sport 

Chi ha inventato 
la pallavolo? 


Anche se già nell'antichità si possono rin¬ 
tracciare giochi simili* la storia delia palla¬ 
volo moderna iniziane! 1895,con lo statuni¬ 
tense William G. Morgan, insegnante di edu¬ 
cazione fisica presso un college della YMCÀ 
in Massachusetts.Egli, infatti,fissò le regole 
per un nuovo sport chiamato Mintonette (o 
Minori ette), versione perfezionata e aggior¬ 
nata di un passatempo francese del 1700. 
La partita di prova fu disputata in un col¬ 
lege di Holyoke, cittadina poco distante da 
Springfield, e vide scontrarsi due squadre 
composte da 5 elementi, tra cui alcuni pro¬ 
fessori dell 1 istituto, il sindaco e il capo dei 
vigi Lì de 1 fuoco. Ri no mi inato voileyba Wl'anno 
successivo, il giaco si diffuse velocemente 
negli USA, nell'America Latina e in Asia, in 
particolare nelle Filippine, in Cina e in Glap¬ 
pone.! n Europa venne introdotto durante La 
Prima guerra mondiale. Nel 1947, a Parigi, 
14 federazioni nazionali fondarono La FlVB 
( Fèdera tion In re rna tic n a le de Vo l leyba 11 ), 
che oggi accoglie circa 220 Paesi. * 


Curiosità 

Che cos'è 

l'Orecchio del Lord? 

Nel castello di Edimburgo, cosi come 
in altre costruzioni scozzesi, il Laird’s 
Lug, l'Orecchia del Lord, è una sorta di 
prefigurazione del Grande Fratello di 
Orwell. Per tenere sotto controllo i loro 
sottoposti, re 
e lord si face¬ 
vano costruire 
degli spioncini 
nascosti, da cui 
poter origlia¬ 
re indisturbati 
conversazioni 
e chiacchiere. * 
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REVOX All Mklll: 
l'ambasciatore dell’alta fedeltà 
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Sul campo di battaglia 
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AZTECO 


ELMO 

Un guerriero cine otturava 
sei prigionieri aveva diritto a 
indossare un $ Imo di legno a 
forma di animale, che per i 
guerrieri-giaguaro era 
ovviamente il loro protettore 


CORAZZA 

I guerrieri portavano 
un'armatura di cotone 
t rapo nta to oh i a m ata 
ichcahtiipiili, epeosa una o 
due dita, abbastanza 
resistente ai colpi e alle 
frecce. In più era adatta al 
clima caldo del Messico. 


SCUDO 

ILctorma/i/ poteva 
essere fatto in legno o 
canne di mais. 

Scesso era decorato 
con piume colorate e 
simboli personal. 


ARMA 

Gli aztechi ne utilizzavano un 
gran numero, dal maeuahuitl 
(neU 1 immagine) alle tanca con 
punta d’ossidiana e alle clave, 
inoltre usavano armi da lancio 
come giavellotti e frecce. 


STENDARDO 

Detto pamìti, era 
portato sulla schiena 
dai guerrieri più valorosi 
e se r vi va a identificarli 
in battaglia, pei 
ottenere 11 iconosci- 
menti che servivano 
alle promozioni. 


PELLE 

! guerrieri giaguaro 
indossavano una pelle 
del felino per 
identificare isL 
Venivano usate anche 
quelle di altri animati e 
persino umane. 


LA FORZA DI UN IMPERO 


G U aztechi sono noti 
soprattutto per la loro 
sconfitta da parte dei conqui¬ 
stadores spagnoli, ma prima 
del 1500 erano stati loro ad 
avere la meglio su quasi tut¬ 
te le popolazioni dell'Amerh 
ca Centrale. Erano infatti non 
solo valorosissimi guerrieri, 
ma anche soldati disciplinati 
e ben addestrati. La guerra era 
la loro principale occupazio¬ 
ne e, grazie a essa, da popolo 
nomade, forse originario del¬ 
la parte meridionale del Nord 
America., divennero artefici del 
più grande impero messicano, 
tra iLXIVe iLXVl secolo. Di guer¬ 
ra in guerra sottomisero tut¬ 
te le città e Le popolazioni del 
Messico centrale, ottenendo¬ 
ne ricchi tributi e prigionieri da 
sacrificare nei sanguinosi riti 
per propiziarsi gli dei. Il grosso 
delL'esercito azteco era costi¬ 
tuito da popolani armati alla 
Leggera. Un ruolo importante 
Lo giocavano anche gli arcieri, 
ma il nucleo vincente dell'ar¬ 
mata azteca erano i guerrie¬ 
ri professionisti, organizzati 
in una rigida gerarchia deter¬ 
minata dal numero di vitto¬ 
rie e soprattutto di prigionie¬ 
ri catturati. Tra Le più diffu 
se società militari cera quel¬ 
la dei guerrieri-giaguaro, in 
cui entrava la gioventù nobi¬ 
le, ma anche i migliori com¬ 
battenti non nobili. Per acce¬ 
dere bisognava aver catto rato 
almeno 12 nemici in due bat¬ 
taglie.-Ogni società di questo 
tipo (cerano anche i guerrie¬ 
ri-aquila, i "rasati’' e gli "oto- 
mi”) aveva un proprio modo di 
vestire e di co m battere. Aqui Le 
e giaguari erano anche desti¬ 
nati a combattimenti gladia¬ 
tori rituali contro i capi nemi¬ 
ci catturati. (0. B.) * 


L'Arma: MACUAHUITL 



INTAGLI E DECORAZIONI 

Il corpo eh legno era spesso 
personalizzato con pitture, 
incisioni, guarnizioni in cuoio, 
pietre colorate, piume. 


LAME DI OSSIDIANA 

Potevano essere di diversa forma, triango¬ 
lare, quadrangolare o arrotondata, incasto¬ 
nale ne 1 bordi, solitamente erano sei o otto 
per lato, ma potevano andare da due a venti. 


IMPUGNATURA 

Il maeuahuitl classico aveva la 
presa a una mano, ma 
esistevano anche modelli più 
grand: impugnabili con due. 

v... 
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MAZZA 

Fatta di legno massiccio e indurito, era lunga 
in media 70-80 centimetri ma c erano anche 
versioni piccole o al contrario p iù estese. 

Era piatta e larga un palmo. 
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L Jarma per eccellenza dei guerrieri 
« aztechi era il macahuitl, una mazza 
di legno indurito sui cui bordi era inseri¬ 
ta una dentellatura di lame di ossidiana. 
Con essa i migliori combattenti ingaggia¬ 
vano dei dueLti in prima linea. Dossidiana 
con cui erano fatti indenti" è affilata come 


un rasoio, ma è fragile. Il maeuahuitl poteva 
uccidere, e si racconta che almeno u na vol¬ 
ta decapito un cavaLLo spagnolo. Ma La sua 
forza era anche nel combinare al taglio la 
potenza di una mazza. Con esso si poteva 
anche stordire un avversario per prenderlo 
prigioniero alfine di sacrificarlo. * 


La Strategia: LA GUERRA FIORITA 



P er quanto gli aztechi fossero guer¬ 
rieri privi di scrupoli nel combattere 
i nemici, tipica della cultura mesoame- 
ricana era la "guerra fiorita" £ Xochiyao- 
yotl nella lingua degli aztechi). 

Essa non aveva lo scopo di annienta¬ 
re L'avversario, quanto piuttosto quello 
di catturare più prigionieri possibile da 
destinare ai sacrifici umani. 

Il sovrano aveva la responsabilità di tro¬ 
vare il "materiale umano 11 per effettuare 
i rituali religiosi. A tal fine i guerrieri azte¬ 


chi utilizzavano armi adatte più a stordi¬ 
re che a uccidere, insieme a una serie di 
corde, Lacci e uncini. 

Esistevano scuoLe appositamente dedi¬ 
cate a istruire i giovani in questo tipo dì 
guerra, t neofiti avevano tre battaglie a 
disposizione per catturare il primo pri¬ 
gioniero, altrimenti non potevano diven¬ 
tare guerrieri. Chi invece si impossessava 
di sette nemici diventava veterano e 
acquisiva il diritto di essere seguito da 
servitori incaricati di prendere in custodia 
il prigioniero. IL combattimento avveni¬ 
va all'interno di regoLe prestabilite, come 
in un torneo medievale: su un campo pre¬ 
fissato due armate di Smila uomini cia¬ 
scuna si scontravano in tre fasi, ovvero 
lancio di frecce, mischia e infine sconfit¬ 
ta di una delle due schiere. • 
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RIEVOCAZIONI 

STORICHE 


Viaggiare nel tempo? Si può. Basta partecipare alle numerose 
manifestazioni che animano il Belpaese e l'Europa. 

Ecco una selezione delle più pittoresche e suggestive 

Testi: Elisabetta Di Minico 
Foto di: Cam ilio Baiassi ni 
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Elba Isola Imperiale" - Bicentenario dell'esilio 
di Sua Maestà l Imperatore all'Isola d Elba 
3-4 maggio - Isola d'Elba 


F u il 4 maggio 1 SI 4 che uno scon¬ 
fitto Napoleone approdò sull’El¬ 
ba, dove lo aspettava l'esilio. La 
sua prigionia fu “dorata’’ dato che 
ottenne la sovranità su IL'isola, ma, 
per un uomo dallo sconfinato desi¬ 
derio di potere, quel domìnio era 
riduttivo. Fuggì, infatti, nel febbraio 
181 5 e, prima della definitiva deba¬ 


cle, godette dei suoi ultimi cento 
giorni di grandezza. Nel Bicente¬ 
nario dell'avvenimento, L'Elba si 
vestirà a festa per un calendario di 
eventi dedicati al Bonaparte che 
durerà oltre 10 mesi. Le celebra¬ 


zioni sì apriranno con La rievoca¬ 
zione dell'arrivo di Sua Maestà e 
coinvolgeranno oltre 250 reenac- 
tors provenienti da Italia, Francia, 
Inghilterra, Belgio,Paesi Bassi, Ger¬ 
mania, Russia e Repubblica Ceca. 
Il 3 maggio, gli spettatori assi¬ 
steranno all'arrivo della frega¬ 
ta inglese Undauntecf (\n realtà, 11 
brigantino La Grace ) nel¬ 
la Darsena Medicea di 
Portoferraio. IL genera¬ 
le francese Drouot e i due 
commissari alleati, l'ingle¬ 
se Campbell e l'austriaco 
Koiler, raggiungeranno L'i¬ 
sola per accertami enti, in 
attesa del l'arrivo di Napo¬ 
leone, previsto per Le ore 
15 del giorno seguente, tra 
saluti delle autorità, riviste 
militari e Te Deum. Per viva¬ 
cizzare queste due presti¬ 
giose giornate, dame, civili 
e soldati creeranno coin¬ 
volgenti scene di Uving-h[story: 
parate e addestramenti delle trup¬ 
pe, mercati storici, rappresentazio¬ 
ni di vita di corte nella cornice deila 
bellissima Villa del Mulini. * 
www.infoelbo.it 



'Anno Domini 568: 

Cividale Primo Ducato. 

30 maggio-l giugno 
Cividale del Friuli (UD) 

N el 568 re Albo ino guido i Longobardi, 
costretti a lasciare la Pan nenia a cau¬ 
sa de IL invasione degli Avari, verso L'Italia. IL 
primo ducato eh e fondarono fu Cividale del 
Friuli, che quest'anno ospiterà la secon¬ 
da edizione di una manifestazione storica 
sulla popolazione germanica, organizzata 
dall'Associazione “La Fara”. Verranno rico¬ 
struite scene di vita quotidiana e lavorativa, 
oltre a uri rito funebre deLL'epoca. I visitato¬ 
ri saranno Intrattenuti da numerosi stage 
(arco, lancio della scure, spada), visite gui¬ 
date e conferenze presso il Museo Archeo¬ 
logico Nazionale di Cividale. IL respiro della 
manifestazione sarà reso internazionale 
dalla presenza di due gruppi di rievocazio¬ 
ne, uno tedesco e uno ungherese. * 
www. facebook.com/eventoAD568 



155° Anniversario della 
Battaglia di Magenta 
del 4 giugno 1859 
1 giugno 
Magenta (MI) 

urante la Seconda guerra d'indi¬ 
pendenza, Magenta fu teatro di 
una sanguinosa battaglia che vide 
opporsi L'esercito austriaco e quello 
franco-piemontese, il quale uscì vit¬ 
torioso. Come ogni anno dal 1993, la 
Pro Loco Ma gente, con i L Pres i d e nte 
Pietro Pier retto ri, invitano gli appas¬ 
sionati ad assistere alla rievocazio¬ 
ne dello scontro. La preparazione 
dell'evento è quasi "maniacale”:ogni 
particolare, dall’addestramento dei 


soldati alla cucina, dalle Lingue par¬ 
late alla miusica suonata dalle fan¬ 
fare, dalle divise alle armi {compresi 
i cannoni, fusi appositamente per 
l'evento su modelli originali), è sto¬ 
ricamente accurato. Il 1° giugno, pri¬ 
ma della rievocazione, che si terrà 
in piazza Liberazione alle 16, il pro¬ 
gramma prevede un corteo, la cele¬ 
brazione della S.Messa nell'Ossario, 
monumento inaugurato nel 1872 
dove riposano 4200 caduti, e la pre¬ 
sentazione di stampe storiche pres¬ 
so Casa Giacobbe, sulla cui facciata 
sono ancora ben visibili i segni deila 
battaglia. La giornata si concluderà 
con il Concerto della Fanfara dei Ber¬ 
saglieri "N.Garavaglia" di Magenta. 


Alla celebrazione saranno presen¬ 
ti anche i Consoli generali di Francia, 
Ungheria e Austria, "per sottolinea¬ 
re come la contrapposizione di allo¬ 
ra abbia Lasciato il posto, oggi, a un 
comune carni mi no europeo di pace e 
collaborazione." * 
www. prolocomagenta. org 
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Luoghi Le rievocazioni storiche 


Una giornata 
nel Settecento 
15 giugno 
Villa Serra 

Castelfranco Emilia (MO) 

P oche figure femminili hanno segna¬ 
to la storia moderna come Maria 
Anto n i otta, figlia di M aria Te resa d'Àu - 
stria e moglie del re dì Francia Lui¬ 
gi XVI, di cui condivise l'infelice sorte, 
finendo ghigliottinata nel 1793. Il 15 
giugno. L'Associazione Italiana Maria 
Antonietta vi trasporterà di retta mente 
nel. 1700, in una giornata tipo della raf¬ 
finata quanto spesso invisa sovrana. 
Nell'eccezionale tenuta di Villa Ser¬ 
ra, a Castelfranco Emilia (MO), verrà 
inaugurata una mostra sulla sfarzo¬ 
sa moda dell'epoca, aperta fino al 13 
luglio, Tra Lussuosi abiti, accessori e 
biancheria intima, fedelmente ripro¬ 
dotti, vi ritroverete in un magasin de 
rnodes del XVIII secolo. Oltre a pro¬ 
dotti biologici, pio nic e visite guidate 
nel verde che circonda la villa, sare¬ 
te allietati da tableaux vivants, inten¬ 
ti a riproporre scene di vita quotidiana 
del tempo, co mie il gioco er plein air , le 
passeggiate o le riunioni di Lettura col¬ 
lettiva. L’esercito Redcoats and Rebels, 
invece,offrirà una rievocazione milita¬ 
re, che includerà anche f insta Lazio ne 
di un accampamento. La giornata si 
concluderà con un concerto nel.'Oran- 
gerie, curato da Grandezze & Meravi¬ 
glie - Istituto Vecchi-ToneLLL • 
www.associozionemorioontonietto. 
blogspot.com 
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Tempora in Aquileia 
20-22 giugno 
Aquileia (UD) 

L a colonia di Aquileia, crocevia 
di cultura, potere e commerci, 
venne fondata dai Romani nel 181 
a.C, Gli amanti della storia classi¬ 
ca potranno sentirsi protagonisti 
della sua antica grandezza parte¬ 
cipando ad una coinvolgente rie¬ 
vocazione di tre giorni, che vedrà 
impegnati 600 rievocateci celti 
e romani. Leggende, tradizioni e 
arte delle guerra rivivranno attra¬ 
verso combattimenti tra Romani 
e GaLLi, sfide tra gladiatori, mar¬ 
ce di legionari, banchetti animati 
da danze, tratta degli schiavi {con 
tentativi di evasione), riti e sport 


del tempo. L'appuntamento più 
solenne sarà quello con la bat¬ 
taglia notturna di sabato 21 giu¬ 
gno; favoriti dai buio, i guerrieri 
gallici attaccheranno il castrum 
dei nemici, Per limitare Lo spar¬ 
gimento di sangue, La battaglia 
verrà conclusa con un duello tra 
carni pioni, i due piu valenti eroi dei 
rispettivi eserciti. Chi vincerà 9 * 
www.temporainoquileia.eu 


La Battaglia di San Martino e Solferino del 1859 

21-22 e 24 giugno 

San Martino della Battaglia (BS) e Solferino (MN) 
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Kainua Festival 
11-13 luglio 
Marzabotto (BO) 


con degustazioni di cucina tradi¬ 
zionale, organizzati con il contri¬ 
buto de La Strada dei Vini e dei 
Sapori Appennino Bolognese. Gra¬ 
zie alla disponibilità del Museo 
Etrusco Pompeo Aria saranno 
organizzati cicli di conferenze e 
seminari, oltre a visite guidate al 
Museo e agli scavi dell'antica Pian 
di Mi sa, La seconda città etnisca 
per estensione dopoTarquinia. * 
www.kainuafestivat.it 


D a qualche arino, Kai- 
nua, l'antica cit¬ 
tà etrusca che sorgeva 
nei pressi di Marzabot¬ 
to (B0), dà il nome a un 
vivace festival dedicato 
principalmente agli usi e 
costumi degli Etruschi, 
senza, però, dimenticare le altre 
popolazioni degli Appennini, tra 
cui Galli, Liguri e Greci. Lo sco¬ 
po è mostrare ai visitatori “come 
ì nostri antenati cucinavano, tes¬ 
sevano, studiavano, narravano 
storie, coniavano monete, si pre¬ 
paravano aLLa guerra, pregava¬ 
no e facevano festa 1 '. Nel parco T. 
Impastato'’vi aspetteranno carni pi 
storici, concerti e musica itineran¬ 
te, mercatini e stand gastronomici 


La Corte della Seta 
Torneo Isolani 
19-20 luglio Minerbio (BO) 


N ella Rocca Isolani di Minerbio, vicino a 
Bologna, avrà Luogo un torneo d'arime, 
il cui periodo storico di riferimento andrà 
dal 1 380 al 1410. Gli spettatori potranno 
partecipare a stage sulle armi e passeg¬ 
giare per il mi e reato storico, 1119 Luglio si 
terranno un matrimonio medievale e un 
torneo di fanti, il 20 una messa in lati¬ 
no, con la benedizione degli stendardi e 
La presentazione dei cavalieri prima del 
duello del pomeriggio. * 
w ww. torn e o ìsol a n i. co m 



L a battaglia di Solferino e San 
Martino, combattuta nel giu¬ 
gno del 1859, fu L'ultimo, cruen¬ 
to scontro della Seconda guerra 
d'indipendenza e aprì la strada 
a LI'Unità d'Italia. Purtroppo, rap¬ 
presentò anche una carnefici¬ 
na tale da spingere il filantropo 
svizzero Henry Dunant a fonda¬ 
re La Croce Rossa. In memoria di 
un evento così memorabile, e al 
tempo stesso tragico, gli appas¬ 
sionati potranno assistere a una 
solenne rievocazione che avrà 
Luogo il 22 giugno, alle ore 17, nei 


Co mi pie sso Monumentale di San 
Martino della Battaglia, sotto La 
torre dedicata a Vittorio Emanue¬ 
le II, coinvolgendo circa 1 50 ree- 
nactors provenienti dal nostro 
paese e dalla Francia. Le celebra¬ 
zioni saranno aperte li 21 giugno 
da un concerto Lirico e si conclu¬ 
deranno il 24 giugno, nel 155° 
anniversario dello scontro, a Sol¬ 
ferino, con degli appuntamene 
ti istituzionali e La celebrazione 
della S,Messa presso l'Ossario, 
in ricordo dei Caduti. * 
www.solferinoesanmartino.it 




24 -27 luglio 
Cesuna di Roana (VI) 

P er 4 giorni la festa celti cadi Veni- 
gaLLìa, cheta riferimento a Ve IV 
secolo a.C., proporrà Laboratori di 
metallurgia e artigianato, stand di 
cuci ria celtica, mercatini, concerti di 
musica irlandese e scozzese, ritua¬ 


li co n fu echi e un r ord alia, o Ltre a ri e - 
vocazioni militari degli scontri tra 
Celti e Romani e La ricostruzione di 
un vi llaggio tipico, con capanne, orti 
e cortili con bestiame, tra cui cin¬ 
ghiai; e mucche. IL 26 Luglio ci sarà 
una parentesi dedicata ai Greci, con 
montaggio di un campo, dimostra¬ 
zioni didattiche e allenamenti. * 
www.venigallia.it 




TELO 


tutti i venerdì in edicola 


LA REGOLA FUNA SOLA 

Per giocare a SUDOKU si deve riempire la griglia In modo che ogni riga, ogni colonna e ogni riqua¬ 
dro contengano le cifre da 1 a 9 una soia volta. Per esemplo, una riga è fonnata da 9 quadret¬ 
ti. In ciascuno dei quali va scritta una cifra scelta fra 1.2,3,4.5.6.7,8,9. Nella riga ciascuna cifra 
deve comparire una sola volta. Ci sono 9 righe e in ciascuna vale sempre la stessa regola: Sem¬ 
pre la stessa regola vale anche per le colonne. Ci sono 9 colonne, da riempire con le stesse cifre 
da 1 a 9, senza che si ripetano. Infine cl sono i riquadri 3x3. per un totale di 9 quadretti. In ciascun 
riquadro ogni cifra a 1 a 9 deve comparire una sola volta. Il gioco consiste nei riempire di cifre tut¬ 
te le SI caselle, rispettando contemporaneamente ie regole per le righe, le colonne e i riquadri. 
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Difficoltà semplice 
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Lu oghi Le rievocazioni storiche 


Rievocazioni Europee 

N aturalmente, di appassionan¬ 
ti rievocazioni storiche è ricca 
anche l'Europa, Nel Regno Unito, si 
segnalano La Battaglia delle Nazioni 
napoleonica, che avrà Luogo a Hun¬ 
to n, nel Kent, ÌL 24 e 25 maggio, e il 
d i ro m p ente sco ntro vec h i ngo p res - 
so il Church Farm Village, nel Lin¬ 
eo Lnsh. ire, il 9 e il 10agosto. In Belgio, 
in attesa del bicentenario di Water¬ 
loo del. 201 5, vi consigliamo il Dou- 
dou festival di Mons, che si terrà il 
15 giugno, La prima domenica dopo 
La Pentecoste, con La processione 
del. reliquiario di Santa Valdstru- 
de e iL combattimento di San Gior¬ 


gio contro il drago. Gli appassionati 
di storia contemporanea apprez¬ 
zeranno [tanti eventi organizzati in 
Francia, da maggio a giugno, per il 
70esimo anniversario dello Sbarco 
in Normandia. La data più imipor¬ 
tante rimarrà il 6 giugno,per la quale 
il calendario di Àrromanches-Les- 
Bains e Mervìlle-Franceville pre¬ 
vede azioni di paracadutismo e di 
battaglia, sfi lata di carri armati, pro¬ 
iezioni di filmati dell'epoca e altro 
ancora. Chi ha La possibilità di viag¬ 
giare oltreoceano, invece, non può 
perdere le numerose rievocazioni 
della guerra di secessione in pro¬ 
gramma negli Stati Uniti: dal 29 al 
31 maggio La commemorazione per 


La Battaglia di Totopotomoy Creek, 
dal 31 maggio al 7 giugno per quel¬ 
la di Cold Harbor e dal 27 al 30 set¬ 
tembre per quella di Fort Narri so ri. * 
www. bottleofthenations. webs. com 
www.mons.be 
www. dday-overtord. com 
www.nps.gov 


Mantova Medievale 
30-3Ì Agosto 
Mantova 

L a Compagnia della Rosa trasfor¬ 
merà la bellissima cornice del 
lungolago Gonzaga di Mantova, da 
porto Catena al ponte di San Giorgio, in 
un villaggio del XIV secolo. Tra sta¬ 
ge d'armi e giochi medievali, giullari, 
spettacoli di fuoco e mercatini arti¬ 
gianali, saranno due Le manifesta¬ 
zioni centrali ad attrarre l'attenzione 
degli spettatori. Il 30 e il 31 agosto, 
alle 18.30, si assisterà alla ricostruzio¬ 
ne di una battaglia carni pale di fronte 
al Castello di San Giorgio, in memoria 
degii scontri che, nel. 1397, videro pro¬ 
tagonisti i Visconti e i Gonzaga e che 
si conclusero con La vittoria dei mia rito¬ 
vani dìi Francesco L IL secondo imper¬ 
dibile evento avrà luogo alle 10.30 del 
31 agosto: “II. Torneo delta Corvetta” 
riproporrà iL “duellar cortese" con una 
sfida tra cavalieri che si affronteranno 
all'arma bianca. I ri evocato ri presen¬ 
ti, provenienti da Italia, Svizzera, Ger¬ 
mania, Repubblica Ceca e Slovenia, 
saranno ben 350. • 
www.mantovamedievale.it 


A.D.1387 
28-29 settembre 
Terra del Sole (FQ 

N ei giorni 27 e 28 settembre, grazie 
alla dedizione de La Compagnia d'Ar- 
me delle 1 3 Porte e del Borgo Romano, 
l'Anno Domini 1 387 vi sembrerà più vici¬ 
no che miai: nei bastioni difensivi di Ter¬ 
ra del Sole potrete assistere a un raduno 
internazionale di gruppi storici di fine 
XIV e inizio XV secolo. La celebrazione, 
ravvivata da giullari, musici, sputafuo- 
co e cavalieri in armatura, prevede stand 
di cucina tipica medievale e romagno¬ 
la, espositori specializzati per reenac- 
tors , concerti e fedeli ricostruzioni della 
vita in accampamento. Verrà garanti¬ 
ta la rigorosa veridicità storica dì costu¬ 
mi, armi e arredi. L'avvenimento centrale 
sarà, naturalmente, riservato alla rie¬ 
vocazione della battaglia di Castroca¬ 
ro del 1 387, cori oltre 120 comi batte riti. * 
www.ad1387.com 


Loano 1794: L'Avanzata 

11-12 ottobre - Loano iSV) 

L M 1 e 1 2 ottobre, il bellissimo 
- comune ligure di Loano sarà 
animato da una rievocazione sto¬ 
rica che vuole ricordare, nel 220° 
anniversario, L'ingresso dei fran¬ 
cesi in Italia nel 1794. L'associa¬ 
zione 51 ernie Demi Brigade de 
Bataille riproporrà alcuni momenti 
salienti dell'avanzata napoleonica 
e della ritirata austro-piemonte¬ 
se : sabato pomeriggio si assisterà 
alla ricostruzione degli accampa¬ 
menti dei due eserciti, di una pri- 


Napoleonica 


mia battaglia tra Le fazioni e di un 
tribunale militare, mentre dome¬ 
nica mattina l'azione si sposterà 
nelle campagne circostanti, con La 
messa in scena di uno scontro in 
campo aperto. Prenderanno par¬ 
te all'evento circa 400 ri evocato¬ 
ri, provenienti da Italia, Francia, 
Repubblica Ceca, Belgio e Ger- 
man i a, u na ve nti n a d i cavali i e u na 
decina di cannoni. * 
www. facebook. com/ 
events/183475681 845000/?fref=ts 


Mulina Boica 
3-7 settembre 
Modena 

N el 43 a.C., La guerra di Muti¬ 
ne (antico nome di Mode¬ 
na) segnò La "nascita politica” di 
Augusto, erede designato da Giu¬ 
lio Cesare, assassinato l'anno 
precedente. Il festival di teatro, 
rievocazione storica e archeolo¬ 
gia sperimentale di Mutina Boica, 
il cui primo motore è L'associazio¬ 
ne Àes Cranna, vi invita a parte¬ 
cipare a un calendario di eventi 
ricco e allettante, che includerà 
spettacoli gladiatori, cortei stori¬ 
ci, laboratori di approfondimento, 
conferenze, mercatini artigiana¬ 
li, stand gastronomici e concerti. Il 
3 settembre potrete assistere alla 


Assedio di Firenze 
S-7 settembre 
Firenze 

N el Parco delle Cascine del 
capoluogo toscano, si assi¬ 
sterà alla rievocazione dell'Asse¬ 
dio del 1529-1530,con cui CarloV 
impose nuovamente alla Firenze 
repubblicana il potere dei Medi¬ 
ci. Verrà allestito un campo degli 
armati per miostrare La vita quo¬ 
tidiana e Le tattiche di guerra del¬ 
le truppe in fase di assedio. Se da 
un lato, falconieri, artisti e sal¬ 
timbanchi organizzeranno pia¬ 
cevoli intrattenimenti, dall'altro 
un ciclo di conferenze si occupe- 


rappresentazione del Giulio Cesa¬ 
re di Shakespeare nell'incantevo¬ 
le cornice del Novi Ark, mentre il 7 
settembre a una battaglia campa¬ 
le con 300 rievocatorì e a una entu¬ 
siasmante corsa delle bighe, che, 
come sottolineano gli organizza¬ 
tori, richiamerà alla mente le sce¬ 
ne mozzafiato del filmi Ben Hur, * 
www. mutinoboica. it 


ràdi approfondimenti sulla Firen¬ 
ze del tempo, su Machiavelli, sul 
soldato di ventura Fabrizio Mara¬ 
maldo, su Giovanni delle Bande 
Nere, sui Legami tra l'Imperatore 
e papa Clemente VII (appartenen¬ 
te alla famigLia Medici), e così via. 
Immancabili i mercati artigiani e 
gli stand gastronomici. L'evento 
più originale della manifestazione, 
però, vi aspetterà il 7 settembre, 
quando verrà giocata una parti¬ 
ta di calcio storico, in ricordo di 
quella celeberrima del 17 febbraio 
1530,disputata dai cittadini asse¬ 
diati in barba alle truppe imperiali 
in piazza Santa Croce. * 
ww w. igioch idicorn os ciò l e. it 
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Macchina del tempo 


1648 


AMSTERDAM 


Testi: Russell Shorto 


Per secoli è stata ima cittadina minuscola e pressoché 
sconosciuta, famosa mio in quanto meta di pellegrinaggi. 

Oggi Amsterdam si è trasformata nel centra mondiale delfaite, 
del commercio e della scienza. Lfeffideate rete di canali che la 
athm-ersa è il modo migliore per spostars i all'interno della citta 


Quando andare Amsterdam può 
essere visitata in ogni periodo 
dell’anno.lottavi a nel cuore delib¬ 
atale, Lungo i canali,c’è il rischio di 
contrarre La malaria. A primavera 
sbocciano i tulipani per cui la cit¬ 
tà è famosa, nonostante la mania 
per questi fiori,che si era diffusa 
una decina di anni fa e che aveva 
portato a un aumento vertigino¬ 
so del prezzo dei bulbi, sia ormai 
cessata. In inverno si può pattina¬ 
re su i canali gelati. 

Cosa portare Sarà bene ave¬ 
re il necessario per essere ben 
coperti. I venti da nord qui soffia¬ 
no con particolare vigore. Osser¬ 
vate gli abitanti: non sono tut¬ 
ti grassi, si stanno solo proteg¬ 
gendo dagli elementi atmosferi¬ 
ci, Se volete seguire la moda del 
luogo, procuratevi un colletto di 
pizzo bianco inamidato. 

Costi e denaro Attualmente q ue- 
staèlacittà più grande del mon¬ 
do, tuttavia ciò non significa che 
sia anche la più costosa. Gli olan¬ 
desi sono bravissimi a mercan¬ 
teggiare. Contrattate con i mer¬ 
canti e vi rispetteranno, Amster¬ 
dam è L’emporio deL mondo. Lun¬ 


go i suoi canali potrete acqui sta¬ 
re elefanti, scimmie impagliate, 
piastrelle di DeIft e spezie prove¬ 
nienti dalle Indie Orientali.Tutto 
costa meno che nel resto d'Euro¬ 
pa, perché La maggior parte deLle 
merci arriva qui prima di essere 
spedita negli altri Paesi. 

Cose da vedere a da fare GLi 
amministratori delle altre cit¬ 
tà europee sono venuti fin qui 
per ammirare la nuova zona dei 
canali, al momento completata 
per tre quarti. Quasi una qua¬ 
rantina di anni fa i padri della 
città redassero un imponente 
progetto di espansione urbani¬ 
stica, che prevedeva la creazio¬ 
ne di un anello che si estendes¬ 
se a ferro di cavallo attorno al 
centro medievale e che avreb¬ 
be accresciuto di cinque volte 
le dimensioni della città. Dopo la 
costruzione di migliaia di case di 
mattoni dal tetto a ghimberga, 
di chilometri di strade e cana¬ 
li e di decine di ponti a schie¬ 
na di mulo, Amsterdam si è tra¬ 
sformata in un luogo unico. Per¬ 
la prima voLta, una città è stata 
modellata in base alle necessi¬ 
tà dei suoi abitanti.Le case sono 
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un chiaro riflesso di questa filo¬ 
sofia urbanistica. Basti pensare 
a quelle delle altre città euro¬ 
pee. Chi ci abita? Una famiglia 
allargata, che comprende ser¬ 
vi, affittuari e un assortimen¬ 
to di varia umanità. Le case che 
sorgono Lungo i canali di Amster¬ 
dam sono più piccole e sono pro¬ 
gettate per ospitare un uomo, 
sua mogLie e i loro figLi. Un con¬ 
cetto assoLutamente innovati¬ 
vo' La città ha enfatizzato que¬ 
sta idea di famiglia, ridefinendo 
il concetto di “casa". 

Questa idea si accompagna a 
un nuovo concetto di comfort. 
L'olandese ha un termine - 
gezeltig che non ha un equiva¬ 
lente nella nostra lingua. Signi¬ 
fica pressappoco accogliente, 
confortevole, caldo. Entrate in 
una qualunque casa sul cana¬ 
le e di gezelligheid ne trovere¬ 
te in abbondanza. Ci sono letti 
accoglienti infilati dentro ripo¬ 
stigli, Lontano daLLe correnti d’a¬ 
ria. La famiglia si riunisce attor¬ 
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PIAZZA DAM 
Dopo la sospirata 
Indipendenza, 
nel 1648 il luogo 
ha visto iniziare 
La costruzione 
del palazzo 
del Municipio, 
progettato 
da Jacob Vari 
Campen 


Non bisogna perdere l'occasione di recarsi da un mercante d'arte: per esempio Rembrandt, artista acclamato 


no al caminetto. Vedrete che tut¬ 
ti appendono dipinti alle pareti, 
E i quadri vi sorprenderanno,dal 
momento che non ritraggono 
scene religiose, bensì, incredi bile 
a d i rs i, ge nte co m u ne. U n a do n n a 
che versa del Latte in una scodel¬ 
la. Un vecchio che pesca Lungo 
La strada. Pensate a quanto sia 
rivoluzionaria L'idea di trasfor¬ 
mare del materiale tanto ordi¬ 
nario in un’opera d’arte[ E tutta¬ 
via è proprio questa La chiava per 
comprendere Amsterdam, ovve¬ 
ro il fatto che sia una città che 
pone al centro L'individuo. 

Non dovete poi assolutamen¬ 
te perdere L’occasione di recarvi 
da uno dei mercanti d'arte della 
città, E perché alLora non anda¬ 
re dal grande Rembrandt van 
Rijn in persona, per esempio? 


COSA MANGIARE 
E BERE 
Bastano due 
parole: aringhe 
e birra. Se 
sceglierete Tuna 
o l’altra andrete 
sol sicuro. Oltre 
a questijt piatto 
nazionale è 
i'hutspot, uno 
stufato di verdure, 
carne, zenzero e 
succedi limone. 
Eimnverno.la 
scelta migliore 
è una zuppa 
di piselli. Se 
volete mangiare 
uno spuntino 
veloce mentre 
passeggiate 
per le vie della 
città, troverete 
numerose 
bancarelle che 
vendono torte 
alta cannella 


Non solo è uno degli artisti più 
acclamati d’Europa (il suo dipin¬ 
to Rondo di notte, che ritrae uria 
pattuglia della milizia civica, è 
appeso nella sede della stessa 
a pochi passi da casa sua), ma 
anche un mercante d’arte. 

Pericoli e Inconvenienti ILTratta- 
to di Muri ster, siglato questa n- 
no, ha definitivamente dissolto 
la minaccia di un’invasione spa¬ 
gnola, che ha gravato sulla cit¬ 
tà per ben 80 anni. GLi olandesi 
hanno vinto la Loro Lunga guerra 
d'indipendenza. Ciò non signifi¬ 
ca che Lungo ìcanali non bisogna 
f a re a tte nz t one. M a La m i n acci a è 
rappresentata dai borseggiatori, 
che approfittano delle migliaia di 
nuovi arrivati nella speranza di 
riuscire a sopravvivere nella cit¬ 
tà in cui, una quarantina d'anni 
fa, nacquero il mercato azionario 
e iL concetto di “quota azionaria? 

Dove dormire La maggior par¬ 
te delle Locande è raggruppata 
nelle vicinanze del porto. Scen¬ 
dete dalla nave ed entrate in cit¬ 
tà oltrepassando il Ponte Nuovo. 
Di fronte a voi vedrete un canale 
chiamato Damrak, costeggiato 
da sistemazioni economiche. Se 
preferite qualcosa di più raffi¬ 
nato, procedete diritti fino aLl’E- 
dificio della Borsa. Tutto attor¬ 
no sorgono strutture ricettive 
destinate ai numerosi mercan¬ 
ti e operatori di borsa. 

Spostarsi in città Se arrivate ad 
Amsterdam da un’altra Locali¬ 
tà olandese, vi sorprenderete 
alla vista dei battelli del traspor¬ 
to pubblico. Sono puliti e sol¬ 
cano i canali che collegano Le 
varie cittadine. Di norma partono 
ogni ora e sono efficienti. Potrete 
raggiungere qualunque punto di 
Amsterdam in 15 minuti. Se sie¬ 
te ricchi e volete pavoneggiarvi, 
potete prendere a noleggio una 
carrozza e divertirvi a vedere i 
cittadini comuni fiondarsi ai Lati 
delle strette stradine per evita¬ 
re di essere investiti, * 



Amsterdam oggi 


LtJ Venezia del \r tfd: cosi viene 
chiatmitd nmì città che unisce il fascina 
del passato (ill'dttnùsfern gioiosa e un 
po' iTdsgressh d della modernità 

\ canali, le caratteristiche cadette c le 
opere d’arte del calibro della fionda di 
Notte d i Rembrandt continuano a rap¬ 
presentare mi attrazione irresistibile per 
chiunque voglia visitare la capitale olan¬ 
dese, proprio come nel 1648. Sebbene 
oggi le due ruote abbiano sostituito le 
barche come mezzo di trasporto più 
popolare per spostarsi in città, l'acqua 
resta il modo migliore per ammirare Li¬ 
nei lo di canali, che oggi rappresenta 
un'opera storica apprezzata in tutto il 
mondo. Potrete ammirare inestimabili 
opere d’arte nei musei sparsi in tutta la 
città, come il Van Cogli Miiseum e, 
soprattutto, lo straordinario Rijksmu- 
scuiD. riaperto di recente dopo una 
ristrutturazione durata un decennio. 

La Casa di Àrnie Frank rappresenta un 
drammatico richiamo al recente passato 
della città. Ma, soprattutto, Amsterdam 
è una moderna metropoli europea die 
ha saputo conservare la sua storia e con- 
I e mporan cameni e a vai i / a re fidi ic n >sa 
verso il futuro. Nonostante questo, i caf¬ 
fè marroni che offrono Ja classica gezel- 
tigheid olandese sono ancora molto dif¬ 
fusi. Non vi resta die andarci per ammi¬ 
rare di persona Se sue mera\ iglie. * 
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Rivivere la storia a 'MAGGIO" 



Manifestazione 


Festival Internazionale della Storia 


I L titolo della decima edizione 
Ideila prestigiosa manifestazio¬ 
ne èStoria sarà Trincee: l'evento 
sarà infatti dedicato al centena¬ 
rio della Prima guerra mondiale. 
Undici specialisti di tamia inter¬ 
nazionale {tra i quali Paolo Mie¬ 
li (foto), che lo presiede, Gerhard 
Hirschfeld, Virgilio Lari, Graydon 
À.Tunstall, Boris Kolonitskii) sono 
stati chiamati a comporre il comi¬ 
tato storico che offrirà consulen¬ 
za e curerà il convegno La Grande 
Guerra: le origini e il mito , che si 
articolerà in due momenti, ai mat¬ 


tino e al pomeriggio. Iri contempo¬ 
ranea al festival avrà luogo anche 
La Borsa Europea deLTurismo del¬ 
la Grande Guerra, che affronterà il 
fenomeno dei numerosissimi visi¬ 
tatori (oltre 5 milioni ogni anno) 
che si recano sui Luoghi storici 
più importanti legati al conflitto 
mondiale. IL programma comple¬ 
to degli appuntamenti, gratuiti e a 
ingresso Libero fino a esaurimen¬ 
to dei posti, è sul sito ufficiale. * 

Gorizia - 22-25 maggio - www.esto- 
ria.it, www.turismograndeguerra.it 


GIORNATE 
NAZIONALI 
DELL’ASSOCIA¬ 
ZIONE DELLE 
DIMORE 
STORICHE 
Grazie all’inizia¬ 
tiva dell"ADSI s 
giunta alla 
quarta edizione 
con notevole 
successo 
di pubblico, 
sarà possibile 
acce dere gratis 



in ville, parchi, 
cortili e giar¬ 
dini privati, edi¬ 
fici solitamente 
non aperti ai vi¬ 
sitatori. Nei 
corti ti de Ile di¬ 
more stori che 
ci saranno an¬ 
che esposizioni 
di maestri arti¬ 
giani (marmisti, 
pitto ri .vetrai, 
orologiai e 
molti altri). 



Esposizione 

Seduzione Etnisca 


Dai segreti di Hoìkhani Hall alle 
meravìglie del British Musami, è 
questo il sottotitolo della mostra 
che ricostruisce Lì nascita delTctru- 
scobgia moderna ne! \\ Tll secolo 
e il fascino che questo popolo eser¬ 
citò sull'Europa. Dipinti, disegni, 
reperti, documenti e molto altro: 
per esempio, si ammireranno i più 



famosi capolavori etnischi accanto 
ai disegni originali del De Etriiria 
Kega/jdiTIrom^ Dempster:l'ope¬ 
ra, risalente al XVII secolo, rappre¬ 
senta il primo studio approfondito 
su questa eh ìltà. Nella mostra tro¬ 
veranno posto anche molti straordi¬ 
nari prestiti dal British Musetnn e 
dalla residenza di Holkhanr Nati,, 
costruita dallo stesso Dempster. * 


Tutta Italia -24- 
25 maggio 2014 
- www.adsut 


Cortona, Palazzo Casali 

22 marzo-? 1 luglio 2014 - www. 
sechi nasca.ct jrton ai naec.rrrg 


Giovanni Bollini 

LA PITTURA 

DEVOZIONALE UMANISTICA 

La mostra nasce in occasione del 
restauro della Pietà del BeLiini e si 
propone di ripercorrerne la produzio¬ 
ne artistica e il suo rapporto con gli 
ambienti umanistici veneziani, con 
particolare attenzione per uno dei 


temi più frequenti: proprio il Cristo in Pietà. 
L'esposizione comprenderà anche opere di altri 
artisti, tra i quali per esempio il Mantegna. 


Milano, Pinacoteca di Brera ^2 apri le-6 
2014- www.brera.beniculturali.it/ 


o 
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IN EDICOLA OGNI 14 GIORNI 



WIENTfe 


ALLENA.^: 




martedì 

stVuc’r K 


VEDUTO 


t rompicapi 

aiUle 


Kendoku 

in 


masterm ,nd 


BILANCIA 

oK. il pi-" 0 


Al 1KÌ 
CU Vi\t 


CRUCtPIXEL 

CONCENTRATI 
E SCOVA 

LA FIGURA NASCOSTA 


TEXAS HOLD’EM 

RIESCI A CHIUDERE 
LA PARTITA 
IN 30 SECONDI? 


GRIGLIE LOGICHE 

RICOSTRUISCI 

UNA STORIA INTRICATA 

A COLPI DI INTUITO 


TEST D’INTELLIGENZA 

ALLENA IL TUO CERVELLO 
IN UNA GARA 
CONTRO IL TEMPO 


RIAMO 


a STELLE! 


FÀCILE: In ogni schema devi inserire un certo numero di stelle 
in modo tale che in ogni riga, ogni colonna e in ogni settore trovi posto il numero 
di stelle indicate sopra ad ogni schema. Inoltre le stelle non si possono trovare 

mai in caselle adiacenti, nemmeno in diagonale. 


METTITI ALLA PROVA CON I GIOCHI DI LOGIKA.SUDOKU, 
KAKURO, GRATTACIELI, CRUCIPIXEL... E TANTI ALTRI! 
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I migliori LIBRI DI STORIA scelti per voi 



Il commercio atlantico degli schiavi 


Herbert S. Klein 
Cardcci editore, 

288 pp., 20,00 euro 

E uropa, Àfrica, America: 

tre continenti coinvol¬ 
ti nella pratica brutale del¬ 
la tratta degli schiavi, esseri 
umani condotti con la vio¬ 
lenza attraverso un oceano 
per essere impiegati come 
forza lavoro. Sono diversi 
i quesiti per i quali si cer¬ 
ca una risposta in questo 
volume: "Perché gli africa¬ 
ni furono ridotti in schiavitù 
e portati nel Nuovo Mondo? (...) Perchè 
le colonie americane avevano bisogno 
di questo tipo di manodopera? L'Ameri¬ 
ca non avrebbe potuto svilupparsi sen¬ 
za schiavi? 1 ’ Conosciamo già nel mondo 
antico questa pratica e sappiamo che 
durò più a Lungo ancora, anche in Euro¬ 
pa. Quali furono le differenze rispetto al 


fenomeno che caratterizzò 
invece il Nuovo Continente? 
Klein, autore di vari sag¬ 
gi sull'America Latina e su 
storta economica e sociale, 
traccia un quadro comple¬ 
to della tratta degli schiavi, 
dalle origini fino alLaboli- 
zione, analizzandone i modi, 
L'evoluzione, l'impatto socia¬ 
le, i dibattiti ideologici, Le 
giustificazioni addotte e le 
ragioni di coloro che Lotta¬ 
rono per porre fine a que¬ 
sta pagina cupa della storia 
umana. Il testo è ricco di dati 
e riferimenti bibliografici e sa il lumi in are 
i diversi aspetti del problema, cori rigore 
e attenzione, per un'analisi storica ma 
anche politica e culturale. Particolar¬ 
mente interessante il capitolo sul ''pas¬ 
saggio intermedio", ovvero Le modalità 
deltrasporto degli esseri umani dal Con¬ 
tinente Nero alle Americhe. * 



1941 BBC HISTORY ITALIA 



Geopolitica 
del collasso 


haii, Siria e Media Oriente nel 
contesto delia crisi globale 
Roberto iitimitai 
Cdsfcbevchì, >46 pp.. 27, fi 0 euro 

Analizzare eventi storici vicini nel 
tempo presenta difficoltà c probi e - 
metiche del tutto particolari e 
necessita di uno sguardo lucido 
e attento. Il testo di lanmtzzi si 
muove su un lei reno difficile, poi¬ 
ché affronta argomenti qua ritornai 
''caldi": per esempio, la Primavera 
araba, le crisi in Medio Oriente, la 
guerra civile in Siria e i difficili 
equilibri tra i Paesi mediorientali 
e rOccidente, tra interessi ect mo¬ 
ni tei, ideologie, differenze religio¬ 
se, tensioni geopolitiche, rivendica¬ 
zioni, influenza da parte degli 
Stati Uniti e non solo. Che cosa é 
cambiato negli ultimi decenni e 
come vanno interpretate le rivolte 
arabe? Tanti temi complessi che 
non sempre giungono sui media 
con la dovuta chiarezza e che, pro¬ 
prio per questo, necessitano di una 
trattazione più organica e appro¬ 
fondita. LaiUore, arabista e stridio- 
sodi questioni mediorientali, ricer¬ 
catore presso l'Unimed {Unione 
delle l Ini versi tà del Mediterraneo}, 
nonché caporedattore della delizi¬ 
ne di approfondimento MedArah- 
News, giuda il lettore attraverso le 
tante sfumature da considerare per 
comprendere cos'è accaduto e cosa 
potrà accadere in queste regioni, 
quali saranno i nuovi equilibri e 
quali ripercussioni gli eventi avran¬ 
no a livello mondiale. • 



ROBERTO 

umili 


GEOPOLITICA DEL 
COLLASSO 


19 4N 

gWEKOICSHf*Tt 
NEL CD*nf £FQ 
D&WafrSlSLm* 




Scrivete a: lo se affa te @b beh i story.it 

-n 


Geronimo 

La leggenda del grande capo Apache 


Robert IVL Utley 
Mondadori, 448pp. f 12,50 

G ià autore di Toro Sedu¬ 
to {Mondadori 1935), 
Lo storico Robert M. Utley 
traccia questa volta la 
biografia di uri altro per¬ 
sonaggio ri cui nome ha 
il sapore delLa leggen¬ 
da: Geronimo, Un grande 


guerriero, un eroe della 
resistenza indiana contro 
i soprusi dell'uomo bian¬ 
co, un feroce sanguinario, 
o cos'altro? Utley tenta di 
presentare questa figura 
controversa, misteriosa, 
quasi mitica, sia dal punto 
di vista indiano sia da 
quello dei bianchi, con 
una ricerca accurata e 
un ampio uso delle fon¬ 
ti, per delineare sia La 
storia "pubblica" che 
lo riguarda - tra bat¬ 
taglie e propaganda - 
sia quella privata - le 
origini, i diversi matri¬ 
moni, le contraddizioni. 
Indagare su Geronimo 
significa anche presen¬ 
tare uno spaccato del¬ 
la storia americana del 
XIX secolo: anni roventi 
che segnarono il desti¬ 
no di una cultura e di 
un'intera nazione. • 



Il diario di Helga 

La testimonianza di una ragazza 
nei campi di Terezìn e Auschwitz 


IL ALVO Da HIUU 



Helga Weiss 

Einaudi, J? 7 7 pp. f 19,00 euro 


Q uesto documento propone una 
nuova testi mio manza relativa 
agli anni bui del nazismo, un ulte¬ 
riore frammento per ricomporre il 
fosco mosaico dell'ascesa di Hitler, 
della persecuzione contro gli ebrei e 
dei campi di concentrami ente. Helga 
Weiss, nata a Praga nel 1929,era solo 
una bambina quando ha incontrato 
l'orrore della guerra e di un'insensata ferocia. Oggi pittrice 
riconosciuta,già allora si dedicava all arte e i suoi disegni 
si mescolano alle pagine di un diario che diventa uno 
straordinario resoconto dell'odio attraverso L'innocenza, 
del La morte attraverso La speranza. Terezìn, Auschwitz, 
Freiberg, Mauthausen: dalla scuola ai campi di concen¬ 
tramento, dall'affetto di parenti e amici alla lotta per la 
sopravvivenza, dalla tranquillità della vita quotidiana 
alla paura dei bombardamenti. In coda al testo compare 
un'intervista all'autrice, risalente al 2011, per ripercorrere 
con lo sguardo di un adulto ie esperienze traumatiche di 
u n ba m bi n o. M a pe reh è Legge re u n 1 a Itra test i m o n i a nza 
come questa, dopo le numerose già pubblicate? "Perchè 
è autentica (...) E forse anche perché è tutto descritto in 
maniera semi infantile, dunque accessibile ed eloquente. 
Credo che aiuterà La gente a capire quel periodo'". * 



Storia italiana 


Al traditor s'uccida 

La congiura de 1 Pazzi, un dramma italiano 

Niccolò Capponi 
11 Saggiatore, 360 pp. f 22,00euro 

Il testo cì riporta al XV secoLo dei palazzi 
nobiliari e degli intrighi politici; in parti¬ 
colare, aLta Firenze dei Medici. Lorenzo il 
Magnifico e il fratello Giuliano subiscono 
un attentato che avrà conseguenze fatali 
per il secondo, mentre il primo, ferito alla 
gola, riesce a fuggi re. Un episodio di violen¬ 
za consegue n. t e a u n c l i m a d i Lotte velenose 
perii potere. Ideatori della congiurai membri deLtafamiglia Pazzi; 
ma chi altri tramava nelhombra?Conne reagì Lorenzo? Quali furo¬ 
no Le premesse del drammatico episodio e quali le conseguenze? 
Una vicenda cupa, ma affascinante quanto un film, che va ben 
oLtregli attimi frenetici dell’attentato eviene rivissuta in queste 
pagine con gusto letterario ma anche precisione e cu ra. • 



Dvd 

USA 

Lt storia mai raccontata 
OlherStune 
4M5Ófl p 

Questo cofanetto rappresenta un'ot¬ 
tima occasione per rivivere la storia 
degli Stati Uniti dagli anni della 
Seconda guerra mondiale fino al 
giorno d'oggi, grazie aH'indiseutibilc 
talento del notissimo regista Oliver 
Sto ne, qui produttore e narratore. 

Non un libro, dunque, e tuttavia 
un’opera documentata, un triodo 
diverso ma affascinante per rivivere gli ultimi decenni, attraverso conflit¬ 
ti, episodi, curiosità, personaggi. Roosevelt e Kennedy, la bomba atomica 
e la Guerra fredda, ii Vietnam e il terrorismo, Bush e Ohama: sessantan¬ 
ni densi di eventi cruciali e di personalità che hanno cambiato la storia. 
Tra pace e conflitto, realtà e ' irrito americano ', cercando di muoversi con 
obiettività e senza nascondere i dettagli e gli eventi "scomodi 11 . * 
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Secondo lo storico latino Lucio Amico Ffam f Usuo nome sembravo fatto per incutere terrore. Fu. suo malgrado, 
il protagonista dei De Beih Gallico di ( '.aio Giulio Cesure, che dopo (tì'edo sconfìtto e tenuto prigioniero per sei 
dmii, lo fece decapitare. A soluzione ultimata il suo nome sì leggerò nelle caselle evidenziate. 


ORIZZONTALI 

ì. Bassa ili voce- 5, Pianissimo in musica - 7. La puntata... 
in gioco - II. Sostanza utilizzata per lavare e smacchiare 
tessuti - 16. Contengono lubrificanti - 17 Cavallo dal 
manto rossiccio - !S, Se è nuvoloso promette pioggia -19. 
Ha diretto e interpretato "La mafia uccide solo destate" - 
20. Articolo indeterminativo - 21. Le vocali... in gara - 22. 
Chiude l'orazione - 21, Così inizia l'allattamento. 

VERTICALI 

l. Rende inefficace un precedente provvedimento 
giuridico - 2. La predica del sacerdote - 3. 1 coniugi che 


scoprirono il radio -4. Neutralizzano gli acidi - 3. il nome 
del cantautore Daniele -6. Solleiazione violenta di popolo 
- 7. Il chitarrista Metbenv- 8. Si tributano al vincitore-9. 
Una parte della poesia - IO. Lultimo re ostrogoto -12. Un 
luogo... in Internet -13. Trascurabili imperfezioni - 14. 
Diresse "Per un pugno di dollari - IT Mammifero della 
savana -19. Il Nobel di ''Nuovo Cinema Paradiso" (iniz). 
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OGGI AL CINEMA 

U film che vi preponiamo vincitore di quattro premi Oscar ? narra le vicende di un personaggio storico vissuto prima 
di Cristo. Al!'interprete principale, delta pellìcola fu assegnato un premio Oscar alla carriera nehqqG, riconoscimento 
attributto otto anni prima al figlio, anchcgli attore. Qual è tl personaggio storico e di quale film si tratta? 
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,stipila c-qnnEssaalfanmda 

Lsawis-cne, incli.ee, che iS.o deli oiacranne esserecamuikah */e IraItot 
[sEmpie ne! - spelta della .:gg«!, a>:la allcslcro, dasacetiefaperso-i: 
che p-eslane lei -d. - m Favore d:..t Sacca, icgri ivarie-.ln Lei potrà 
chiedc-TC la -rudi-ita,.: oa-ec .-re t/a to cancella etote de Sua daiiaivcm 
ese r :ilaratulli leirhli pr:vsiidaa. arlt 7ass de. DLgs. ! : 4.V3in-.eddnc-: 
comur.esitai:-ccritlc alto Spiraa^oaircltamaftìn c.perta-iaH Incaricate, 
preposto al Iralt: nenie dei dati. La Se Mura drivi prosante intormibnccen 
intcr.dersi ploIc p-caa visioic ddl htorrr.il ek ari. I D.Lgs ' flùvTOS : 
i Tracci Sudi cali p.rscral! atta S^reà vacri aLQto scnaccrsc espressa all 
tsailanvcria aci daii per vai:, se sondo qjaiea sepie spct.i sala. LinHod 
rautorissa Itcsb, fotoni a, d segni, ctc.l -...: •- a cn LntomalinndlSrl dova 
in ter .demi avete aspi essa «.Insazibiir alta loie. Ubera Li :i. icariani da 
parte-di lipr-cs-InlcrrciLor.iLSrl parqualsiaa Fine e a ti tato g'atuhe c 
cemur gj; a iholo ai s cema e. ri..: pcbbLcuiai: graluto su oc stilasi 
«opporle earticsoc nen.su quale, ac- pubbli caiiera |a neh* rande Ila Spina 
lrtsrou:»v 2 .S-'.l a m qualsas. c.a-i>!e divinata e 7aeaadel marca 
n matonaie nviade alta rad azione nen patta asstm rrsthuiha. 





Quando il gusto non è tutto. 

A noi di Despor, non basto do ta itosiro pi22ù iio lavorato a mano e cjoWo so pietra, 

Lo Margherita De spar è preparato solo con ingredienti conlroflatì e di primissimo sedia, delta mozzarella 
aM dio extra vergine di olivo Per rispondere a tolte le tae esigenze di qualità e sicurezza. 

Perché senza lutto questo, nessuno degii oltre 600 prodotti firmali De spor sareiibe firmato De^par 




to, (hh datti il meglio. 
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